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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 
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Mentre voi navigate su Internet può 

esserci qualcuno che "naviga" sul 

vostro computer: forse è il caso 

di pensarci due volte prima di 

installare tutti i programmi gratuiti 

che si possono scaricare da Internet. 
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Alziamo il velo sul discutibile fenomeno dello "Spyware". 

^ebbrezza 

velocità 

Sempre più potente, sempre più veloce. . . 

I laboratori di Computer Idea hanno provato 

le migliori schede video sul mercato, divise per fasce di prezzo. 

Che amiate i videogiochi o facciate della grafica il vostro mestiere, 

nel nostro test troverete senz'altro il componente che fa per voi. 




Scheda vide 

è tempo di 

cambiare 




È uscita nei negozi la scheda 

video dei vostri sogni. 

La acquistate e volete sostituirla a quella 

che, ormai da tempo installata nel vostro PC, non vi dà più alcuna 

soddisfazione. Ma sapete davvero come fare? 

Computer Idea può darvi una mano. pag. 34 
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in D3CG la mia _ 

ox! 



Vi siete mai ritrovati con la casella di posta 
elettronica intasata di messaggi pubblicitari, 
scherzi o altri generi di "spazzatura elettronica"? 
Se la risposta è positiva, siete vittime dello 
"spam", un moderno flagello nel quale è 
sempre più facile incappare. Imparate a 
difendervi con i nostri suggerimenti. pag. 64 
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posta 



le vostre lettere 



±M Gentilissima redazione di Computer Idea, 
ormai ho preso il "vizio" di leggere la vostra utilissima 
rivista, e ogni due settimane mi fiondo in edicola a cercarvi. 
Comunque, vorrei sapere cosa vogliono dire le parole 
"buffer" e "buffering", dato che ne sento parlare in tutti i 
campi, dai masterizzatoli agli amplificatori. Grazie e 
continuate così. :-) 

Marcello Teggi 
Caro Marcello, 

la parola "buffer" ha molti significati II suo significato 
originale è quello di "cuscinetto", "respingente" e quindi 
anche "tampone". Nel campo dell'informatica, che è 
quello che più ci riguarda, un buffer è un "tampone" di 
memoria che serve a immagazzinare temporaneamente i 
dati durante le operazioni di ingresso e di uscita, per 
compensare eventuali irregolarità nel flusso dei dati stessi 
Chiariamo le cose con un esempio: nei moderni lettori di 
CD portatili, i dati letti dal disco non vengono immediata- 
mente riprodotti, ma vengono prima scaricati su un buffer 
di memoria; in questo modo, se la lettura del CD dovesse 
interrompersi improvvisamente a causa di un urto che 
facesse saltare la lente del laser, l'utente non si accorgereb- 
be di nulla: in quel preciso momento, il lettore starebbe 
infatti ancora riproducendo i dati presenti sul buffer e, 
intanto, il raggio laser avrebbe il tempo di tornare alla 
traccia saltata. "Buffering", per estensione, è 
semplicemente l'azione compiuta da un buffer. 

£M Gentile redazione, vorrei sapere 
se esistono newsgroup dove si 
discute di tartarughe. Se sì, dove 
posso trovarli? Posso scaricarli con Outlook 
Express 5.1? Ma è vero che i newsgroup si 
pagano e non sono quindi gratuiti, oppure sono io ' 
che sono male informato? 

Carlo 
Caro Carlo, 

affidiamo la tua prima domanda ai lettori di Computer 
Idea. Qualcuno conosce un newsgroup sulle tartarughe? 
Per quanto riguarda Outlook Express: sì, con la versione 
5.0 e successive è possibile scaricare i messaggi inviati ai 
newsgroup, che sono gratuiti. Devi però conoscere 
l'indirizzo del "news server" del tuo provider, altrimenti 





Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo giochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 



I 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cari amici, 

vi scrivo dopo aver letto la vostra recensione riguardo a Windows Me, e vorrei cogliere 
l'occasione per sfogarmi un po'. Va bene che Windows Me sia più stabile, ma che il fun- 
zionamento dei programmi DOS non sia garantito (e questo mi viene confermato da 
Microsoft stessa tramite il mio rivenditore) mi sembra proprio il colmo! Forse secondo il 
caro Bill dovrei buttare tutti i miei programmi (che nel tempo mi sono costati molti soldi) 
che mi risolvono egregiamente tutti i problemi software dell'azienda (gestione, contabilità, 
programmi strettamente tecnici ecc.)? E ancora: forse, se ho capito bene, dovrei, in caso di 
danno irreversibile del sistema, non avere la possibilità di sovrascriverlo senza per questo 
dover riformattare il disco e perdere dati preziosi, solo per la paranoia e la paura di 
Microsoft della pirateria? Questo è un problema suo e non mio! E ancora: non si trovano 
quasi più stampanti che lavorino anche sotto DOS (programmi DOS che girano in finestra 
Windows); questo mi sta causando qualche problema che si acuirà sempre più andando 
avanti di questo passo; e questo è l'esito della politica di Microsoft nei confronti dei pro- 
duttori di hardware. Sembra che tutto il mondo giri intorno, o meglio, sia oppresso dallo 
strapotere Microsoft, vi sembra giusto tutto questo? Ovvero che noi poveri utenti, o per 
gioco o per lavoro, siamo schiavi di Bill Gates? A me sembra di no! L'unica forma di pro- 
testa per noi sarebbe quella di non usare prodotti Microsoft! E sarebbe bene che in molti 
cominciassimo a farlo! Per il momento, quindi, continuerò a usare W98 (pur con tutte le 
sue pecche) perché comunque devo lavorare! La conseguenza della filosofia e dell'ag- 
gressività di Microsoft nei confronti degli utenti (e che si è definitivamente manifestata 
con Windows ME) è che ormai per me la misura è colma. Non acquisterò mai più nessun 
prodotto Microsoft, e cercherò di utilizzare Linux e Star Office come prodotti alternativi. 
Forse avrò qualche difficoltà iniziale, ma per lo meno, per quanto mi riguarda, smetterò di 
far arricchire Bill Gates. Vi ringrazio per la pazienza di aver letto questa mia, ma non ne 
posso proprio più, con chi altri potevo sfogarmi? Ciao a tutti. 

Massimo Giuntini 
Caro Massimo, 

la tua lettera tocca due problemi molto seri. Innanzitutto, la troppo rapida (e spesso 
precalcolata) obsolescenza dei prodotti informatici, ma anche le situazioni in cui 
un 'azienda, esercitando un monopolio di fatto, sia in grado di imporre agli utenti le 
proprie scelte rendendo sostanzialmente impraticabili tutte le pur esistenti soluzioni 
alternative. La soluzione l'hai già trovata da solo: fare delle scelte consapevoli, 
acquistando solo i prodotti che ritieni necessari o, perlomeno, davvero utili e 
prendendo in considerazione le possibili alternative anziché limitarti alle opzioni che 
paiono (ma non necessariamente sono) ovvie. Una maggiore consapevolezza dei 
consumatori non potrà che giovare allo sviluppo di un 'informatica divenuta 
ormai un mercato di massa. 



puoi usare i server che pubblicano i 
newsgroup sul Web. I più famosi in 
Italia sono Mailgate (www.mailgate.org) 
e GlobalNews (www.globalnews.it). 
Buona lettura! 

SM Sono Daniele, un ragazzo di Treviso, 
compro sempre la vostra rivista come 
tanti miei amici, e parlando con loro ci 
troviamo d'accordo nel dire che è un 
buon prodotto perché ti insegna molti 
trucchetti. Abbiamo, però, anche un 
piccolo appunto da farvi: perché nella 
parte finale della rivista, nell'angolo 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18, o all'indirizzo 
di posta elettronica computeridea@tele- 
professional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



riservato agli oggetti del desiderio, non 
fate qualche pagina in più? Oppure tenete 
quella, ma proponeteci oggetti che 
abbiano un certo prezzo, non cose 
spropositate, ci sono molte cose 
interessanti che costano anche sotto il 
milione. Grazie! 

Daniele Dal Cin - Sarmede (TV) 



Caro Daniele, 

la sezione "Oggetti del Desiderio", come 
dice il nome, si occupa soprattutto di 
oggetti "da sogno", non di quelli che si è 
soliti acquistare normalmente (che 

altrimenti recensirem- 
mo nelle pagine 
"normali" della rivista). 
Terremo comunque 
conto del vostro parere, 
e cercheremo di 
scegliere oggetti 
accessibili anche a noi 
"comuni mortali". Grazie, 
e continuate a leggerci! 




Non aprite 

quella porta. . . 

Chi ha sperimentato la 
sensazione che si prova dopo 
aver subito un furto in casa, 
sa bene cosa significa sentirsi 
smarriti e vulnerabili. Non si tratta 
neppure di dolersi per ciò che ci è stato 
rubato, quanto per la sensazione che 
chiunque può raggiungerci anche laddove 
ci sentiamo più sicuri. E perfino a nostra 
insaputa. Deve essere questa stessa 
sensazione a rendere lo "spyware" 
davvero indigesto anche a coloro che si 
ritengono oramai avvezzi ai limiti che la 
società della "comunicazione globale" sta 
imponendo alla nostra privacy giorno 
dopo giorno. Con il termine Spyware si 
definiscono quei programmi che 
prelevano informazioni di vario genere dal 
computer nel quale sono stati installati - 
all'insaputa del proprietario - e li 
reinviano a società specializzate in 
marketing e nel commercio di dati 
personali altrui. Ciò che più sorprende, è 
che qualcuno possa sentirsi in diritto di 
spiare le attività altrui, adducendo a 
propria discolpa la sola intenzione di "fare 
buon uso" delle informazioni rubate. 
Un po' come se qualcuno rovistasse nella 
vostra ventiquattrore o nella vostra 
borsetta rassicurandovi del fatto che terrà 
per sé i segreti che dovesse scoprire. 
Anche a fidarsi di una siffatta promessa, 
ci sarebbe ben poco da consolarsi... 
D'altronde la prova che chi produce e usa 
programmi Spyware non abbia la 
coscienza a posto, sta proprio nel fatto che 
questi si preoccupa di celare la propria 
attività agli occhi di noi utenti. Abbiamo 
dunque a che fare con un attacco diretto e 
premeditato alla nostta privacy, senza 
contare che, perlomeno potenzialmente, 
non c'è limite - né quantitativo, né 
qualitativo - alle informazioni che questi 
signori possono prelevare dal nostro PC. 
E ci riferiamo a quello chiuso a chiave nel 
nostro ufficio, a quello nel salotto buono, 
a quello sulla scrivania dei nostri figli. . . 
Vi parrebbe davvero azzardato paragonare 
una simile intrusione a una "violazione di 
domicilio"? Forse ci voleva questo 
fenomeno per farci capire, una volta per 
tutte, che Internet non è un "televideo" 
particolarmente sofisticato, ma un canale 
di comunicazione a due vie. A due vie. 
Come la porta di casa nostra. 

Andrea Maselli 
andrea. maselli@jackson. it 
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Giochi d'affari 

MILANO - Negli scaffali dei negozi due 
videogiochi atipici, dedicati a chi privilegia usare 
più il cervello che il joystick: si tratta di Wall Street 
Trader 2001 e Airline Tycoon, della Monte Cristo 
Multimedia, titoli che potrebbero essere definiti 
come "simulatori di business". Nel primo a essere 
simulata è l'attività borsistica di una Banca 
d'Affari: si vestono i panni dell'amministratore 
delegato dell'istituto, alle prese con i mercati 
finanziari mondiali, si acquistano e vendono titoli, 
opzioni e futures, di concerto con i propri manager, 




PIÙ CLICCATI 





(da assumere dopo 
dure selezioni) o 
sull'onda delle "voci" 
raccolte al pub dopo 
il lavoro. L'altro titolo 
vi metterà alla guida 
di una compagnia 
aerea: gestirete la 
scelta dello staff, il 
tipo di servizio da 

fornire, la selezione delle rotte ecc. I titoli sono in 

vendita al prezzo indicativo di 99.000 lire. 

Per ulteriori informazioni visitate il sito 

www.montecristogames.com. 

E-mail con la penna 



LUND (Sve) - E il 
nuovo gadget tecnolo- 
gico che avvi- 
cinerà le mas- 
se alla posta 
elettronica? 
Certamente l'inven- 
zione di Anoto, 
(www.anoto.com), sarà 
qualcosa di rivoluziona- 
rio: l'idea di inviare e- 
mail scritte a mano su 
un semplice foglio di 
carta, ma con una penna 
speciale, è quantomeno 
intrigante. La penna 
elettronica è dotata di 
un led capace di leggere 
le informazioni scritte 
su uno speciale foglio, 
(formato da una griglia 



cnolo- caratteri di 

^^^ inviarle, m 

1^^ trasmei 

Ihfc. tecr 

^<\ 



di punti), di tradurle in 
caratteri digitali e di 
inviarle, mediante un 
trasmettitore, (in 
tecnologia "Blue- 
tooth), a un 
PC o a un 
telefono 
cellulare che 
non disti più di nove 
metri dalla zona di 
scrittura. Oltre a questo, 
disattivando il led 
la penna può 
essere utilizzata 
secondo le 
normali consuetu- 
dini. L'arrivo sul 
mercato è previsto 
per il mese di no- 
vembre del 2001. 



**senza Yahoo.com che registra 968.510 contatti. 

Classifica per dominio calcolata su un campione di utenza family. 

Fonte: Nielsen/NetRatings 'Audience: numero di visitatori mensili. (agosto) 



La fusione 

Wind-lnfostrada 

MILANO - 8.000 dipendenti, 5.000 miliardi di 
fatturato, 3,4 milioni di abbonati Internet. Questo il 
brillante biglietto da visita della società nata dalla 
fusione di Wind con Infostrada dopo l'acquisto di 
questa da parte di Enel e France Telecom per 11,1 

miliardi di euro. 
La nuova struttura 
azionaria della società 
vedrà Enel come 
principale azionista, 
con una quota del 
73,4%, seguita da France Telecom con il 26,6%. 
Sempre che il mercato lo consenta, è previsto, nella 
prima metà del 2001, lo sbarco in Borsa dell'azienda 
con il collocamento del 25% del capitale. 
I consumatori ci guadagneranno? Vedremo. . . 




Robot di 

mattonarli 

MILANO - Oggi Lego 
produce dei veri e 
propri concentrati di 
tecnologie sofisticate, 
non solo mattoncini: 
un esempio è il kit 
Vision Command, 
della serie Lego 
Mindstorms, (in 
vendita a 209.000 lire 
Iva inclusa), con il 
quale i bambini 
possono costruire 
invenzioni robotizzate 
capaci di reagire 
intelligentemente a 
stimoli visivi. 
È possibile realizzare 
una videocamera da 
integrare ai robot, 
costruiti con i kit delle 
Invenzioni 
Robotizzate, che 
vedono e rispondono a 
movimenti, luci, colori. 
Altra novità è la 
crescente attenzione al 
mondo multimediale: 
la software house 

londinese 
Lego 
Media 
Inter- 
national, 
prosegue 
nel suo 
intento di 
portare il 
fascino dei 
giocattoli Lego nel 
mondo dei PC e 
console, (Nintendo e 
Gameboy Color), con 
Lego Alpha Team, 
gioco in cui i simpatici 
personaggi Lego sono 
implicati in una storia 
alla James Bond. 
La versione PC del 
gioco 
costa 
89.900 
lire. 
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"Miniature" in most 



MILANO - "Dalla Mini al mini". Con questo titolo si presenta 

la mostra, che ripercorrerà i 40 anni di storia della mitica Mini, 

(ideata 40 anni fa da Alee Issigonis), proponendo, 

parallelamente, diversi itinerari alla scoperta delle novità 

tecnologiche caratterizzate dalla miniaturizzazione, e quindi 

anch'esse "mini". La rassegna è stata organizzata per 

celebrare la nuova "Mini" che entrerà nel mercato italiano 

alla fine dell'estate 2001. Fra gli oggetti in mostra, 

il DVD portatile della Sony, dischi in vinile da 78, 45 e 33 

giri, un romanzo originale del 1959 e la sua versione e-book, i 

prodotti Lego di cui abbiamo parlato in un'altra notizia, 

il piccolo e bellissimo Apple G4 Cube e molto altro ancora. L'evento si 

terrà dal 15 al 29 novembre a Mlano presso il Cantiere Vannucci, via Atto Vannucci 16, (Tel. 

02/58431058) con i seguenti orari: per i giorni feriali dalle 10 alle 20, mentre sabato e domenica dalle 10 alle 22. 




Giocare con lavoc 



l> 



ROMA - Sembra che il tempo dei joystick e dei 
mepad tradizionali sia oramai agli sgoccioli. Per 
gli appassionati di videogiochi una "futuristica" 
novità si sta stagliando sempre più chiaramente 
all'orizzonte: i dispositivi a controllo vocale. 
Dopo il software dedicato è la volta delle 
periferiche. È il caso dell'Headset Voice 
Control di Typhoon, distribuito da Anubis. 




Il prodotto è dotato di un micro- 
fono ad alta sensibilità per 
minimizzare le distorsioni 
ambientali, e della funzionalità 
"vocal document" per dettare, al 
proprio PC, lettere e documenti. 
Il Gamecontrol è in vendita al prezzo 
di 62.000 lire circa, (Iva inclusa). 



> // Milan incontra la telefonia 



MILANO - In collaborazione con Lombardlacom, la società rossonera scende In campo, per 
citare il suo presidente, nella telefonia. Grazie a un accordo di licensing tra le due aziende, 
il Milan ha lanciato una nuova gamma di servizi di telecomunicazioni, Milancom, accompa- 
gnati da un pacchetto di promozioni per i tifosi. Tariffe scontate del 20% rispetto a Telecom 
Italia, una carta telefonica utilizzabile da qualsiasi apparecchio, e una serie di opzioni, curio- 
se, come "Allenatore", per creare la squadra dei numeri telefonici del cuore, "Melina", per 
fare chiamate illimitate a prezzo fisso, e "Tempi supplementari", per dimezzare i primi minu- 
ti di chiamata, il punto forte del progetto, presentato il 22 ottobre, dopo Milan-Juventus. 



primi bug ^/"Millennio" 



REDMOND (Usa) -A poche settimane dall'uscita del nuovo 
sistema operativo di fascia "consumer" targato Microsoft, 
cominciano a giungere le segnalazioni, (naturali, per un 
software tanto complesso) di bug. 

Cadute di connessione casuali, dopo un certo tempo di collega- 
mento a Internet, sono state riscontrate con il software 
WebTV. Altre incompatibilità sono state registrate con 
applicazioni, (non Microsoft), come alcuni componenti della 
linea Norton. 

Fastidioso è il fatto che Microsoft non abbia ancora prodotto 
e reso disponibile in Rete una patch per risolvere questi 
problemi. Come è accaduto anche in passato nel caso di Win 95 e 98, 
con il primo "Service Pack" di correzione si giungerà, probabilmente, a una versione più 
stabile anche per la Millennium Edition di Windows. 




Brevi 



> Un pinguino 
in casa 

MILANO -Avete mai 
sentito parlare di 
Linux? Sì? Sareste 
curiosi di provarlo? 
L'occasione arriva da 
una giovanissima 
azienda milanese, 
che ha messo a 
punto una versione 
tutta italiana del noto 
sistema operativo. 
Il pacchetto 
Madeinlinux, 
prodotto da MLX, 
contiene Linux, il 
sistema StarOffice 
(una valida 
alternativa, gratuita, 
a Microsoft Office) e 
una serie di 
strumenti che 
semplificano 
l'installazione e l'uso. 
Il tutto al prezzo di 
90.000 lire. 
Informazioni sul sito 
www.madeinlinux.it. 
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La "Strada per l'Eldorado" 

arriva sul PC 



La nuova linea 

Trium 



MILANO - La strada per El Dorado, la mitica città d'oro perduta 
dell'era precolombiana, che sta passando per le sale 
cinematografiche, (grazie alla pellicola di animazione prodotta da 
DreamWorks), arriverà anche sugli schermi dei PC, PlayStation e 
Gameboy Color. L'avventura è prodotta da Ubi Soft, il publisher francese che vanta ormai un ruolo di primo 
piano sulla scena del divertimento interattivo mondiale. Il videogioco sarà caratterizzato da venti livelli che 
ripercorreranno le gesta narrate nel film: spezzoni video della pellicola saranno inserite alle sequenze di 
azione e d'avventura del gioco. Proprio come nel film, il doppiaggio dei due protagonisti, Tulio e Miguel, 
sarà affidato a Gianmarco Tognazzi e Alessandro Gassman. Appuntamento su queste pagine con la 
recensione del formato PC. 

Antiradiazioni virtuali 

ROMA - Ne avevamo parlato con una 

buona dose di scetticismo nel numero 

scorso di Computer Idea e, puntuale come 

un orologio svizzero, è arrivata la 

bacchettata dell'Antitrust. Di cosa si tratta? 

Ma della pubblicità di Recovery, il software 

che promette di ridurre del 90% i campi 

elettromagnetici prodotti dai cellulari GSM, 

condannata e sospesa dall'Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato, per 

pubblicità ingannevole. 

L'Antitrust si è pronunciato a seguito del 

ricorso dell'Istituto Internazionale per il 

Consumo e l'Ambiente, (Iica). 

Il direttore del 

Cnr, inoltre, ha 

smentito che 

alcun 

accertamento 

promosso dal centro 

possa aver confermato l'efficacia di 

Recovery, come invece veniva dichiarato 



MILANO - La linea Trium 
di Mitsubishi, si rifa il 
look, con due nuovi 
prodotti. Il telefono mobile 
Geo-@ è il primo WAP 
presentato da Trium: ha un 
tempo di conversazione di 
3 ore, rimane attivo in 
stand-by per 150 ore, pesa 
solo 149 grammi ed è 
dotato di un design 
ergonomico e 
caratterizzato da 
un'estrema praticità, 
perché consente di ac- 
cedere a ogni funzione me- 
diante il comodo "mouse" 
centrale. Il modello Nep- 
tune, anch'esso abilitato ai 
servizi WAP, è ancora più 
leggero, (120 grammi) ha 
una memoria SIM capace 
di memorizzare fino a 254 




indirizzi e 
supporta tec- 
nologia "T-9", 
che facilita la 
scrittura dei mes^ 
saggi SMS. 
Il modello Geo-@ è in 
commercio dal mese di 
settembre mentre il 
Neptune sarà disponibile 
dal mese di ottobre. 
La linea Trium si è 
arricchita anche dei primi 
modelli GPRS, "Mondo" e 
"Geo-GPRS" che saranno 
immessi sul mercato non 
appena il nuovo standard 
sarà operativo. 



r 
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Brevi 



>Protetti e sicuri 

REGGIO EMILIA - 
Quando salta la luce, 
con i computer è 
sempre un problema. 
Per evitare danni, (e 
un accesso di collera 
quando si perde un 
lavoro non salvato...), 
i più previdenti 
possono dotarsi di un 
sistema di protezione, 
cioè un UPS. Esistono 
modelli per la casa, 
piccoli e graziosi, 
come il Michelangelo 
e il D-Max, prodotti 
dalla società Daker, 
che si appoggiano 
sotto il monitor e che 
richiamano lo stile dei 
computer moderni, 
tondeggiante e 
colorato. Si trovano 
nelle grandi catene di 
informatica o presso 
MetaSystemJel. 
0522/364111. 
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> Arriva la Web-car 



TORINO - Promossa da Viasat, (nata dall'iniziativa di Fiat, Magneti Marelli e 
Telecom Italia), sta per diventare realtà, entro fine anno, la Internet Car: un'au- 
tomobile collegata a Internet, tramite la quale si potranno ottenere informazio- 
ni, prenotare alberghi, conoscere la situa- 
zione stradale, fare il tele-check-in dei 
biglietti aerei, ricevere e-mail e spedire fax 
e molto altro. In sostanza si potrà benefi- 
ciare, guidando, di tutti i servizi disponibili 
navigando sulla Rete col proprio PC. Come 
è possibile tutto ciò, senza staccare le 
mani dal volante, evitando di compromette- 
re la sicurezza della guida? La soluzione 
trovata da Viasat consiste in un particolare 
sistema di navigazione a comando vocale! 




dementali sbarca sui Web 

RECANATI (Me) - Il colorato e divertente mondo 

Clementoni sbarca su Internet. Disponibili on-line le 

informazioni sui prodotti, dai puzzle, al Computer Kid, 

dai CD-ROM interattivi ai Giochi di Sapientino. 

In Rete anche i numeri verdi e l'e-mail del servizio 

assistenza clienti. Ancora non è possibile acquistare i 

prodotti on-line, ma c'è 

una sezione, 

o meglio, un 

motore di 

ricerca 

interno per 

trovare giochi 

e puzzle 

attraverso 

alcune 

parole chiave 

come età, 

tipologia e prezzo. 
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dietro-front degli Offspring 

NEW YORK (Usa) - Dopo la bufera contro MP3.com, e le battaglie 
legali contro Napster, si è aperto, e apparentemente chiuso, un nuovo 
capitolo della musica distribuita via Web. Protagonisti sono, questa 
volta, Sony e il gruppo staunitense degli Offspring. 
La famosa band punk aveva manifestato l'intenzione di rendere 
disponibile, in formato MP3, sul proprio sito Internet ufficiale, il nuovo 
album intitolato Cospiracy of One. Sony, come casa discografica della 
band, si è ovviamente opposta all'iniziativa con la massima fermezza. 
Alla fine il gruppo ha desistito, e ha organizzato invece un grande 
concorso per i suoi fan. L'associazione dei discografici americani 



Brevi 



> La 3dfx per il Mac 

San José (Usa) - 
3dfx ha finalmente 
deciso di portare 
la versione 
AGP della sua 
scheda video, 
Voodoo 5 5500 
anche su Mac. 
La scheda 
video, dotata 
di 64 Mb di 
memoria RAM, 
vanta, tra 
le migliori 
caratteristiche, 
la presenza della 
tecnologia 
di Full Screen 
Anti Aliasing, 
che consente 
la generazione 
di immagini 
tridimensionali 
di altissima 
qualità, prive 
delle antiestetiche 
scalettature 
tipiche delle 
immagini generate 

artificialmente 
da un Perso- 
nal 

Computer. 
; La schiera 

sempre più 
vasta di giochi 
disponibili per il 
Mac beneficerà 
della potenza 
e delle 

caratteristiche 
innovative delle 
soluzioni grafiche 
promosse da 3dfx. 



(la RIIA) ha espresso ufficialmente tutta la 
sua soddisfazione per la conclusione positiva 
della controversia. 

I rapporti tra il mondo discografico e la 
grande Rete sono, dunque, ancora tesi. 



Intemet, tutto esaurito 

SAN FRANCISCO (Usa) - L'allarme riguardante 

il potenziale crack di Internet rimbalza, questa 

volta, da San Francisco. 

Secondo alcuni ricercatori informatici 

dell'università di Berkley, il collasso sarebbe 

imminente per l'esaurimento degli indirizzi IP 

disponibili. Si tratta delle quattro "triplette" di 

cifre, comprese tra e 255, che identificano i 

computer collegati a Internet, 

(sia quelli degli utenti che 

quelli che fungono da Web 

server). Il totale delle 

combinazioni corrisponde a 

circa 4,2 miliardi di indirizzi, 

un numero elevato, ma 

potenzialmente 

inadeguato se i 

ritmi di crescita 

della Rete si 

manterranno sui 

livelli attuali. 

La soluzione già 

c'è: il protocollo IP V6 che 

moltiplica miliardi di volte le 

combinazioni numeriche possibili. 

Svilupparlo significa, però, mettere a soqquadro i 

software Internet di tutto il mondo, che devono 

essere riscritti per supportare questa nuova 

modalità di comunicazione. 
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di Marco Stucchi e Luisa Tatoni 
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Su quali siti 

navighiamo? Cosa 

acquistiamo in Rete? 

Da che paese 

veniamo? Chi siamo? 

Questi dati, 

apparentemente 

banali, sono "oro 

digitale" nelle mani 

di chi sa come 

usarli. . . 
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Il termine "privacy", di 
questi tempi, è al centro 
dell'attenzione. Molti di 
noi si domandano quanto 
l'avvento delle nuove 
tecnologie, Internet per 
prima, stia incidendo sulla 
nostra vita in termini di 
perdita della riservatezza. 
I timori non sono di certo 
infondati. Anche senza 
evocare scenari orwelliani, 
non c'è dubbio che la privacy 
individuale sia sul punto 
d'essere messa all'angolo. 
Ci sono telecamere e sistemi 
di controllo ovunque: nei 
supermercati, sulle 
autostrade, nei centri cittadini 
e alle fermate del tram. E poi 
le registrazioni di bancomat e 
carte di credito: una sorta di 
tracciato delle nostre attività 
giornaliere. 

E che dire della Rete? Lì la 
privacy è ancora più difficile 
da difendere. Non 
sorprenderà nessuno, 
crediamo, scoprire che la 
consueta oretta di 
navigazione serale, effettuata 
da soli a casa, non è più 
un'esperienza privata. 
Ci sono siti che scrivono 
informazioni sul nostro 
computer (attraverso quei file 
chiamati cookies, i famigerati 
"biscottini") al fine di 
conservare alcuni dati più o 
meno essenziali per le nostre 
visite successive. Ci sono 
programmi che chiedono 
informazioni ai nostri PC e 
programmi che - 
semplicemente - se le 
prendono. Di questi ultimi 
vorremmo parlare oggi. 
Le applicazioni che 
"sottraggono" dati hanno un 
nome suggestivo e un po' 
inquietante: Spyware, cioè 
software spia. Altrettanto 
divertente è il soprannome: 
"applicazioni E.T.", perché, 
come nell'omonimo film di 
Steven Spielberg, questi 
strani programmi entrano in 
casa nostra, vi si piazzano e 
ogni tanto... telefonano a 
casa. Per dire qualcosa di noi. 
Magari a nostra insaputa. . . 
Ma chi c'è dietro i 
programmi Spyware? Nessun 
hacker o pirata delle reti. Si 
tratta invece di aziende che si 



> Spyware? Illegittimo, 
parola del Garante della Privacy 



Che cosa si può fare contro il software "Spyware"? 
Come possiamo difenderci da chi tratta i nostri dati 
personali senza il nostro consenso? Computer Idea lo 
ha chiesto a Claudio Manganelli dell'Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali. 

Allora, ingegner Manganelli, la prima cosa che tutti i 
cittadini vorrebbero sapere è se l'Autorità è a cono- 
scenza del fenomeno dello Spyware e cosa sta facen- 
do in materia. 

"Beh, la risposta alla prima domanda non può che 
essere affermativa. Non solo lo Spyware, ma anche le 
altre tecniche, legate al Web, che inviano in background 
a terzi, informazioni su gusti, profili e dati personali dei 
navigatori, sono costantemente sotto la nostra atten- 
zione, perché si tratta di una palese violazione dei dirit- 
ti della privacy". 

Sono pratiche illegittime anche quando, per fare un 
esempio, sono dichiarate nel contratto di utilizzo del 
software? 

"Certo, perché la dichiarazione che le informazioni rac- 
colte servono solo a dati statistici, che non vengono 
cedute ad altre società, né che verranno correlate agli 
individui, non costituiscono una garanzia per gli utenti. 
Abbiamo ricevuto molte segnalazioni da cittadini, che, 
a seguito dell'utilizzo di questi programmi, si sono tro- 
vati la casella di posta infestata da messaggi pubblici- 
tari, ed è probabile, dunque, che altre clausole contrat- 
tuali, poi nella pratica, non siano affatto rispettate". 

A quali altre nuove tecniche si riferiva prima? 

"È una scoperta recente. Detto in termini semplici, 
alcuni siti soprattutto statunitensi, nel momento in cui 
si visualizza la loro home-page, inviano delle immagi- 
ni molto piccole, in formato gif, contenenti delle strin- 
ghe alfanumeriche, che si vanno a registrare sul disco 
fisso del 'navigatore', inviando poi tutta una serie di 
informazioni, profilo della connessione, IP Address e 
via dicendo". 

Avete avuto delle denunce da parte dei cittadini? 

"No, nessuna denuncia per adesso. Il problema Spywa- 
re è venuto alla luce di recente, e bisogna considerare 



il fatto che, per la sua 
stessa natura, è pos- 
sibile monitorare la 
grande Rete, ma è 
pressoché impossibile 
poi operare concreta- 
mente quando entra- 
no in gioco questioni 
di competenza giuri- 
dica e legale. 
Per esempio, se ci 
arrivasse la segnala- 
zione di un sito Inter- 
net, o di un software 
ditribuito in Rete, non 
rispettosi, per così di- 
re, della privacy del- 
l'utente, possiamo 
procedere solo se il 
sito è stato registrato 
in Italia o se il software è di una società italiana. 
Lo stesso vale per l'area di Schengen, (Italia, Germania, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo, Francia, Portogallo, 
Spagna, Svezia, Austria, Finlandia e Danimarca), ma al 
di fuori di Schengen abbiamo le mani legate". 

Enei confronti delle società statunitensi? 

"Qualcosa si può sempre fare se si tratta di un'impre- 
sa controllata dalla Federai Trade Commission, ma in 
caso contrario è impossibile. Nel recente convegno 
delle Autorità garanti della Privacy di Venezia, abbiamo 
sollevato il problema dell'armonizzazione delle leggi, e 
enfatizzato il tema delle garanzia alla riservatezza. 
Speriamo che gli Stati Uniti, che ultimamente non sem- 
brano sentirci molto da questo lato, cambino atteggia- 
mento". 

Ma allora che cosa può fare chi si accorge di avere 
nel suo Pc un programma Spyware? 

"Innanzitutto lo segnali al Garante per la tutela della 
Privacy, che valuterà se ci sono gli estremi per procede- 
re prima a un accertamento e poi a un'eventuale 'con- 
danna', nei limiti, però, che ho chiarito in precedenza". 

Lorenzo Cavalca 



occupano di marketing e che 
sono interessate a fare 
indagini demografiche per 
delineare i profili degli utenti 
e per sfruttare 
commercialmente queste 
informazioni. 

Cos'è 

uno Spyware 

Quando qualcuno raccoglie 
informazioni dal nostro 
computer senza il nostro 
consenso, tentando peraltro di 
dissimulare l'operazione, si 



parla genericamente di 
attività "Spyware". Il termine 
è stato coniato diversi anni fa 
da Steve Gibson, un 
programmatore americano 
che ha contribuito a portare 
alla ribalta l'inquietante 
problema e che si è distinto 
nella battaglia per scoprire 
cosa succede a nostra 
insaputa all'interno del PC. 
In senso stretto, uno 
"Spyware" è un programma 
installato sul computer che 
invia informazioni sul conto 



dell'utente a una terza parte 
tramite la Rete, senza che 
l'utente stesso possa 
accorgersene facilmente, né 
possa capire quale tipo di 
informazioni vengono 
prelevate e trasmesse. 
Gli Spyware agiscono nel più 
perfetto silenzio. Si installano 
di nascosto o comunque in 
modo che gli utenti non si 
accorgano della loro 
presenza, al punto che 
sicuramente la maggioranza 
di coloro che hanno uno 
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> Le aziende che producono Spyware 



Aureate/Radiate 

Il più famoso Spyware proviene dalla Aureate Media 
Corporation, una società che ha recentemente cambiato nome 
in Radiate (www.radiate.com). Si tratta di una compagnia 
pubblicitaria che lavora a fianco dei creatori di software e 
propone soluzioni per aggiungere pubblicità mirata ai pro- 
grammi distribuiti liberamente in Rete. I più famosi software 
che ospitano Spyware della Radiate sono i diffusissimi, e 
peraltro ottimi, Golzilla e CuteFTP. Questi programmi manten- 
gono un flusso continuo di informazioni fra il vostro computer 
e i server della Radiate, sia per inviarvi i banner pubblicitari 
sia per "chiedere" dati sul vostro comportamento in Rete. 
Potete facilmente controllare se il software Spyware di 
Radiate è presente sul vostro PC, cercando sull'hard disk un 
file di nome "Advert.dll". Se esiste, siete "spiati". Purtroppo 
non basta cancellare questo 
file per eliminare il problema: 
se si disinstalla lo Spyware, 
spesso anche il programma 
attraverso il quale si è inse- 
diato nel PC non funzionerà 
più. Non è nemmeno possibi- 
le modificare il file in que- 
stione, impedendogli di spe- 
dire i pacchetti, perché si 
tratterebbe di "reverse engi- 
neering", una pratica illegale 
e quindi non praticabile per 
chi voglia restare dalla parte 
della ragione. 

Vari utenti hanno dichiarato 
che l'installazione di Spyware 
ha causato problemi in termi- 
ni di malfunzionamenti del 
PC, per esempio blocchi 
improvvisi e ingiustificati del 
browser. 

Se la vostra copia di Internet 
Explorer o di Netscape Naviga- 
tor smette di funzionare e 
mostra un errore del tipo "Protection Errar Fault in 
module advert.dll" (nei nostri laboratori è successo 
più di una volta), allora si può essere certi che lo 
Spyware della Aureate/Radiate c'entra qualcosa. 



;*i< User License Agreement 





9. Privacy Disclaimer and Disclosure Regarding User 
Profile Information. 

YOU EXPRESSLY ACKNOWLEDGE AND AGREE THAT 
DEMOGRAPHICANDPERSONALLYIDENTIFIABLE 
INFORMATION COLLECTED EY THE LICENSED 
SOFTWARE MAY BE USED BY RADIATE, INC., 
AND/OR THE MANUFACTURER OFTHE PRODUCT, 
AS WELL AS SHARED, RENTED, LEASED, SOLD, OR 
OTHERWISE MADE AVAILABLE TO THIRD-PARTIES 
AT THE SOLE DISCRETION OF RADIATE, INC., IN 
ACCORDANCE WITH RADIATE, INC.'S PRIVACY 
POUCY STATEMENT. YOU ALSO ACKNOWLEDGE 
AND AGREE THAT THE LICENSED SOFTWARE MAY 
ALSO GENERATE POP-UP DIALOGUE BOXES 
REQUESTING YOU TO VOLUNTARILY PROVIDE 
CERTAIN PERSONALLYIDENTIFIABLE 
INFORMATION, AND REQUIRING YOU TO PROVIDE 
CERTAIN DEMOGRAPHIC INFORMATION DURING 



zi 



-Notice- 
You are about to instali software that integrates advertising technology 
and will occasionali^ nnake use of your Internet connection. 




Please read the following license agreement 
the rest of the agreement. 



Evaluation copies of the SOFTWARE display advertising t 
In orderto deliver advertisement banners effectively, GlobalSO 
or its advertising affiliates collect information concerning your 
computer and your use of the SOFTWARE in the following wayl 

(i) During installation. You will be asked to complete a 

voluntary demographic survey. This information is not associated 
with your name or any characteristic that would personally 
identify you. 

(ii) During SOFTWARE use. The SOFTWARE will report 

usane statistica inclurJinn sessinn rJurstinn numher nf 



zi 



Do you accept ali the terms of the preceding license agreement? If so, 
click on the I Agree button. If you select I Don't Agree, this installation 
will not continue and Setup will dose. 



I Agree 



I Don't Agree 



Chi, dopo un periodo di prova. 

decide di non acquistare il 

programma CuteFTP (una 

utility diffusissima per 

scaricare file da Internet) 

può continuare a usarlo, a 

patto di fornire i propri dati personali. 

accettare banner pubblicitari e un controllo sulla 

durata della sessione di lavoro, sul numero di 

banner visualizzati e sul numero di clic 

effettuati. Vengono inoltre controllati l'indirizzo 

IP. il tipo di sistema operativo, il nome di dominio 

da cui si proviene e il numero di telefono. 

Più controlli ancora - e riservandosi la possibilità 

di cedere i dati a terzi - sono effettuati dal 

programma GolZilla. distribuito dalla stessa 

Radiate 



> Un'arma di difesa: OptOut 




Radiate è l'azienda responsabile della diffusione di 
milioni di copie di programmi-spia nei PC di tutto il 
mondo. Ha stretto rapporti commerciali con le 
aziende produttrici di software che distribuiscono i 
loro prodotti gratuitamente in Rete (freeware e 
shareware) affinché il suo Spyware sia inserito in 
questi software. Lo Spyware di Radiate controlla 
gusti e abitudini degli ignari naviganti. I dati 
raccolti sugli utenti vengono poi utilizzati per 
analisi demografiche 



Steve Gibson ha realizzato un programma molto semplice, che elimina lo Spyware prodotto dalla 
Aureate/Radiate dal vostro PC. L'indirizzo da cui è possibile scaricarlo è: www.grc.com/optout.htm. 
Il programma viene distribuito per ora gratuitamente ed è molto semplice da utilizzare. Basta 
avviarlo e in un attimo è in grado di avvisarvi se ha individuato la presenza dello Spyware, indi- 
candovi dove si trova e le voci che ha creato nel . A questo punto è pos- 
sibile scegliere se eliminare lo Spyware, oppure lasciarlo dove si trova accontentandosi di 
sapere che è installato. Nel caso si decida di disintallare lo Spyware, OptOut spiega dettaglia- 
tamente tutte le operazioni compiute. 

C'è anche una opzione per eseguire OptOut ogni volta che si accende il PC, operazione che non 
rallenta affatto il sistema in quanto ha dimensioni veramente ridotte (31 Kb). A questo punto le 
possibilità sono due: o si decide di tenersi lo Spyware, oppure si cerca un programma alterna- 
tivo che abbia le stesse fun- 
zioni ma che non veicoli uno 
Spyware. Uscirà presto una 
nuova versione di OptOut che 
eliminerà anche altri Spyware 
oltre a quello della Aureate. 
Questa versione sarà però 
distribuita a pagamento. 




Teli Unwelcome Spyware to Pack its Bags! 



by Steve Gibson, Gibson Research Corporation 
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Conducent Technologies 

Un altro nome famoso è Conducent Technologies (www.conducent.com). 
Una caratteristica importante dello Spyware installato da Conducent è che, 
se anche riuscite a individuarlo e lo disinstallate, questi sorprendente- 
mente si "rigenera" al primo riavvio del programma ospite! Conducent ha 
affermato che il suo software non tiene traccia dei siti visitati dagli utenti, 
in primo luogo perché l'azienda non ha le capacità tecniche per farlo. 



F i Lavasoft Àd-aware 3.G1 




Ad-aware 



'rltten hv l 



WS 



This smalltool scans for the presence of t he m ost common advertising sjaywàre, and 
safely removes it from your system. Click ^S for some more information. 
Currently, Ad-aware detects the following advertising ;:^rasites: 

000 and Flyswal. 
For the latest version of Ad-aware, please visit our web page at 

Important: 

Please dosa ali i unnirig application; Pefore you run a scan, SD that Ad-sV^are salelv 
can unload and remove modi iles that might he in use bythe Spyware host-application 

wwVv [avasrjft.de 



v è5 Configuration ^_J Scan my system 



Ad-aware è un nuovo programma per verificare se il vostro PC ospita degli 
Spyware. È in grado di riconoscerne diversi e di disinstallarli. Più completo 
di OptOut, è scaricabile gratuitamente dal sito www.lavasoft.de/free.html. 
Lavasoft chiede a quanti abbiano identificato un nuovo Spyware, di 
segnalarlo, per renderlo disattivabile, esattamente come si fa con i virus 

Ma quanto tempo sarà necessario prima che la potenza di calcolo a dis- 
posizione dell'azienda sia sufficiente a utilizzare i dati in maniera più arti- 
colata e dunque proficua? Lo Spyware della Conducent cripta le informa- 
zioni che vengono inviate. 

In pratica gli utenti trovano sul proprio hard disk un file crittografato, che 
è impossibile visualizzare e che periodicamente viene spedito a 
Conducent. Per eliminare lo Spyware di Conducent è disponibile un pro- 
gramma della Lavasoft chiamato Ad-aware, scaricabile gratuitamente sul 
sito: www.lavasoft.de/free.html. 

Questo programma ci pare funzionare meglio di OptOut, ed è in grado di 
scoprire ed eliminare diversi Spyware. 



\o 



JnLxjl 



OptOut 



Status Log | Spiare | Options I Help/About I 



Internet "Spyware" Detection & Removal 
A utility written by Steve Gibson 



ì 






Aureate Parasite "Spyware" 
CONTAMI NATION WAS FOUND 

in the System Registry! 

Right now the Log page contains a list of the 
contaminateci registry' entries found. Differing logging 
detail may he generated by changing the detail level on the 
Options page.then pressing the Rerun OptOut Analysis 

button to immediately re-analyze the registry. 



Preview Release Edition 
Expires: 2001/03/01 



Deep Scan 



Exit 



OptOut è stato il primo programma in grado di disinstallare lo Spyware 
più famoso, quello fornito dalla Aureate/Radiate. Si scarica dal sito 
http://grc.com/optout.htm. Dopo l'avvio, OptOut controlla il vostro disco 
fisso e vi avvisa se trova tracce di "spionaggio" 



Spyware sul proprio PC non 
lo sanno e forse non sanno 
nemmeno che sia così facile 
essere "controllati". 
Tutti gli Spyware hanno 
in comune diverse 
caratteristiche. 
Prima fra tutte, il fatto 
di non notificare 
all'utente - 
perlomeno non in 
maniera 

sufficientemente 
palese - che il 
programma sta per 
essere installato e quali 
sono in dettaglio le sue 
funzioni. In genere sono 
inseriti all'interno di altri 
programmi che gli utenti 
scaricano dalla Rete e 
operano "in background", 
ossia senza che l'utente si 
renda conto che il 
programma è in funzione, 
addirittura non comparendo 
nella lista dei programmi in 
esecuzione. In alcuni casi lo 
Spyware è così subdolo da 
evitare di inviare i dati 
prelevati quando l'utente non 
sta utilizzando attivamente la 
connessione a Internet, per 
evitare che un improvviso 
lampeggiare delle lucine del 
modem attiri l'attenzione su 
quanto sta accadendo. 
Quali dati i software Spyware 
trasferiscano, non è però 
facile da capire. Nemmeno 
per un utente esperto, 
neppure per un professionista 
dell'informatica. 
La trasmissione è infatti 
spesso codificata, cioè leggi- 
bile solo da chi possiede la 
corretta chiave crittografica 
di decompressione. Si tratta 
perlopiù degli indirizzi dei 
siti visitati, dei file che 
abbiamo scaricato e della 
posizione in cui li abbiamo 
salvati, di quali banner 
pubblicitari abbiamo 
visualizzato e su quali 
abbiamo fatto clic. Ma anche 
di informazioni più 
strettamente personali, come 
il nostro indirizzo IP, la 
nostra e-mail, il nostro nome, 
fino ad arrivare a vere e 
proprie informazioni 
confidenziali, come per 
esempio l'indicazione di 
quali software abbiamo 




installato sul nostro PC. 
Un altro elemento che gioca a 
dimostrazione della 
"malignità" degli Spyware è il 
fatto che, anche una volta 
scoperti, sono assai difficili 
da disinstallare. Nemmeno 
gli antivirus sono in grado di 
rilevarli, anche perché non 
sono ancora ritenuti dei virus. 
Ma qualcosa comincia a 
muoversi. . . 

Spiare per 
sopravvivere 

Le motivazioni all'uso dello 
Spyware hanno radici lontane 
e riguardano quel metodo di 
distribuzione del software - 
innovativo e particolare - che 
ha preso il nome di 
"shareware". I programmi 
shareware sono programmi 
che vengono liberamente 
distribuiti attraverso Internet. 
Chiunque è libero di 
scaricarli e utilizzarli per un 
certo periodo di tempo, 
terminato il quale viene 
richiesto di versare una 
piccola somma all'autore, se, 
naturalmente la prova è 
andata a buon fine e il 
prodotto è giudicato 
soddisfacente. Questa 
modalità di diffusione dei 
programmi ha permesso a 
molte piccole software-house 
di svilupparsi e farsi 
conoscere, senza dover 
affrontare l'enorme problema 
dei costi di distribuzione 
internazionale dei 
programmi, che solo le 
grandi aziende sono in grado 
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'sé Lavaseli t Ad-aware 3.G1 



AD 

awa re 
3.61 




www.lavasoft.de 



ììlujjìjjìjjej jjJ= 



Warning : tfde.dll is registered 
Warning : tfde.dll is registered 

WARHIHG:27 Spyware keyfs) found. 

Scanning bootdriue 

suspicious files found: 

Aureate cache directory found at t: WINDOWS 'arneijl 

Cydoor cache folder detected:C:W1HDOW5tamcdlladcache 







Please hold on.. 



Ad-aware verifica documenti, cartelle, file di sistema, record di avvio, registro 
di Windows... non c'è luogo dove lo Spyware possa nascondersi! 



di sostenere. 

Purtroppo, però, il ritorno 
economico dello shareware 
non è sempre sufficiente a 
permettere ai programmatori 
di sbarcare il lunario. Non è 
difficile, nemmeno per un 
utente alle prime armi, 
continuare a utilizzare un 
programma shareware senza 
pagare la somma richiesta: 
sono moltissimi coloro che 
scelgono di non versare il 
dovuto, comportandosi in 
maniera eticamente (e anche 
legalmente) scorretta e - 
come vedremo - persino 
dannosa per l'intera comunità 
dei navigatori. 
Anche se il modello di 
distribuzione shareware 
funziona, alcune software- 
house hanno scelto di 
guadagnare utilizzando una 
nuovissima forma di 
redditività: la raccolta dei dati 
personali degli utenti, per la 
creazione di enormi 
database che indicano 
preferenze, gusti, interessi e 
via dicendo. Conoscere 
approfonditamente i propri 
utenti (e quindi, anche quelli 
potenziali), oggi costituisce 
un vantaggio competitivo che 
non ha prezzo. Le aziende 
che investono in pubblicità 
desiderano che il loro 
messaggio sia rivolto a un 
pubblico estremamente 
mirato, compito sempre più 
difficile nel gran pandemonio 
della globalizzazione. 
D'altronde, di società che 
hanno come missione 



specifica quella di 
raccogliere dati sulle 
differenti utenze per poi 
rivenderli, se ne contano a 
centinaia anche nel "mondo 
reale". 

Ma torniamo a quello 
"virtuale". Per fare un 
esempio banale, qualsiasi sito 
Web è in grado di riconoscere 
da quale paese provenite. Una 
volta scoperto che siete 
italiani, vi offrirà banner 
pubblicitari nella vostra 
lingua. A mano a mano che le 
informazioni raccolte si 
fanno più dettagliate, 
aumenta anche la pertinenza 
della pubblicità che vi 
viene mostrata di 
banner in banner. Se, 
per esempio, un sito 
Web scopre che 
state organizzando 
un viaggio negli 
Usa, vi offrirà 
banner in italiano 
di agenzie 
turistiche 

specializzate in tour 
della Florida. 
D'altronde, se vi venisse 
mostrato un banner in 
polacco sul locale 
campionato di calcio, 
l'inserzionista avrebbe 
buttato via i soldi della 
campagna pubblicitaria e - 
quel che è peggio - voi 
sareste irrimediabilmente 
perso come potenziale 
acquirente. "Personalizzare" 
è dunque la parola d'ordine 
del nuovo marketing. E per 
personalizzare, bisogna 



conoscere cosa amano, 
odiano e desiderano gli 
utenti, cioè voi: futuri, 
potenziali clienti. Sono 
dunque nate aziende pubbli- 
citarie "ad hoc" - come 
Aureate/Radiate o Conducent 
- che hanno proposto alle 
piccole software-house uno 
scambio di questo tipo: "tu 
distribuisci gratuitamente il 
tuo software in Rete, visto 
che gli utenti, 
volontariamente, non lo 
pagano. Noi ti forniamo gli 
strumenti necessari per 
aggiungere al programma 
una piccola parte (nascosta) 
che indaga sulle preferenze di 



scaricabili dalla Rete è, 
appunto, lo Spyware. A prima 
vista sembrerebbe uno 
scambio corretto. Voi usate 
gratuitamente un programma 
e in cambio "regalate" alcune 
informazioni, che per voi non 
hanno valore, ma per le 
aziende sì. D'altronde lo si fa 
anche quando si accettano 
concorsi a premi di ogni 
genere, comprese le tessere 
ad accumulo punti di tutti i 
supermercati italiani. 
Il problema è che gran parte 
di questo scambio avviene di 
nascosto. I programmi "spia", 
infatti, celano 
deliberatamente la loro 
presenza e non spiegano 
chiaramente quale tipo di dati 
raccolgono. E questo 
difficilmente potrebbe essere 
definito un comportamento 
corretto. 

Avete 

uno Spyware 

sul vostro PC? 

Probabilmente la risposta ve 
la diamo noi. Si calcola che 
ci siano svariati milioni di 
copie di questo tipo di 
programmi installati sui PC 
di ignari utenti che usano 
Windows. 
Gli Spyware sono inseriti 




Per avere una lista di programmi che 
indiscutibilmente contengono degli 
Spyware al loro interno basta 
visitare il sito: 

www, infoforce. qc. ca/spvware/ 
enknownlistfrm.html 
Se avete uno di questi 
programmi installati sul vostro 
I PC, allora è possibile che 
' qualcuno controlli cosa fate 
mentre siete in Rete. Potete 
disinstallarli, utilizzando 
appositi programmi come OptOut o 
Ad-aware 



tutti coloro che usano i tuoi 
prodotti". Il ritorno 
economico è garantito dalla 
possibilità di effettuare 
pubblicità mirata, indagini di 
mercato, analisi comparate su 
tutti i dati raccolti. 
Questa piccola parte nascosta 
che alberga in moltissimi 
programmi liberamente 



all'interno di programmi 
distribuiti gratuitamente e 
che, quindi, godono di una 
grande notorietà e diffusione. 
Al momento sembrano essere 
più di quattrocento i 
programmi "infetti". I più 
famosi sono CuteFtp, 
GetRight e Golzilla. Altri, 
come RealJukeBox e 
addirittura Windows 95 e 98, 
hanno "provato" ad avviare 
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> "Per un pugno di dati": alcuni casi famosi di spionaggio 



Eudora 

Eudora è uno dei client di posta elettronica più 
diffusi al mondo. È prodotto dalla società 
Qualcomm e viene distribuito in tre versioni 
diverse: a pagamento (costa 49 dollari, circa 
110.000 lire); "light" (cioè "leggero": è gratis, 
non visualizza banner, ma le funzioni disponi- 
bili sono limitate) e "sponsorizzato" (gratuito e 
con tutte le funzioni abilitate: durante l'utilizzo 
del programma vengono però visualizzati dei 
banner pubblicitari in una piccola finestrella). 
Sul sito di Eudora (www.eudora.com) compa- 
re a chiare lettere che la versione sponsoriz- 
zata raccoglie informazioni sull'utente. 
La motivazione ufficiale per giustificare il con- 
trollo di tutti questi parametri è che servono ai 
produttori per avere un "ritratto" degli utenti, 
in modo da perfezionare le prossime versioni 
del programma sulla base delle loro esigenze. 
E, ovviamente, servono anche alle ditte che 
gestiscono i banner per capire le preferenze 
degli utenti. 



Mattel 

Anche Mattel, la nota casa produttrice di gio- 
cattoli, da qualche tempo attiva nel campo del 
software per bambini, ha un suo Spyware 
chiamato Broadcast. 

Il file Spyware si chiama "Dssagent.exe" ed è 
inserito in alcuni CD di giochi venduti dalla 
Mattel. 

Una lista dei giochi in cui lo Spyware presente 
non è ufficialmente disponibile. 
Teoricamente dovrebbe essere possibile sele- 
zionare un'opzione per evitare di installare lo 
Spyware, che però sembra inefficace, poiché 
lo Spyware si installa comunque in back- 
ground. 

La Mattel ha replicato alle accuse di spionag- 
gio, inizialmente specificando che si tratta di 
un programma il cui compito è controllare la 
disponibilità di nuove versioni del software per 
notificarle agli utenti, ma studi compiuti a 
riguardo hanno permesso di avanzare dubbi. 
Dopo il clamore suscitato dalla vicenda, la 
Mattel ha deciso di eliminare lo Spyware dai 
suoi nuovi prodotti e ha reso disponibile un 
programma per eliminare il suo Spyware dagli 
hard disk degli utenti. Il file è prelevabile dal 
sito: www.mattelsupport.com/broadcast- 
patch.asp 

ReaIJukeBox 

E veniamo al caso più clamoroso. Per gli 
Spyware citati finora non ci sono certezze 
circa il fatto che i dati raccolti siano associati 
fisicamente a un soggetto, poiché le ditte 
hanno sempre sostenuto che i dati vengono 
raccolti solo per analisi demografiche e nes- 




Move Eudoro Any Way You Clio ose 

budora now is licensed in Ihree ways -- Sponsored mode. Pard mode and Light 
mode. 

In Spensered mode, Eudora displays ade. We bave dono our best to present the ade 
in a way ttiat respects the work you do in email. By allowinq Eudora to display ads, 
you gct tue full power oi Eudora for free and wc con citili poy our bill s. Ori thal point: 
after a l-i.il pennrì, Hirìnrawitl ask ynn tn prntite ynnrKP.lt tri rnntinue to usa the tuli 
free Euduia. Tbis will erratile Eudura tu display ddb mure relevanl tu yuur inleresls 
and, yes, advertieare pay morewhen ttiey tbink you 're interest ad. We do not 
associale the personale identifiable info, you dive us (i.e. your nanne, your email 
address) wilh your pratile, unless you give us permissicn. 

In Pairi morte, Furinra rines nnt display ads, and ynu gel the li ili pnwer of Ftidnra, hot 
yuu dubavelu pay. ITyuu paid fui a prevruus veisìuu ufEuduia, yuu rnay ui 
iriay not ba anlilled to Eudora 5.D for frae. Soo our uporarie policy baiare you 
download. 

In Light mode, Eudora has many fewerfealures, tout is free of charge end withoul ads. 



Eudora For Windows 



Eudora For 
Macintosh 



Sul sito Web di Eudora sono riportate le caratteristiche di funzionamento della versione gratuita del 
programma. Traduciamo letteralmente: "Dopo un periodo di prova, Eudora ti chiederà informazioni 
personali per continuare a utilizzare la versione completa. Questo permetterà a Eudora di mostrare le 
pubblicità che ti interessano di più. Gli inserzionisti pagano di più se pensano che tu sia interessato. 
Non associamo al tuo profilo le informazioni personali che ci fornisci (per esempio il tuo nome e il 
tuo indirizzo e-mail) a meno che non ci venga dato il permesso" 



suno ha mai potuto dimostrare il contrario. Il 
caso della Real (www.real.com) è invece più 
complesso. L'anno scorso è comparso su 
diversi giornali, tra cui il New York Times, l'an- 
nuncio che il programma ReaIJukeBox, un dif- 
fusissimo software per ascoltare CD musicali, 
brani MP3 e altri formati musicali, violava la 
privacy degli utenti mandando dati ai server 
della Realnetworks (la casa produttrice) men- 
tre questi ascoltavano musica sul loro PC. 
In questo caso il tipo di informazione inviata è 
stata ben identificata: si tratta del numero di 
canzoni presenti sul computer, il formato nel 
quale sono registrate, le preferenze musicali 
dell'utente, la qualità delle registrazioni e un 
GUID (Globally Unique IDentifier), ossia un 
codice univoco che è associato a ogni utente 
che possiede il software e che viene creato al 
momento dell'installazione del programma. 
Dato che per scaricare il software dalla Rete è 
necessario registrarsi, la Realnetwork è in 
grado di tracciare un profilo di ogni singolo 
utente conoscendo anche l'identità dell'utente 
stesso (nome, cognome, indirizzo, codice 
postale, sistema operativo utilizzato, e-mail). 
Lo scopo di tutto ciò è sempre lo stesso: otte- 
nere delle informazioni utili per operazioni di 
marketing. 

Anche in questo caso l'utente è stato tenuto 
all'oscuro di tutte le operazioni di trasferimen- 
to dati dal suo computer ai server 
RealNetworks, fino a quando qualcuno ha sco- 




perto e denunciato la discutibile operazione. 
A questo punto la RealNetworks ha fatto mar- 
cia indietro, scusandosi per non essere stata 
abbastanza chiara riguardo la raccolta dei dati 
e sostenendo, comunque, che i dati non sono 
stati ceduti a terze parti. È stata comunque 
resa disponibile una versione di ReaIJukeBox 
che non raccoglie dati sugli utenti e qualche 
tempo dopo anche una versione del 
ReaIPlayer (la numero 7). 

Windows 95 e 98 

Anche un gigante come Microsoft si è messo 
dalla parte dei cattivi. Già all'uscita del siste- 
ma operativo Windows 95, il programma di 
registrazione on-line, mentre permetteva agli 
utenti di registrare la propria versione del soft- 
ware direttamente in Rete, rovistava nell'hard 
disk controllando tutti i programmi installati 
dopodiché spediva la lista a Microsoft 
Il problema e le voci di possibili spionai 
furono di nuovo all'ordine del giorno con l'u- 
scita di Windows 98, sempre a proposito del 
Registration Wizard. 

Di fronte all'ondata di critiche, Microsoft ha 
deciso di rivedere la sua politica della privacy. 
Ha istituito un Profile Center (www.micro- 
soft.com/info/it/WhyRegister.htm) nel quale gli 
utenti possono modificare le informazioni for- 
nite al momento della registrazione on-line. 



ati, 

ggi 
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Computer Idea si impegna attivamente nella lotta contro 
lo Spyware e contro tutti i comportamenti lesivi della pri- 
vacy dell'utenza. Nei limiti della nostra capacità di indagine, segnale- 
remo dunque sempre l'eventuale presenza di elementi Spyware in tutti 
i prodotti shareware e freeware da noi testati. Invitiamo tutti i lettori a 
collaborare con noi segnalandoci ogni caso ritenuto sospetto. 



un'attività spionistica ma, in 
seguito alle numerose 
proteste degli utenti più 
esperti, le aziende produttrici 
hanno deciso di eliminare 
ogni apparente forma di 
controllo, convinte che una 
politica trasparente della 
tutela della privacy porti a 
sua volta vantaggi economici. 
Quando si installa un 
programma che contiene 
Spyware, si installa 
automaticamente anche la 
"spia", che da questo 
momento funzionerà in 
maniera indipendente dal 
"programma ospite". Per fare 
un esempio concreto, durante 
l'installazione di CuteFTP, 
avvierete anche (a vostra 
insaputa) la procedura di 
installazione del programma 
Spyware, che comincerà 
immediatamente a 
funzionare. Se in un secondo 
momento deciderete di 
disinstallare CuteFTP, non è 
detto che anche lo Spyware 
segua il destino del 
programma principale: 
potrebbe benissimo rimanere 
nel vostro PC e continuare la 
sua opera di trasmissione 
dati. Ma cosa fa esattamente 
uno Spyware? In genere gli 
Spyware scaricano dalla Rete 
dei banner (un banner è una 
immagine pubblicitaria 
costruita apposta per 
Internet) e li visualizzano 
sullo schermo durante la 
navigazione. Da qui il nome 
"bannerware" con il quale 
alcuni programmi Spyware 
sono stati battezzati. Questi 
software controllano poi 
quali di questi banner 
vengono utilizzati dall'utente 
per definire un profilo dei 
suoi gusti personali e regolare 
in seguito il tipo di banner da 
inviargli. Se per esempio, 
avete visitato i siti musicali 
indicati su un banner, è 



probabile che riceviate in 
seguito ulteriori pubblicità di 
questo tipo, piuttosto che 
altre di siti che si occupano di 
e-commerce o di finanza. 

Lo Spyware 
è accettabile? 

Tutte le aziende che 
raccolgono dati, assicurano 
che le informazioni non 
vengono mai correlate agli 
individui, ovvero non 
vengono effettuati incroci tra 
le differenti classi di dati. 
La raccolta delle 
informazioni servirebbe 
dunque esclusivamente a fini 
statistici: nessuno saprà mai 
che l'utente X ha visitato il 
sito Y, per fare un esempio. 
Tuttavia si saprà che lo stesso 
utente ha visitato il sito Y e 
ha visitato anche il sito Z. 
Allo stesso modo viene 
generalmente negato che i 
dati così raccolti vengano 
ceduti ad altre ditte. Secondo 
le aziende che producono e 
diffondo Spyware, le paure 
inerenti a una possibile 
violazione del diritto privacy, 
soprattutto per quanto 
riguarda la raccolta di dati 
sensibili (in Italia addirittura 
protetti per legge), sarebbero 
eccessive. 

Per accettare questa 
posizione occorre tuttavia 
fidarsi di quel che dice la 
stessa azienda che installa in 
maniera occulta il 
programma spia. 
Il fatto che questi 
programmi si installino 
di nascosto e che 
agiscano in maniera 
da non poter essere 
rilevati, getta 
certamente 
un'ombra di 
dubbio sulla loro 
legittimità. 
L'esistenza degli 
Spyware è divenuta un 



fatto pubblico solo 
recentemente, dopo che 
alcuni utenti si sono accorti 
che il loro PC inviava dati 
sulla Rete senza apparente 
motivo. Solo da pochissimo 
tempo le aziende hanno reso 
pubblica la raccolta di dati, 
dichiarando preventivamente 
nei contratti di licenza quel 
che effettivamente fanno (o 
almeno una parte di quello 
che fanno). 

Da non sottovalutare anche il 
fatto che tutto il traffico 
generato dagli Spyware è 
pagato dall'utente e che gli 
stessi Spyware possono 
provocare malfunzionamenti 
sul PC che li ospita, 
provocando quindi un danno 
oggettivo. 

Ci si può 
difendere 

Anche se ultimamente, dopo 
le numerose proteste degli 
utenti e delle associazioni dei 
consumatori più attente, pare 
che le aziende stiano facendo 
qualche passo indietro, la 
raccolta dei dati continua. 
C'è chi si chiede se non sia il 
momento di creare un codice 
di condotta pubblico per tutti 
coloro che producono 
software e hardware, cioè il 
cuore della nuova società 
dell ' informazione, 
cominciando a riflettere sui 
risvolti etici di un lavoro che 
fino a ieri sembrava solo una 
questione di tecnologia. 
Nel frattempo cosa può fare 
l'utente che desidera tutelare 
la propria privacy pur 
continuando a utilizzare 
appieno la Rete? Una 
soluzione - drastica ma 
efficiente - è quella di evitare 
di usare i programmi sospetti 




di Spyware, in attesa dello 
sviluppo di programmi anti- 
spyware, capaci cioè di 
intercettarli e rimuoverli. 
Oppure si può imparare a 
proteggersi da soli, 
attivamente. Abbiamo 
cominciato a spiegarvi come 
si fa, nella rubrica "Passo a 
passo", con due puntate sul 
software POP Nel prossimo 
numero vedremo come si usa 
un altro importante 
strumento di difesa dalle 
intrusioni e dagli abusi 
durante la connessione a 
Internet: il firewall. 
In fin dei conti, da che 
mondo è mondo, per 
combattere le spie c'è voluto 
il controspionaggio. 

© 

Glossario 



Crittografia: Metodo per oscu- 
rare i dati, rendendoli illeggibili 
a chiunque non possegga la 
giusta chiave per decifrarli. 

Database: Un archivio elettro- 
nico in cui sono raccolte e 
organizzate delle informazioni. 

Disinstallare: Rimuovere un 
programma dal proprio compu- 
ter. 

File: Un insieme di dati regi- 
strati in formato elettronico. Un 
file può contenere un docu- 
mento, un programma, un'im- 
magine grafica, un database e 
così via. I file rappresentano il 
mezzo più importante per con- 
servare e organizzare le infor- 
mazioni in un computer. 

Hard disk: È la parte del PC 
dove vengono memorizzati i 
dati, i programmi e il sistema 
operativo. 

Indirizzo IP: Il numero che 
identifica, in maniera univoca, 
un computer collegato a 
Internet. 

Registro di Windows: 

L'archivio che in Windows con- 
tiene le informazioni sulla con- 
figurazione hardware e softwa- 
re del sistema. 
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> nuovi prodotti 



LETTORI MP3 



> In questo numero 

> Diamond Rio 600 

Musica sì, ma con classe 

> Exon Yashi Concerto YH660 
L'orchestra in un PC 

> Computer portatili 
Portatili a soggetto 



Musica sì , 

ma con classe 

Se è vero che anche l'occhio vuole la sua 
parte, oggi con Diamond Rio 600 potete 
intonare il lettore MP3 al colore del vostro vestito. 
Senza che la musica ne risenta. 
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Rio 600 è l'ultimo nato 
della famiglia Rio, tra 
le più blasonate 
nell'ambito dei lettori 
portatili di file MP3 (il 
capostipite fu il primo 
apparecchio del genere a 
essere commercializzato). 
Se già i primi modelli 
sembravano tenere in 
considerazione l'eleganza del 
design, il nuovo arrivato, con 
la sua forma anatomica e il 
look bicolore 
(personalizzabile, come 
vedremo in seguito), è 
sicuramente tra i più 
accattivanti sul mercato. 
Dimensioni e peso (68 g) 
sono, come sempre, 
ridottissime. Abbiamo già 
scritto altrove che questa 
tendenza a rimpicciolire 
sempre più i lettori non ci 
vede troppo favorevoli: al di 
là di una certa dimensione, 
un'ulteriore riduzione non si 
traduce in una maggiore 
comodità e, come già accade 
per i telefonini, spesso si 
rivela semplicemente una 
competizione tecnologica che 



Caratteristiche 



> 32 Mb di memoria su scheda 
CompactFlash, espandibile 
fino a 372 Mb 

> Interfaccia USB 

> Mascherina frontale 
sostituibile per modificare il 
colore dell'apparecchio 

> Software in grado di creare 
file MP3 e di masterizzare CD 



finisce per non tener più 
conto delle effettive esigenze 
degli utilizzatori. Detto 
questo, bisogna dire che 
Diamond è riuscita a creare 
un'interfaccia utente del tutto 
funzionale nonostante le 
ridotte dimensioni, grazie a 
un visore particolarmente 
nitido e a un comando di 
forma circolare che 
sostituisce 
vantaggiosamente la 
maggior parte dei 
pulsanti. Molti 
dettagli (come la 
durata 

dell'illuminazione 
del visore) sono 
regolabili a piacere 
dall'utente. 
Come i suoi più recenti 
predecessori, anche Rio 600 
utilizza un cavo USB per 
collegarsi al computer, una 
tipo di connessione che 
consente una più elevata 
velocità di trasmissione 
rispetto ai modelli che ancora 
si servono della porta 
parallela del computer. 
Per riempire completamente 
la sua memoria è sufficiente 
qualche minuto. D'altronde i 
32 Mb di spazio disponibile, 
anche se solo qualche mese 
fa erano la norma, oggi 
appaiono un pochino risicati. 
Chi li ritenesse insufficienti 
può acquistare le espansioni 
di memoria: ve ne sono da 32 
e da 64 Mb, ed è persino 
prevista una colossale 
espansione da 340 Mb, che 
porterebbe a diverse ore 




l'autonomia di ascolto. 
Messaggi sullo schermo 
informano l'utente delle ore 
di autonomia rimaste (anche 
se il calcolo è, giocoforza, 
piuttosto impreciso). Rio 600 
è alimentato da una comune 
pila stilo alcalina al cui 
alloggiamento è comunque 
piuttosto difficile accedere. 
Per poter trasferire i file MP3 
nel lettore occorre installare 
il software Rio Audio 
Manager incluso nella 
confezione. Questa edizione 
di Audio Manager non 
consente soltanto di trasferire 
file dal computer al lettore, 
di creare file MP3, e di 
gestire file sonori di qualsiasi 
tipo, ma anche di gestire un 
masterizzatore per passare 
direttamente dal formato 



MP3 al formato CD audio, 
una funzione molto 
interessante di cui anche i più 
noti programmi di 
masterizzazione per CD non 
sono dotati. Una 
caratteristica simpatica, 
anche se non indispensabile, 
è la possibilità di acquistare 
nuovi "gusci" colorati che, 
grazie alla struttura 

modulare del lettore, 
permettono 
all'utente di 
cambiarne 
facilmente 
l'aspetto. 
Complessi- 
vamente Rio 
600 soddisfa le 
aspettative di 
qualità tecnica e 
buon design cui 
Diamond ci ha 
abituato. La qualità 
però si paga, è il prezzo 
non è dei più econo- 
mici, specie considerata 
la memoria di soli 32 Mb. 
Marco Passarello 



> In dettaglio 



Diamond Rio 600 

Produttore: Diamond 
(www.S3.com) 
Distributore: S3 
Prezzo: 420.000 lire 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 7 



> Giudizio: L'aspetto piace- 
volmente "modaiolo" nasconde 
un'eccellente qualità tecnica. 
Peccato per la dotazione di me- 
moria, un po' scarsa nella confi- 
gurazione di base. 




> Voto: 
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COMPUTER DESKTOP 



L'orchestra 
in un 




Se amate soprattutto la musica, I film DVD 
e i videogiochi, ecco il PC che fa per voi. 



Sempre più spesso il PC 
di casa si sposta 
dall'angolo buio dello 
studio per arrivare in bella 
mostra nel salotto di casa. 
Espressamente dedicato a 
quanti fanno dello svago 
multimediale il loro hobby 
preferito, Exon ha prodotto il 
modello Yashi Concerto 
YH660, dotato di ben sei 
canali audio e di un 
amplificatore da 80W RMS 
integrato nel case del PC. 
Una dotazione sonora di 
tutto rispetto che fa 
scaturire da questo PC un 
incredibile effetto 
tridimensionale, molto 
simile a quello generato 
dal Dolby Sourround. 
Lo Yashi Concerto 



utilizza il processore Pentium 
III a 733 MHz, prodotto da 
Intel, con velocità di bus a 
133 MHz, 128 Mb di 
memoria RAM, disco fisso 
Western Digital da 20 Gb 
con interfaccia Ultra DMA 
66 e una velocità massima di 
rotazione di 7.200 giri al 




minuto. Per permettere 
all'utente di poter usufruire 
dei più avanzati prodotti 
multimediali è stato scelto di 
installare un lettore DVD- 
ROM prodotto da Shuttle con 
velocità massima di lettura di 
10X. Per la sezione video è 
stata invece preferita l'ottima 
Matrox G400, modello "dual 
head", ovvero con due 
uscite video, che 
grazie ai suoi 32 
Mb di memoria 
video SGRAM 
dedicata, offre 
ottime 
prestazioni 
sia nel 
campo dei 
videogiochi, 
sia in quello 
della 

operatività 
professionale. 
La scheda madre, 
prodotta da DFI, è in 
grado di alloggiare sino 
a sei periferiche PCI oltre, 
naturalmente, alla scheda 
video AGP. Può ospitare, 
indifferentemente, sia 
processori Intel che utilizzino 

10 zoccolo 370, sia quelli 
progettati per lo Slot 1 . 

11 voluminoso cabinet 
presenta due casse per i 
toni alti integrate nella 
parte alta del frontale e 
otto pulsanti per la 
regolazione del volume, 
sintonizzazione del 
segnale TV, navigazione 
Internet e per la 

gestione del programma 
di istruzione all'utilizzo 



> In dettaglio 



Yashi Concerto YH660 

Produttore: Yashi 

Distributore: Exon 

(Tel. 045/6767988) 

Prezzo: 4.450.000 lire monitor 

escluso 

5.640.000 lire con monitor 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 7 



> Giudizio: Completo sotto 
ogni punto di vista, offre ottime 
prestazioni ma a un prezzo elevato. 




> Voto: 



8 




del sistema operativo. 
Sempre nella parte alta del 
case si trova anche un 
orologio digitale alimentato 
da una comune batteria stilo. 
La sezione audio, vero e 
proprio cuore pulsante di 
questa configurazione, 
sfrutta la scheda audio 
Redstorm Real Digital dotata 
di chipset Trydent. Inoltre, 
sulla parte posteriore sono 
presenti otto morsetti che 
permettono di collegare le 
due coppie di casse esterne. 
Nella configurazione non 
manca neppure il modem, di 
tipo interno a 56 Kbps. 
L'ottimo monitor Daewoo da 
19 pollici consigliato per 
questa configurazione 
permette di apprezzare al 
meglio i filmati DVD, grazie 
alla risoluzione utile di 1 600 
x 1200 punti e all'apertura di 
griglia (ovvero la distanza 
minima tra due pixel dello 
stesso colore) di soli 0,27 
millimetri. Completa la 
dotazione un modem interno 
da 56 Kbps. 

Un personal computer ricco 
nella dotazione e piuttosto 
potente, capace di grandi 
prestazioni soprattutto sotto 
il profilo multimediale. 
Il prezzo ci pare però un po' 
troppo elevato. 

Mario Bosisio 
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COMPUTER PORTATILI 



Portatili a 

soggetto 



Tre PC portatili dedicati 

ai professionisti 

dell'informatica, ma anche 

a quanti non vogliono 

rovinarsi nell'acquisto 

del loro primo notebook. 



Ethane 3220, tutti i dati 
a portata di mano 



Un numero sempre crescente di 
neofiti del computer preferisce i 
modelli portatili ai ben più volu- 
minosi modelli desktop, solleti- 
cato dalla possibilità di portare 
sempre con sé con il proprio 
strumento di lavoro (o di diver- 
timento), limitando gli ingom- 
bri sulla scrivania anche quan- 
do il lavoro si fa stanziale. 
D'altronde, l'introduzione 
della tecnologia Speed- 
Step, realizzata da Intel 
per la sua famiglia di 
processori per PC < 
portatili, permette 




Ethane 3220 

Produttore: Enface / y ' 

(www.enface.it) * "* 

Distributore: Syntech 
(Tel. 800-848484) 
Prezzo: 4.990.000 lire 



> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 9 



> Giudizio: Robusto e legge- 
ro, è adatto anche alla produzione 
di file multimediali grazie alla 
buona dotazione di memoria vi- 
deo. Ottime prestazioni. Peso e di- 
mensioni estremamente contenu- 
ti. Video ampio e ben leggibile. 



> Voto: 



di diminuire sensibil- 
mente i consumi delle 
batterie riducendo la poten- 
za utile del processore di cir- 
ca il 25 per cento quando non si è 
collegati alla rete elettrica. Uno 
stratagemma estremamente fun- 
zionale e disponibile anche 
sull'Ethane 3220 - il nuovo model- 
lo che Infotech ha appena aggiun- 
to alla sua linea di portatili Enface 
- dotato di processore Intel Mobile 
Pentium III 650 MHz e 128 Mb di 
memoria RAM. Il disco fisso offre 
una capacità di ben 11,2 Gb, suffi- 
cienti per qualsiasi tipo di applica- 
zione, anche quelle multimediali 
più voluminose. La diagonale del- 
lo schermo a cristalli liquidi (LCD) a 
matrice attiva è di 13,2", e raggiun- 
ge una risoluzione massima di 
1024 x 768 punti. La scheda video 

segue a pag 22 ■} 



Easy One, quando il 
budtiet è davvero limitato 



Indirizzato a quanti desiderano acquistare un portatile senza per questo 
dover impegnare i beni di famiglia, Packard Bell presenta il modello Easy 
One 4500A, dotato di processore AMD K6-2 400 MHz e 64 Mb di memoria 
RAM. Come già accennato, la caratteristica di questo prodotto che per pri- 
ma salta agli occhi è la sua economicità, legata soprattutto all'impiego del- 
la tecnologia a cristalli liquidi a matrice passiva DSTN (Doublé Super 
Twisted Nematic) per la costruzione monitor. 
Rispetto a quelli a matrice attiva, decisamente più costosi, i monitor DSTN 
presentano una minore luminosità e un angolo utile di visibilità di soli 60 
gradi sia in orizzontale, sia in verticale. La diagonale utile di 12,1 pollici, 
poco più di 30 centimetri, rende adatto questo monitor ai soli programmi 
di videoscrittura, posta elettronica e altri applicativi analoghi. Lo scher- 
mo può raggiungere una risoluzione di 800 x 600 punti. 
La sezione video è caratterizzata dal chip Trident Cyber Blaze 7i che può 
far affidamento su 4 Mb di memoria dedicata e permette di collegare un 
monitor esterno (e qui la risoluzione può raggiungere 1024 x 768 punti a 
65 mila colori). Il peso, circa 3 Kg, e lo spessore del PC, poco meno di 3 
cm, lo rendono poco trasportabile, anche se, trattandosi di un portatile del 
tipo "all-in-one" - ovvero di quelli che integrano tutte le periferiche, qua- 
li lettore CD e floppy, nella struttura del telaio - non occorre trasportare se- 
paratamente altre componenti che dovrebbero poi essere collegate in un 
secondo momento. Il disco fisso da 6 Gb, permette di memorizzare un di- 
screto quantitativo di dati. Sui lati 
del portatile si trovano due porte 
USB, una PS/2 e un jack per il col- 
legamento alla rete aziendale o al 
modem. Una porta (slot) per 
schede PCMCIA di tipo II, per- 
mette di espandere il PC con 
moduli di memoria aggiuntivi o 
di integrarlo con altre periferi- 
che realizzate appositamente 
per questo tipo di slot. 
Anteriormente sono invece 
posizionati tutti gli ingres- 
si multimediali, ossia i 
jack per diffusori 
esterni, il mi- 
crofono e le 
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Ethane3220 



è basata sul chip grafico ATI Rage LT prò e 8 Mb della veloce memoria SGRAM. 
Supporta anche la funzione Dual View, ovvero permette la visione contempo- 
ranea su doppio schermo, ma anche su un comune televisore dato che il por- 
tatile dispone di un'uscita S-Video. La risoluzione massima in uscita sul moni- 
tor secondario è di 1600 x 1200 punti, con una profondità di colore di 16 bit, 
corrispondente a oltre 65.000 sfumature di colore. Avendo a disposizione un 
solo alloggiamento per unità di memorizzazione interne - lettore CD o floppy - 
l'Ethane 3220 presenta il grande vantaggio di consentire il cambio del drive "a 
caldo", senza che sia necessario spegnere la macchina per procedere alla so- 
stituzione. Questa funzione, che, nella terminologia informatica, prende il no- 
me di "hot swap", permette di sostituire il lettore Teac 24X con quello per di- 
schetti (e viceversa), semplicemente sganciando il blocco dell'unità e estraen- 
dola dal corpo macchina a PC acceso. Il riconoscimento tuttavia non è imme- 
diato: occorrono infatti diversi secondi, prima che il sistema riconosca la nuova 
periferica. Sta di fatto che questo accorgimento tecnico ha permesso, in fase 
di progettazione, di ridurre drasticamente il peso complessivo del portatile, so- 
lo 2,2 Kg su dimensioni dell'ordine di 306 x 232 x 30 mm. Sul retro del PC si 
trovano l'uscita del modem/fax a 56 Kbps, una porta a raggi infrarossi oltre, na- 
turalmente, alla classica dotazione di porta seriale e parallela. Lateralmente so- 
no presenti le uscite e gli ingressi audio - per microfono, cuffie e diffusori - e 
uno slot per schede PCMCIA del tipo II. Il produttore offre una garanzia integrale 
di 24 mesi, con la possibilità di avere la macchina riparata o sostituita in 72 ore. 
Un acquisto eccellente consigliabile a tutti, anche agli utenti più esigenti. 






Folio 20, e il lavoro è più leggero 



■} segue da pag 20 



cuffie. Alla navigazione in 
Internet sono stati dedicati 
due pulsanti sistemati appe- 
na sopra la tastiera. La venti- 
lazione del portatile è piuttosto 
buona, fattore questo che li- 
mita il surriscaldamento del 
fondo del PC, spesso a contat- 
to con le gambe dell'utilizza- 
tore. L'autonomia a batterie 
completamente cariche è di 
circa due ore. Imponente il 
pacchetto software abbinato 
all'Easy One, con oltre 20 pro- 
grammi, equamente divisi tra 
produttività, multimedia e vi- 
deogiochi. Dunque un PC 
senza molte pretese ma in 
grado di accontentare gli 
utenti meno esigenti in fatto di 
prestazioni e che, soprattutto, 
non possono permettersi una 
spesa elevata. 



> In dettaglio 



Easy One 

Produttore: Packard Bell 
(www.packardbell-europe.com) 
Prezzo: 2.990.000 lire 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 6 

> Rapporto qualità/prezzo: 6 



> Giudizio: Una delle soluzio- 
ni più economiche presenti nel 
mercato dei PC portatili. Offre un 
buon pacchetto software e tutte le 
memorie di massa comprese nel 
corpo macchina. Purtroppo lo 
schermo è davvero modesto e il 
peso complessivo si fa sentire. 



Il Folio 20 è tra i notebook più sottili 
attualmente in commercio e, proprio 
grazie ai suoi soli 1 ,9 Kg di peso, è 
sicuramente tra i PC più "trasporta- 
bili" del momento. La caratteristica 
principale di questo prodotto sta 
nella base ("dock station") a cui il 
portatile può essere collegato una 
volta che l'utente ritorna a casa o in 
ufficio. Folio 20 è infatti dotato di 
una speciale porta per collegare in 
alternativa il lettore CD-ROM o il 
floppy, periferiche che all'occorren- 
za possono invece trovare posto, si- 
multaneamente, nei due alloggia- 
menti ad esse dedicate all'interno 
della base. Una volta effettuate le in- 
stallazioni necessarie, il PC viene 
semplicemente sganciato dalla ba- 
se e può seguire l'utente in tutti i 
suoi spostamenti, mentre i due let- 
tori rimangono a far gravare il loro 
peso solo sulla scrivania. Il proces- 
sore installato su questo modello è 
un rappresentante dell'ultima gene- 
razione di microchip prodotta da 
Intel, un Pili 700 MHz dotato di tec- 
nologia SpeedStep per la riduzione 
dei consumi. Un disco fisso da 12 
Gb, 64 Mb di memoria RAM e una 
scheda video con chip ATI Rage 
Mobility M1 da 8 Mb di memoria 
permettono di sfruttare ottimamen- 
te questa configurazione anche con 
gli applicativi multimediali e i video- 
giochi più impegnativi in termini di 



richieste di sistema. Lo schermo da 
13,3 pollici è del tipo a matrice atti- 
va TFT (Thin Film Transistor) e può 
supportare perfettamente la risolu- 
zione massima di 1024 X 768 punti. 
Nel caso di presentazioni professio- 
nali, è possibile visualizzare le im- 
magini anche su un secondo moni- 
tor fino alla risoluzione massima di 



> In dettaglio 



Folio 20 

Produttore: Mobile Quality 
(800-547754; www.akura.it) 
Prezzo: 6.200.000 lire il 
notebook, 500.000 lire la base 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 



> Giudizio: Leggero e pratico 
è indicato soprattutto a quanti 
hanno fatto dello scrivere la pro- 
pria professione. All'occorrenza 
diventa un'ottima piattaforma 
multimediale. Eccellenti le presta- 
zioni. 



> Voto: 



8 



1280 X 1024 punti. Oltre alla dota- 
zione standard di porte USB e seria- 
li, sul portatile sono disponibili an- 
che una presa di rete, il modem e 
una porta aggiuntiva PS/2 per ta- 
stiera e mouse. Il dispositivo di pun- 
tamento, quello che in pratica deve 
fare le veci del mouse, consiste 
in un "touchpad", una tavo- 
letta a sfioramento suf- : y 
ficientemente sensi- 
bile per permettere 
una veloce ma precisa 
gestione del cursore 
sullo schermo. Due pul- 
santi supplementari permettono 
di scorrere più velocemente le fine- 
stre di Internet e quelle degli appli- 
cativi per ufficio più ingombranti. 
Frontalmente sono disponibili l'u- 
scita per le cuffie e l'ingresso del 
microfono. Manca invece una rotel- 
la di regolazione del volume, sosti- 
tuita da due ben più scomodi tasti. 
Lo spazio per la digitazione è suffi- 
cientemente ampio, anche se la 
scelta di posizionare i tasti cursore 
all'interno dell'ingombro della ta- 
stiera può comportare la pressione 
involontaria di altri tasti. Una porta 
PCMCIA del tipo II, permette di 
espandere questa configurazione in 
modo semplice e veloce, ricorrendo 
alle periferiche realizzate nel clas- 
sico formato PC Card. Volendo per- 
sonalizzare questa configurazione è 




possibile sostituire il letto- 
re CD con quello DVD-ROM o, nel ca- 
so si desideri realizzare supporti 
multimediali, anche con un maste- 
rizzatore CD-RW. La vocazione mul- 
timediale del Folio 20 è conferma- 
ta, inoltre, dalla presenza di due in- 
gressi FireWire IE1394 che permet- 
tono di connettere il portatile a 
fotocamere o videocamere digitali 
e di usufruire di una velocità di tra- 
sferimento dati assolutamente 
straordinaria. Il produttore garanti- 
sce il ritiro e la riconsegna a proprie 
spese e la riparazione entro 40 ore 
lavorative. Indicato per tutti i profes- 
sionisti dell'informatica. 
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di Mario Bosisio 



Volete mettere un po' di 
pepe nel vostro PC? 

Vi presentiamo le 16 schede 
video più veloci e potenti 

che possiate immaginare. 
E vi spieghiamo anche come 
abbiamo fatto a valutarle. 



A 



Abbiamo iniziato a 
parlare di schede 
video sin dal primo 
numero e ora, 
come allora, ci ritroviamo 
alle prese con prodotti 
sempre più veloci e, come è 
facile intuire, sempre più 
costosi. Quello che vi 
proponiamo è quindi un 
breve, ma speriamo 
completo, viaggio nel 
mondo degli acceleratori 
grafici e delle principali 
funzioni che li 
caratterizzano. 



Costose sì, ma 
che risultati! 

Se si esclude il 
microprocessore, le schede 
grafiche di ultima 
generazione sono senza 
dubbio la componente più 
costosa che potete inserire 
nel vostro PC. I prezzi, che 
possono spesso apparire 
esagerati, sono legati 
all'incredibile lavoro di 
progettazione che è alla 
base di tutti i processori 
grafici. Perché proprio di 
processori si tratta, del tutto 
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paragonabili a quelli 
installati sulla scheda madre 
di ogni personal computer. 
In questo caso però, 
anziché di CPU, si parla di 
GPU, ovvero di Graphics 
Processor Unit: la 
caratteristica di questi 
dispositivi è, infatti, 
quella di essere 
completamente dedicate 
al calcolo dei valori 
legati alla grafica, un 
lavoro che altrimenti 
andrebbe a gravare 
interamente sull'unità 
centrale del 

computer. Chip realizzati con 
gli stessi accorgimenti delle 
tradizionali CPU, (ma spesso 
con un coefficiente di 
miniaturizzazione addirittura 
superiore), debbano 
necessariamente avere costi 
non molto dissimili a quelli 
di queste ultime. Se a tutto 
questo aggiungiamo 32 o 64 
Mb di memoria video veloce 
dedicata esclusivamente 
all'immagazzinamento degli 
elementi grafici, il prezzo 
complessivo di una scheda 
grafica può davvero andare 
alle stelle. D'altronde, non 
tutte le memorie sono uguali. 
Processi industriali sempre 
più sofisticati hanno 
permesso di realizzare 
elementi con prestazioni 
nettamente più brillanti 
rispetto alle tradizionali 
SDRAM: è il caso delle 
memorie DDR, (Doublé Data 
Rate), che permettono di 
trasferire molto più 
velocemente i dati tra la GPU 
e il sistema. Non sorprenda 
dunque il fatto che tra un 
modello da 32 e uno a 64 Mb 
si possa avere una differenza 
di prezzo di alcune centinaia 
di migliaia di lire. Sui costi 
complessivi di progettazione 
dello schede grafiche, grava 
anche lo sviluppo dei driver, 
che debbono essere 
aggiornati costantemente dai 
produttori dell'hardware, in 
modo da adeguarsi alle 
esigenze del mercato dei 
software multimediali e di 
quelli ludici in particolare. 
L'ingresso sulla scena di un 
nuovo sistema operativo 
come Microsoft Windows 




Test 3D Mark 2000- 

II numero dei personaggi in movimento, la 

definizione degli oggetti e delle costruzioni, le luci ambientali 

dinamiche e i riflessi contribuiscono ad aumentare il volume di calcoli che la 

GPU deve gestire 



ME, ha costretto gli 
sviluppatori hardware a 
rivedere tutte le librerie dei 
driver, indispensabili 
istruzioni per fare funzionare 
al meglio la scheda video. 
La scelta di una scheda video 
di classe elevata è dunque un 
po' una "scelta di vita". Può 
servire a ridare fiato a un 
sistema oramai obsoleto, 
oppure a spingere alla 
performance estrema un 
sistema già di per sé 
"fuoriclasse". 

Tuttavia, soprattutto dove il 
mercato presenta prezzi così 
elevati, (si è oramai superata 
persino la barriera del 
milione di lire), 
saper scegliere 
diventa 
fondamentale. 
Per prima cosa 
occorre avere bene in 
mente l'utilizzo che se 
ne intende fare e quali 
applicativi dovremo 
utilizzare. Attenzione 
quindi ai valori riportati 
nelle tabelle, che indicano 
non solo la "potenza" del 
chip grafico ma anche la 
risoluzione massima 
utilizzabile sia in modalità 
2D, sia in quella 3D, la 
possibilità di installare 
ulteriori moduli, come per 
esempio quelli di 
acquisizione video, e la 
possibilità della scheda di 



gestire più di un monitor 
contemporaneamente, 
funzione, questa, 
indispensabile in ambito 
professionale. Nuove schede, 
nuovi test, i lettori più 
affezionati e attenti, 
ricorderanno come durante 
questi mesi i nostri test di 
riferimento siano stati i Final 
Reality: un set di prove 
standard che ci hanno 
permesso di "estrarre" a viva 
forza dalle schede in prova 
preziose indicazioni riguardo 
le loro caratteristiche più 
peculiari. Come per 



tutte le cose, il tempo 
ha giocato a favore 
dei produttori di 
schede video, che con 
i loro prodotti 
superavano ormai sin 
troppo facilmente i 
non più impegnativi 
test video. 
f Eccoci quindi a 
f introdurre una nuova 
generazione di test, i 3D 
Mark 2000 di MadOnion, 
che anche voi potete 
facilmente reperire sul sito 
www.madonion.com/downlo 
ad/#3dmark2000. 
Anche voi, dunque, potete 
togliervi la soddisfazione di 
verificare le prestazioni della 
vostra scheda video (e, più in 
generale, del vostro PC), 
tenendo però sempre 
presente che per poter 
paragonare i vostri risultati a 
quelli da noi presentati, 
dovreste possedere una 
configurazione quanto più 
simile a quella della nostra 
macchina di riferimento, vedi 
box in queste pagine. 
Aggiornate quindi la libreria 
delle istruzioni DirectX - 
giunte ora alla versione 7.1, 
disponibile sul sito Microsoft 
- e controllate di avere 
almeno un processore a 166 
MHz e 64 Mb di memoria 
RAM. 




Test 3D Mark 2000 - 

Oltre al movimento dell'elicottero, la 

scheda deve calcolare anche la complessità della scena 

che va man mano aumentando, al sopraggiungere di nuovi mezzi terrestri. 

scie di fumo, alberi, installazioni e via dicendo 



25 



<y- 



24-33 A confronto cor 22-02-2006 12*21 Pagina 26 



a confronto > schede video 



Produttore I Ati 



Creative I Diamond 



Labs 



Multimedia 



Elsa 



Guillemot I Matrox 



Sotto le 500.000 lire 




> Caratteristiche 
tecniche 



> Funzionalità 
particolari 



> Modello Rage Fury Vivo 3D Blaster Riva Viperll Glacliac MX Hercules 3D Prophet Millennium G450 

TNT2 M64 GeForce 2 II MX 

> Prezzo (iva inclusa) 309.000 lire 259.000 ì ire 399.ÓÓ0 lire 471 .000 ii re 349.ÒÒÓ lire 449.ÓÓÓ iire 

> Distributore - - - Ingram Micro 

^telèfono : : -"" 02/55351 ""02/833121 '-'"" 

>Sito internet www.ati.com www.europe.creativ www.diamondmm. www.elsa.com www.hercules.it www.matrox.com 
produttore e.com co.uk 

>Chipset Rage 128 Pro nVidia Riva TNT2M64 S3 Savage 2000 nVidia GeForce 2 MX nVidia GeForce 2 MX Matrox G450 

>Freq.chipset(MHz) i'25" " 125"" N.d" 166 ""Ì75 ""N.d" 

>^'MoÌL'ìii^'ÌfÌni) i'43'" 143 N.d.' N.d. " 183 "11 

> RAM «ideo (Mb) 32"" 32'"" 32 32 ""32 32 

>Tipo di memoria SDRAM ' SDRAM SDRAM SDRAM '"' SDRAIVI ""DDRSGRA'm" 

>RamDac(MHz) 30Ó'"' 300 350" 350 '""350 360 

>Ris.max2D Ì920x"Ì2bO 1920x"Ì2bO 2Ò48xÌ536 2048x1536 2048x1536 2048x1536'' 

>Ris.max3D 192O'x12O0 1920x1200 2048x1536 2048x1536 2048x1536 2048x1536 

>Fr. vert.max ris. (Hz) 85" " 70" " 72 75 " "75 85 

> Acquisizione video Sì No No No No No 

> Sintonizzatore tv No No No No No No 

> Moduli installabili Sì No No No No No 

> Uscite video No No Sì No No Sì 
composito 

> Supporto LCD No No No No No No 

> Supporto Nò Nò Nò "Nò ""Nò"" si 

multimonitor 

>ÀÌtrb "' Us'cÌta's' : VHS - No No ""No"" ""-"" 

> Durata (anni) 5 anni 3 anni 5 anni 6 anni 3 anni 3 anni 

> Tipo assistenza Ori center Ori center Ori center "" Òri center' "On center Ori center 

> Estensióni garanzia No No No No No No 
>Ass. telefonica : Si'/'02-4828d00Ó' S i '/ presso il' Viveritì Mòre 02775419635 02/833121 Sì 

> Programmi inclusi Multimedia center Blaster Control Utility, Incontrai Tools 99, Lista 10 titoli da Demo nVidia Micrograph 

Expendable Giochi demo acquistare on-line Simply 3D, 

Micrograph Picture 
Publisher, 

>Pro Acquisizione video Prezzo vantaggioso Uscita video Òttime prestazioni Buon rapporto Gestione video 

composito qualità/ prezzo avanzate 

> Contro Nessun problema Prestazioni Prestazioni Manca uscita video Manca uscita video Non eccelle con i 

riscontrato non elevate non elevate videogiochi 

>Voto _ -~ -» _ -» -~ 

7 6 6 7 8 9 



> Garanzia 
e accessori 
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Asus 



Asus 



Guillemot I 3dfx 



Asus 



Produttore 



Tra le 500.000 e 700.000 lire 



Oltre le 700.000 lire 




AGP-V7100/2V1D 



AGP-V6600 Deluxe 



3D Prophet DDR 





500.000 lire 


550.000 lire 


629.000 lire 


819.000 lire 


870.000 lire 


> Prezzo (Iva inclusa) 




- 


- 


- 


Actebis Italia 


- 


> Distributore 




- 


- 


02/833121 


02/703131 


- 


> Telefono 




www.asus.com 


www.asus.com 


www.guillemot.it 


www.3dfx.com 
www.3dfxgamers.com 


www.asus.com 


>Sito internet 
produttore 



> Caratteristiche 
tecniche 





nVidia GeForce 2 MX 


nVidia GeForce 256 


nVidia GeForce 256 


2xVSA-100 


nVidia GeForce2 GTS 


>Chipset 




175 


120 


130/120 


166 


200 


>Freq. chipset (MHz) 




183 


150 


150 


N.d. 


166 


>Freq. Mem. video (MHz) 




32 


32 


32 


64 


32 


> RAM video (Mb) 




SDRAM 


SGRAM 


DDR SGRAM 


SDRAM 


DDR SGRAM 


>Tipo di memoria 




350 


350 


350 


350 


350 


>RamDac(MHz) 




2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


>Ris. max2D 




2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


>Ris. max3D 




75 


75 


75 


75 


75 


> Fr. veri, max ris. (Hz) 



Soldier of Fortune, 
DVD Player, 
3Deep 



8 



> Funzionalità 
particolari 





No 


Si 


No 


No 


Sì 


> Acquisizione video 




No 


No 


No 


No 


opzionale 


> Sintonizzatore Tv 




Sì 


No 


No 


No 


Sintonizzatore Tv 


> Moduli installabili 




No 


Sì 


No 


No 


Sì 


> Uscite video 
composito 




Si 


No 


Sì 


No 


No 


> Supporto LCD 




" s 


No 


No 


No 


No 


> Supporto 
multimonitor 




No 


Occhialini 3D 


Uscita S-VHS 


- 


Occhialini 3D 


> Altro 



> Garanzia 
e accessori 





12 mesi 


12 mesi 


3 anni 


10 anni 


12 mesi 


> Durata (anni) 




On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


>Tipo assistenza 




No 


No 


No 


No 


No 


> Estensioni garanzia 




- 


Si / presso il rivenditore 


Sì / 02-833121 


sì/06/88643610 


Si / presso il rivenditore 


>Ass. telefonica 



Asus Livel, 
Asus Dvd2000, 
Ulead Video Studio, 
Drakan, RollCage, 
12 demo 



Power DVD, 
Giochi demo 



CD-ROM dimostrativo 

Gameplay.com, 

WinDVD 



Asus Livel, 
Asus Dvd2000, 
Ulead Video Studio, 
Soldier of Fortune 



> Programmi inclusi 






Ottime prestazioni 


Ricco pacchetto 
multimediale 


Gestione monitor LCD 


Qualità grafica eccellente 


Prestazioni brillanti 


>Pro 




Nessun problema 
riscontrato 


Prestazioni non elevate 


Prezzo elevato 


Prestazioni non elevate 


Prezzo elevato 


> Contro 



8 



>Voto 



^> 
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Produttore I Ati 



Creative 
Labs 



Elsa 



Guillemot I Leadtek 



Oltre 



700.000 




> Modello 


Radeon 64 Mb DDR Vivo 


3D Blaster GeForce2 GTS 


Gladiac GeForce2 


Hercules 3D Prophet II 
Geforce 2 GTS 


Winfast Geforce2 GTS 


> Prezzo (Iva inclusa) 


975.000 lire 


799.000 lire 


799.000 lire 


799.000 lire 


816.000 lire 


> Distributore 


- 


Creative Labs 


- 


- 


Concordia Graphics 


> Telefono 


- 


02/8228161 


02/55351 


02/833121 


02/21691450/51 


>Sito internet 
produttore 


www.ati.com 


www.europe.creative.com 


www.elsa.com 


www.guillemot.it 


www.leadtek.com.tw 




Radeon 256 


nVidia GeForce2 GTS 


nVidia GeForce2 GTS 


nVidia GeForce2 GTS 


nVidia GeForce2 GTS 


> Caratteristiche 
tecniche 


>Chipset 


>Freq. chipset (MHz) 


350 


200 


200 


200 


200 


>Freq. Mem. video (MHz) 


350 


166 


166 


166 


166 


> RAM video (Mb) 


64 


32 


32 


32 


32 


>Tipo di memoria 


DDR SGRAM 


DDR SGRAM 


DDR SGRAM 


DDR SGRAM 


DDR SGRAM 


>RamDac (MHz) 


350 


350 


350 


350 


350 


>Ris. max2D 


2048x1056 


2048x1536 


1900x1440 


2048x1536 


2048x1536 


>Ris. max3D 


2048x1056 


2048x1536 


1900x1440 


2048x1536 


2048x1536 


>Fr. verLmax ris. (Hz) 


N.d 


75 


85 


75 


75 



> Funzionalità 
particolari 



> Acquisizione video 


Si 


No 


No 


No 


No 


> Sintonizzatore Tv 


No 


No 


No 


No 


No 


> Moduli installabili 


Sintonizzatore Tv 


Uscita video 


No 


No 


No 


> Uscite video 
composito 


Si 


modulo opzionale 


No 


No 


No 


> Supporto LCD 


No 


No 


No 


No 


No 


> Supporto 
multimonitor 


No 


No 


No 


No 


No 


> Altro 


- 


- 


No 


Uscita S-VHS 


Uscita S-VHS 



> Garanzia 
e accessori 



> Durata (anni) 


5 anni 


3 anni 


6 anni 


3 anni 


2 anni 


>Tipo assistenza 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


> Estensioni garanzia 


No 


No 


- 


No 


No 


>Ass. telefonica 


Sì / presso il rivenditore 


Sì/ 02-48280000 


Sì 


Sì/ 02-8331 21 


Sì 



> Programmi inclusi 



ATI DVD Player, 
Ulead Video Studio 4.0 



Blaster Control Utility, 
utility multimediali 



Elsamovie DVD, Utility, 
lista 10 giochi acquistabili 
via Internet con riduzione 
85% sul prezzo di listino 



Power DVD, 
Giocabili demo 



>Voto 



8 



8 



8 



8 



Winfast DVD player, 
e-color Colorif e 3Deep, 
Wec3d Digital Video 
Producer 



>Pro 


Qualità grafica elevata 


Ottime prestazioni 


Prestazioni elevate 


Uscita S-VHS 


Ottime prestazioni 


> Contro 


Prezzo elevato 


Manca uscita video 


Manca uscita video 


Nessun problema 
riscontrato 


Nessun problema 
riscontrato 



8 
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Marca 


Modello 


3D Mark 2000 


Expandable Timedemo 


3 D Mark 


CPU 3D Mark 


640 X480X1BÌ 


640x480x32 


\ 1024x768x161 


1024 x 768 x32\ 




Winfast Geforce2 GTS 


6.264 


480 


111/49/78 


121/53/79 


117/52/78 


109/52/77 


ASUS 

GUILLEMOT 

CREATIVE LABS 

ELSA 

GUILLEMOT 

ATI 

ASUS 

ASUS 

GUILLEMOT 

ELSA 

3DFX 

MATROX 

ATI 

DIAMOND 
MULTIMEDIA 

CREATIVE 
LABS 


AGP-V7700 Deluxe 


6.179 


466 


109/42/78 


111/53/79 


123/52/77 


108/52/78 


3D Prophet II Geforce 2 GTS 


6.133 


473 


125/53/79 


117/52/78 


125/52/77 


106/41/75 


3D Blaster GeForce2 GTS 


6.106 


474 


121/49/78 


117/53/79 


109/48/77 


108/52/77 


Gladiac GeForce2 


6.088 


470 


109/51/77 


109/51/77 


117/51/76 


108/43/77 


Hercules 3D Prophet DDR-DVI 


5.054 


409 


113/48/77 


123/53/79 


122/42/77 


105/50/76 


Radeon 


4.966 


395 


106/50/74 


106/43/73 


102/50/73 


103/39/72 


AGP-V7100/2V1D 


4.906 


427 


119/50/76 


122/52/77 


106/51/75 


104/42/71 


AGP-V6600 Deluxe 


4.689 


393 


110/42/78 


115/52/79 


108/50/77 


103/38/67 


3D Prophet II MX 


4.537 


406 


123/44/77 


112/53/78 


108/53/77 


107/39/70 


Gladiac MX 


4.348 


404 


119/50/77 


118/44/77 


105/48/75 


106/29/66 


Voodoo5 5500 AGP 


4.029 


222 


112/48/80 


110/55/80 


109/46/78 


110/38/74 


Millennium G450 


2.502 


215 


82 / 36 / 56 


78 / 34 / 53 


60 / 22 / 39 


51/15/33 


Rage Fury Vivo 


2.426 


268 


113/56/82 


113/48/82 


107/27/60 


95 / 20 / 55 


Viper II 


2.225 


246 


92/34/65 


96 / 45 / 66 


88 / 29 / 56 


69 / 20 / 46 


3D Blaster Riva TNT2M64 


2.067 


249 


110/47/75 


76 / 21 / 49 


60/17/39 


32/9/22 


> Come abbiamo eseguito le prove 


Per i test abbiamo utilizzato un Pc dotato di una CPU Pentium III a 733 MHz, 16 bit, Z-buffer a 1 6 bit e trame buffer triplo. Oltre ai 3D Mark 2000 abbia- 
motherboard GA-6CX prodotta da Gigabyte, 128 Mb di RAM tipo Rambus, mo eseguito anche delle prove con il timedemo del gioco Expandable alle 
mentre come gli hard disk è stata usata un'unità Ultra Dma/66 da 8,4 risoluzioni di 640x480 punti e 1024x768 punti, sia con profondità di colo- 
Gbyte di capacità. Il sistema operativo utilizzato è Windows 98. 1 test sono re a 1 6 che a 32 bit. I valori che emergono da questo test sono i trame rate 
stati eseguiti con il Vsync, tutti i task superflui (ovvero i programmi resi- massimi, minimi e medi (presentati in quest'ordine). A parte il valore 
denti in memoria) disabilitati. Per i 3D Mark 2000 abbiamo usato le condi- medio, le indicazioni del valore minimo sono utili per capire quali possono 
zioni standard del test con risoluzione a 1024x768 punti, 16 bit, texture a essere eventuali limiti della scheda grafica. 



I test 

Le immagini che vedete a 
pagina 25 sono state 
"catturate" durante 
l'esecuzione dei test video, 
che servono a valutare la 
capacità della scheda grafica 
di generare scene 
tridimensionali con il 
maggior numero possibile di 
poligoni. I test sono talmente 
sofisticati da adeguarsi al tipo 
di processore utilizzato dal 
PC, riconoscendo se si tratta 
di un modello Intel o AMD, 
nel loro pur vasto 



assortimento di 
configurazioni. Utilizzare i 
3D Mark è davvero semplice 
e al tempo stesso divertente, a 
patto di avere un poco di 
pazienza mentre vengono 
eseguite le 22 prove che 
costituiscono il test. 
La risoluzione a cui impostare 
la scheda video è 1024x768 
punti, con una profondità di 
colore di 16 bit (65.536 
colori). Le schede video più 
recenti sono poi in grado di 
ricreare, grazie a particolari 
set di calcoli matematici, 



un'incredibile varietà di 
effetti visivi, come 
trasparenze, luci e ombre 
dinamiche, superfici concave 
e convesse e gestire texture ad 
alta risoluzione, i disegni che 
ricoprono i poligoni, di 
dimensioni impensabili solo 
fino a un anno fa. Non tutte le 
schede video, tuttavia, offrono 
le medesime funzioni, e solo i 
modelli più costosi, 
purtroppo, consentono di 
sfruttare al meglio questi 
effetti senza penalizzare 
eccessivamente l'intero 



sistema. Per mettere alla 
prova persino i software più 
innovativi presenti sul 
mercato, i test 3D Mark 
utilizzano due sofisticati 
motori grafici di ipotetici 
videogiochi. Nel primo test, 
che simula una battaglia aerea 
tra elicotteri, la parte più 
"difficile" è costituita dalla 
gestione delle esplosioni e 
delle scie di fumo, nonché la 
riproduzione degli alberi e dei 
veicoli a terra. Qui vengono 
messe alla prova le funzioni 
di "renderizzazione" (gestione 
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> Scheda delle mie brame... 



Prima di tutto non rammaricatevi troppo se il 
vostro PC è privo di porta AGP. In commercio oggi 
sono presenti modelli di schede video PCI di 
assoluta qualità e potenza. Ciò su cui dovete 
invece interrogarvi, rispondendovi con grande 
onestà, è l'uso principale che intendete fare della 
vostra nuova scheda grafica. Se il vostro obbiet- 
tivo è quello di godervi al meglio gli ultimi giochi 
tridimensionali, allora la scelta dovrebbe ricadere 
sulla famiglia GeForce di nVidia o sui modelli 
Voodoo 5 di 3dfx. GeForce2 GTS di NVidia è sicu- 
ramente il chip tridimensionale più completo e 
veloce attualmente disponibile sul mercato. 
Al suo interno è presente anche un'unità 
Transformation&Lightning in grado di sgravare la 
CPU del computer da numerosi compiti durante 
l'esecuzione dei giochi e velocizzando così anche 
i PC più datati (dove con questo termine ci rife- 
riamo a un Pentium II 350 MHz, oramai conside- 
rato il minimo indispensabile per utilizzare giochi 
tridimensionali). Il GTS trova posto, tra le altre, 
sulla Prophet di Hercules, 




le memorie SDRAM, più lente rispetto alle velo- 
cissime DDR (Doublé Data Rate) utilizzate sui 
modelli più costosi. 
Quest'ultima caratteristica 
fa sì che alle alte risoluzio- 
ni si notino vistosi rallenta- 
menti nel flusso dei dati e, 
pertanto, nella riproduzione 
delle immagini. 
Ciononostante il loro prezzo 
basso le rende assai appetibili 
soprattutto considerando che 
alla risoluzione di 800x600 per- 
mettono di ottenere risultati non 
dissimili da quelli garantiti dai chip 
GTS. Altrettanto potente è la fami- 
glia Radeon di ATI. Il 3d offerto dal 
nuovo chip della casa canadese non 
ha nulla da invidiare a quello delle GeForce2 e, in 
più, le schede di ATI offrono una eccezionale qua- 
lità nella riproduzione dei filmati Mpeg2 (DVD) 
grazie ad alcune funzioni esclusive. 
Se volete gustarvi i film di Hollywood e anche 
giocare, le Radeon per ora sono imbattibili. 
Il loro unico difetto è il prezzo. Nel caso desi- 
deriate una scheda in grado anche di cattu- 
rare filmati e di riprodurli sul televisore di 
casa, la Radeon Ali in Wonder è il non plus 
ultra del mercato. Acquistandola potrete 
usufruire sia dell'eccellente funzione di 
cattura video offerta del Chip Rage 
Theatre che delle ottime funzioni 3D già 
citate. Si rivolgono inve- 
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sulla GeForce2 omonima di Creative 
e sulla Asus v7700. Esiste anche una 
"versione economica" del chip, 
denominata MX. Le GeForce2 MX 
hanno due sole "pipeline" per il 
tracciamento dei pixel (contro le 8 
presenti nel modello originale) e utilizzano 




ce esclusivamente ai videogio- 
catori le Voodoo 3 e 5 di 3DFX. 
La Voodoo 5500, il modello di 
punta offre una eccellente 
velocità anche alle alte riso- 
luzioni ma andrebbe 
accoppiata soltanto alle 
CPU più veloci. Dalla sua 
ha la funzione di "ariti 
aliasing", un algoritmo 
(ossia una formula di 
calcolo) in grado di 
nascondere la sgranatura tipica dei pixel, partico- 
larmente evidente quando vengono tracciate 
delle linee oblique. Come risultato otteniamo, 
quindi, immagini splendidamente definite nei 
giochi di guida e nei simulatori di volo: un appas- 
sionato di Flight Simulator non dovrebbe avere 
alcun dubbio e rivolgersi alla famiglia di accele- 
ratori prodotti da 3dfx o eventualmente alla 
nuova Matrox Millennium G450, in grado di visua- 
lizzare in contemporanea due immagini differen- 
ti su due schermi diversi. 
Sempre la stessa è indicata in modo particolare 
per il settore professionale, dove può far valere al 
massimo l'eccezionale motore bidimensionale. 
Per quanto riguarda i modelli PCI meritano una 
menzione l'economica TNT2 M64 di Creative e la 
più costosa Voodoo 5 PCI. La TNT2 è una 
buona scelta nel caso vogliate giocare 
decentemente anche su un PC più vecchio 
senza affrontare una spesa eccessiva: offre 
un motore 3D più che sufficiente a farvi gode- 
re i giochi odierni ma, inevitabilmente, soffrirà 
con quelli in uscita questo Natale. 
Per la Voodoo5 vale il discorso fatto per la con- 
troparte AGP. Detto questo, vi consigliamo di 
seguire sulle pagine di Computer Idea l'evoluzio- 
ne di un mercato che vede l'ingresso di modelli 
sempre più veloci e ricchi di effetti ogni 6 mesi. 

Davide Giulivi 



delle texture) e "lightning" 
(gestione delle luci) della 
scheda, in modo tale da 
consentire al test di calcolare il 
numero di poligoni che la 
scheda è in grado di generare, 
ricoprire di texture, illuminare 
e ombreggiare correttamente 
per unità di tempo. Per quanto 
riguarda il secondo test, 
invece, un'affascinante e 
quanto mai realistica città 
medioevale, consente di 
apprezzare con quale 



precisione il chip grafico 
riesce a gestire la totalità degli 
oggetti presenti nella scena. 
Questi due test vengono 
eseguiti tre volte ognuno, per 
garantire la massima 
precisione del risultato finale. 
La colonna "CPU Speed", 
della tabella pubblicata a 
pagina 3 1 mostra, invece, la 
capacità del processore 
principale di calcolare la 
scena, tenendo "stabile" la 
frequenza di aggiornamento 



delle immagini, frame rate, al 
valore di 7,5 frame per 
secondo. In sintesi, tutti e 22 i 
test permettono di calcolare un 
unico valore, il "3D Mark", 
sulla base del quale è possibile 
stilare una classifica delle 
prestazioni. 

La lettura 
dei risultati 

Questa è sicuramente la fase 
più delicata, in quanto non 
sempre tutti i prodotti sono 



effettivamente paragonabili 
con i test disponibili. 
Una scheda non 
particolarmente brillante con 
i videogiochi, potrebbe al 
contrario essere eccezionale 
in ambito professionale. 
Di volta in volta cercheremo 
quindi di sottolineare quale 
scheda sia più adatta per un 
determinato utilizzo, 
facilitandovi (speriamo) 
l'arduo compito _^ 

della scelta. QQjf 
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Scheda video 

è tempo di 

cambiare 



di Davide Giulivi 



Forse è venuto il momento 

di sostituire la vostra 

vecchia scheda video 

con un nuovo, fiammante 

modello. 

Computer Idea, ancora una 

volta, può darvi una mano. 



Avete comprato 
l'ultimo 
bellissimo gioco 
di Rally, e non 
vedete l'ora di mettervi alla 
prova nei percorsi delle piste 
più famose del mondo. 
Una volta installato il gioco 
ecco la brutta sorpresa: le 
immagini si susseguono a 
forti scatti, la definizione 
delle macchine è talmente 
sgranata da non permettere 



la lettura delle scritte che le 
contraddistinguono, mentre 
la pioggia scende sottoforma 
di cubetti bianchi ben poco 
liquidi. 

Tra un'opzione e l'altra 
scoprite che diminuendo la 
risoluzione, togliendo molti 
dei particolari che 
circondano la pista, l'azione 
diventa più fluida, così la 
giocabilità migliora, ma 
l'impatto grafico è uno 
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strazio... Cosa è successo? 
Nulla di grave. 
Probabilmente la vostra 
scheda video non supporta 
molti degli effetti richiesti 
dalla libreria Direct3D. 
oppure, anche supportandoli, 
lavora tanto lentamente che il 
frame rate che ne risulta è 
davvero basso. 
Persino ricorrendo a un 
processore più potente non 
riuscirete ad aumentare di 
molto la fluidità delle 
immagini dal momento che 
rimarrebbe comunque il 
vincolo costituito dalla 
velocità con cui la vostra 
scheda traccia le immagini 
tridimensionali sullo 
schermo, (il cosiddetto "fili 
rate"), così che anche un 
velocissimo Athlon da 900 
MHz si ritroverà a lavorare 
"con il freno a mano tirato" 
se non sarà abbinato a un 
acceleratore grafico di pari 
livello. Questo adeguamento 
è ancora più importante per 
chi con il PC ci lavora. 
Se nello spostare immagini 
di grandi dimensioni, le 
finestre impiegano molto 
tempo a ridimensionarsi, 
oppure se i filmati vengono 
riprodotti con la perdita 
di molti fotogrammi non 
c'è altra soluzione che 
sostituire la vostra vecchia 
scheda VGA. ^^ 



più 



Piuuiield 



> Punto 1: che scheda avete? 



Scoprire quale tipo di scheda è montata nel vostro 
PC non è un esercizio di sterile pignoleria. È neces- 
sario, prima di tutto, capire se state usando un 
modello AGP o PCI. Per scoprirlo basta seguire que- 
sto semplice procedimento: aprite il Pannello di 
Controllo e poi la cartella Sistema. Poi selezionate la 
linguetta Gestione Periferiche, (se però già usate 
Windows Millennium Edition, selezionate Proprietà 
cliccando con il tasto destro su Risorse del 
Computer). In questo modo potrete vedere la lista dei 
componenti del vostro PC. Una delle ultime voci in 
fondo è appunto "Schede Video". Solitamente a fian- 
co del nome della scheda è indicato se si tratta di un 
modello AGP o uno PCI. Può però accadere che non 
ci siano indizi a riguardo, come nel caso di questa 
Voodoo3, che fare allora? È importante scoprire se 
avete montato un modello AGP o uno PCI anche per 
regolarvi sul prossimo acquisto. 
Alcune schede madri sono infatti prive di slot AGP, 
cosa che vi impedirebbe di montare la grande mag- 
gioranza dei modelli di schede video più recenti. Il 
metodo più rapido e sicuro consiste nell'aprire il PC 
e controllare visivamente dove è collegata la scheda 
video: lo slot AGP è di colore grigio, mentre gli slot di 
colore bianco sono PCI. I PC prodotti fino al 1998 dif- 
ficilmente disporranno una porta AGP, perché i chip- 
set HX, VX e TX di Intel, (utilizzati su tutti i PC con 
processori Pentium I) ne sono privi, così come quelli 
(per i Pentium II, e III) che montano il modello i810. 
La stessa cosa vale per tutti i PC con processori 
k5/k6. C'è però anche una terza possibilità: aprendo 
il case potreste non trovare traccia della scheda 
video. In questo caso l'adattatore grafico è inserito 
nella scheda madre, "integrato nel chipset" come si 
suole dire in gergo informatico. Questa eventualità è 
uttosto frequente in molti PC economici - soprat- 
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Da Proprietà sistema. Gestione periferiche, 
individuiamo il nome della scheda video. Voodoo3. 
Ma non riusciamo a capire se si tratti di un modello 
AGP oppure PCI 






tutto quelli prodotti da Compaq, Packard Bell e IBM 
che montano il chipset i810 di Intel. Questa scheda 
madre integra infatti la scheda video "i751 ", decen- 
te per lavorare ma inadatta ai giochi. Non solo, molto 
spesso, anche utilizzando altri chipset, i maggiori 
produttori di PC decidono di saldare l'adattatore gra- 
fico sulla piastra madre per abbassare i costi di pro- 
duzione. Avere la scheda video integrata non signifi- 
ca essere per forza senza porta AGP. Molti PC di 
Compaq e IBM ne sono dotati e, comunque, anche 
utilizzando una porta PCI, una volta installata la 
nuova scheda, occorre configurare alcuni parametri 
di Windows per abilitare la nuova scheda e far igno 
rare al sistema la vecchia VGA. 



netri 

gno- 



> Punto 2: rimuovere la vecchia scheda 



Dopo aver dunque verificato il tipo di scheda 
video montata sul vostro PC, occorre apportare 
un paio di modifiche in Windows prima di 
toglierla fisicamente dal case. 
Aprite il Pannello di Controllo, scegliete 
Installazione Applicazioni e controllate se nell'e- 
lenco compare qualche riferimento alla vostra 
scheda video. 

Molte schede, infatti, oltre ai consueti driver, 
richiedono l'installazione di un software di con- 
figurazione (è il caso delle Matrox e del loro 
PowerDesk, ma anche Guillemot, Hercules, Elsa, 
Creative e le ultime 3dfx) che può poi essere eli- 
minato esattamente come si farebbe per qual- 
siasi altro programma, (aprendo cioè nel 
Pannello di controllo la cartella installazione 
applicazione, selezionando dall'elenco il pro- 
gramma che si vuole eliminare, facendo clic sul 
pulsante "aggiungi\rimuovi"). 
Se la scheda compare nell'elenco Installazione 



Applicazioni, rimuovete la voce corrispondente, 
e la procedura "automatica" di disinstallazione 
provvederà a cancellare anche i driver. Se que- 
sto punto Windows vi chiedesse se desiderate 
riavviare subito il sistema, rispondete NO. 
A questo punto arrestate il sistema. 
E se invece in Installazione Applicazioni non vi 
fosse traccia della scheda video? In questo caso 
dovrete fare un piccolo passaggio aggiuntivo: 
fate clic con il tasto destro su un punto qualsia- 
si della scrivania e selezionate Proprietà dello 
Schermo, quindi selezionate la linguetta 
Impostazioni. In questa finestra è indicato il 
nome della vostra scheda e del vostro monitor. 
Premete "Avanzate" e, nella finestra successiva, 

Aprendo pannello di controllo, 

lnstallazione\disinstallazione applicazioni, si 

rimuove la scheda come se fosse un normale 

software 



Proprietà - Installazione applicazioni 



Installa/Rimuovi Installazione di Windows l Disco di ripristino l 



Per installare una nuova applicazione da disco floppy o 
da CD-ROM, scegliere Installa. 



-■m 



Le seguenti applicazioni possono essere 
automaticamente rimosse da Windows. Selezionare 
dall'elenco l'applicazione che si desidera rimuovere e 
scegliere Aggiungi/Rimuovi. 



ELSA Video Control 

ELSA Video In/Out 

E n core 

EPSON Personal Copy V2.4 

Flight Unlimited III 

HyperSnap-DX 

InterVideoWinDVD 

Macromedia FreeHand 8 

Microsoft Office 37 Professional 
Presto! PageManager for EPSON 



Aggiungi/Rimuovi... 



OK 



Annulla 



segue a pag 36 -^ 
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Glossario 



AGP: Acronimo di Accelerateci 
Graphic Port, è la porta ad alta 
velocità utilizzata per collegare 
la scheda video alla mother- 
board. La maggior parte delle 
schede madri monta porte AGP 
con velocità 2x (233 MHz), le 
più recenti però hanno porte 
AGP 4x da 266 MHz. Tutte le 
schede video AGP possono 
lavorare sia a 2x che a 4x in 
modo da assicurare la massi- 
ma compatibilità. 

AGP Pro: È una porta AGP di 
lunghezza maggiore in grado di 
fornire, grazie a dei contatti 
aggiuntivi, una maggiore ali- 
mentazione alle schede video 
più potenti e costose rivolte al 
mercato professionale. 
Le schede utilizzate normal- 
mente per giocare e lavorare 
non ne fanno uso. 

Case: Involucro esterno, gene- 
ralmente metallico, che rac- 
chiude lo chassis e le compo- 
nenti interne del PC. 

Chipset: L'insieme di chip che, 
montati sulla scheda madre, si 
occupano di coordinare tutte le 
periferiche con il processore 
(CPU). Dal chipset dipende la 
velocità della porta AGP, la con- 
nessione tra RAM e CPU e l'in- 
terfaccia con gli hard disk. 
I chipset più comuni sono il BX 
e l'81 5 per Pentium/Celeron e 
il 751 e l'Apollo KT 133 per 
AMD Athlon/Duron. 

Direct3D: È la componente 
delle DirectX che offre le basi 
per la creazione di ambienti ed 
effetti tridimensionali. Le sche- 
de video eseguono i comandi 
Direct3D per velocizzare la gra- 
fica dei giochi. 

DirectDraw: È la componente 
delle DirectX dedicata alla gra- 
fica bidimensionale. Attraverso 
DirectDraw le schede video 
riproducono filmati e spostano 
rapidamente grandi immagini. 

DirectX: Istruzioni studiate per 
permettere ai programmatori di 
creare facilmente effetti audio- 
visivi nei giochi e in altri appli- 

segue a pag.38 




Proprietà - Schermo 



Sfondo Screensaver Aspetto Effetti Web Impostazioni 




r ; 



Mostra impostazioni di: 

Flatron795FT su Matrox MGA Mystique 

Colori — 



Àrea dello schermo 
Min _ I 

800 per EOO pixel 



Man 



fv Estendi desktop su questo schermo 



Avanzate.. 



Applica 



Al menu Avanzate si accede da Proprietà dello 
schermo, scegliendo la linguetta Impostazioni 

selezionate la linguetta Scheda. Qui, oltre 
all'elenco delle caratteristiche della vostra 
scheda attuale, troverete il pulsante Cambia. 
Selezionate Impostazioni: qui compare 
modello della vostra scheda video. Fate clic 
su Avanzate: si aprirà la schermata di ag- 
giornamento Driver. Fate clic su Avanti e, 
nella schermata successiva, scegliete l'op- 
zione "Visualizza un elenco di driver dispo- 
nibili" prima di fare clic nuovamente su 
Avanti. A questo punto vi ritroverete davan- 
ti ad un elenco di marche: selezionandone 
una, vengono mostrati i modelli corrispon- 
denti. Quello che dovete fare è scegliere la 
prima voce a sinistra, Schede Video 
Standard e, tra i modelli sulla destra quel- 
lo VGA Standard, prima di premere ancora una volta 
Avanti. A questo punto Windows vi avvertirà che "il 
Driver non è studiato per la periferica installata e 
potrebbe non funzionare" ma non preoccupatevi: in 
realtà tutte le schede video moderne sono studiate 
per essere compatibili con il vecchio Standard VGA da 

Dalla linguetta Scheda si scoprono tutte le 
caratteristiche del vostro acceleratore grafico 



640x480 a 16 colori. Premete un'ultima volta 
Avanti nella successiva schermata che confer- 
ma l'installazione del Driver VGA e poi comple- 
tate l'operazione facendo clic su Fine. 
Perché indicare al PC la presenza di una vecchia 
VGA quando si sta per installare un nuovo, fiam- 
mante acceleratore tridimensionale? Per ripuli- 
re il sistema dai driver relativi alla vecchia sche- 
da video. I driver delle schede video sono infatti 
composti da molti file che si occupano in manie- 
ra specifica di compiti precisi: c'è un file per la 
funzioni GDI (Graphical Device Interface - l'inter- 
faccia a finestre di Windows), uno per le 
DirectX, uno per la grafica bidimensionale 
(DirectDraw), uno per le istruzioni Direct3D, uno 
per quelle OpenGL e via dicendo. In teoria potre- 
te passare direttamente dai driver della vostra 
vecchia scheda a quelli della nuova che vi 
accingete a installare, prima ancora di inserirla 
fisicamente nella porta. Ma, così facendo, alcu- 
ni file relativi alla gestione della vecchia scheda 




Proprietà - Voodoo3 ÀGP 



3dfn Advanced Features 
Generale ^ n l iwrii ^J 

lì A Voodoo3AGP 



3dfx Color 
Schermo 



3dfn Info 
Prestazioni 



Cambia. 



Informazioni sulla scheda o sul driver 

Produttore: 3dfn Interactive, Inc. 

Caratteristiche: DirectDraw 1.00 

Versione del software: 4.Q 

File correnti: 3dfKl6v3.drv,"vdd,3dfKv3.vxd,3dfx32v3.dll 



La schermata di aggiornamento dei driver 

potrebbero rimanere nella cartella System, creando 
una serie di conflitti di sistema. Passando invece 
prima in modalità "Standard VGA", Windows elimina 
del tutto i file dei driver precedenti e utilizza solo un 
singolo piccolo file, chiamato "Vga.drv", che è 
comunque sempre presente nella cartella System (è 
il file che Windows utilizza quando lavora in "modali- 
tà provvisoria") quale che sia la 
scheda da voi utilizzata. Ora arresta- 
te il sistema e, non appena spento il 
PC, togliete l'alimentazione. 
Identificate la vostra scheda video 
prima di scollegare il cavo del moni- 
tor. Se si tratta di una scheda AGP e 
disponete di un PC sarà quella più in 
alto, connessa alla porta di colore gri- 
gio. La schede PCI invece possono 
essere anche sotto altre schede, 
(quella audio per esempio) in uno 
degli slot bianchi. Svitate la staffa e 
sfilate la scheda con cautela. 



3dfx TV 
Gestione colori 
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> Punto 3: installare la nuova scheda video 



cativi multimediali. Le DirectX 
sono utilizzate in tutti i giochi 
per Windows e si occupano 
dell'audio, della grafica, degli 
input da tastiera-mouse-joy- 
stick e del dialogo tra PC colle- 
gati in rete. 

Driver: File, o insieme di file, 
che consentono la comunica- 
zione tra Sistema Operativo e 
Periferiche. Sono soggetti a 
continue modifiche, per cam- 
biamenti del Sistema Operativo 
e nuove versioni dell'hardware. 

Fili Rate: È la capacità di "tex- 
turizzare" (ricoprire con imma- 
gini bidimensionali predefinite) 
i poligoni di un ambiente tridi- 
mensionale. Più alto è il fili 
rate, maggiore sarà il numero 
di poligoni colorati, prospetti- 
camente corretti, sfumati e fil- 
trati che potrete vedere sullo 
schermo. Il fili rate è il valore 
più importante per i giochi. Per 
ovviare a un fili rate basso si 
può utilizzare una bassa risolu- 
zione, ma l'immagine perde 
fortemente in qualità visiva. 

Frante Rate: Termine inglese 
che identifica il numero di foto- 
grammi visualizzati dalla sche- 
da video in un secondo. Da non 
confondere con il "refresh", il 
frame rate è determinato dalla 
potenza dei "motori" bidimen- 
sionali e tridimensionali della 
scheda, ossia dall'efficienza 
del suo chip grafico. 

MHz: Unità di misura della 
velocità di lavoro di un proces- 
sore (frequenza di milioni di 
cicli al secondo). 

OpenGL: Libreria grafica (ossia 
un elenco di istruzioni) creata 
da Silicon Graphics, utilizzata 
sotto Windows, ma anche Mac, 
al posto delle Direct3D di 
Microsoft. Le schede video 
d'ultima generazione supporta- 
no molte delle funzioni di 
OpenGL e ne rendono più velo- 
ce l'esecuzione. 

PCI: Peripherical InterConnect 
bus di comunicazione a 33 
MHz ideato da Digital nella 

segue a pag.40 



Prendete la nuova scheda grafica e inseritela uti- 
lizzando nello stesso slot appena liberato, PCI o 
AGP che sia. Premete con forza, ma sempre con 
cautela, assicurandovi che i contatti scompaiano 
del tutto nella feritoia dello slot e bloccate la 
staffa metallica con la vite. Ridate alimentazio- 
ne al case e riaccendete il PC ricordandovi di 
ricollegare il monitor alla nuova scheda. Se al 
primo riavvio il Monitor non dà segni di 





vita e 
Windows non viene 
caricato significa che 
scheda non è stata inserita 
bene. In questo caso l'altoparlantino del PC vi avvi- 
serà che la scheda VGA non è presente emettendo 
tre lunghi beep. Controllate soprattutto che la 
parte finale della scheda (quella dalla parte 
opposta rispetto alla staffa) sia ben inserita: le 
AGP hanno infatti la tendenza a lasciare sco- 
perti proprio i contatti posteriori, quelli che si 
occupano dell'alimentazione, rimanendo un .4^ 
poco oblique. Se osservando la vostra 
porta AGP vi accorgete che è sensibil 
mente più lunga di quanto non lo 
siano i contatti della nuova scheda 
che avete acquistato, non abbia 
te timore: significa semplice- 
mente che il vostro PC è 
dotato di una porta AGP 
Pro, studiata per le sche- 
de professionali che richiedo- 
no maggiore alimentazione (le Elsa 
Quadro sono tra queste), ma che funzione 
rà benissimo anche con la vostra. 



In alto, un modello di scheda video 

per slot PCI, mentre sulla sinistra una 

scheda video per slot AGP. Come si può 

notare i due connettori, (evidenziati in 

rosso), sono del tutto diversi. In basso. 

invece, un modello di scheda video con 

alloggiamenti PCI, (i cinque di colore 

bianco), e l'alloggiamento AGP, (quello di 

colore grigio). Gli slot PCI sono più 

numerosi perché sono maggiori le 

periferiche collegabili tramite questa 

connessione. 




Se siete tra i possessori di 
motherboard con scheda video 
integrata dovrete, una volta 
inserita la nuova scheda grafica 
in uno degli slot liberi, entrare 
nel BIOS premendo il tasto Cane 
o il tasto F1. 

A questo punto cercate la voce 
"Integrateci Peripherals" (in 



alcuni Bios è detta "Advanced"), 
e poi la voce "Onboard VGA": 
settatela su "Disable", tornate al 
menu principale premendo il 
tasto Esc, e uscite salvando le 
nuove impostazioni con "Exit 
and Save New Settings". 
Questo passaggio non è sempre 
obbligatorio: molte motherboard 



sono programmate per disatti- 
vare automaticamente la VGA 
interna una volta rilevata una 
scheda video negli Slot PCI/AGP. 
Nel caso però che, all'accensio- 
ne del PC, il monitor venga 
testardamente pilotato dalla 
vecchia porta VGA non potrete 
che agire in questo modo. 
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> Punto 4: installate i driver 



Una volta riacceso il PC, Windows si accorgerà della presenza della 
nuova scheda e vi mostrerà una schermata di richiesta driver del tutto 
simile a quella già vista in precedenza. 
A questo punto avete due alternative: 




1 



La scheda è corredata di un CD di installazione con un pro- 
gramma di Setup automatico. 



Il che significa che una volta inserito il CD nel lettore potete installare tutti 
i driver necessari facendo clic sull'icona Setup, esattamente come fare- 
ste per avviare una qualsiasi altra applicazione. Questa soluzione porta 
con sé anche il vantaggio di fornire una procedura di disinstallazione 
automatica, quindi è da preferirsi all'inserimento guidato dei Driver. 
Se questo è il vostro caso, all'aggiornamento guidato Driver rispondete 
facendo clic su Annulla. Così facendo l'intera procedura verrà saltata e 
Windows continuerà a lavorare in modalità Standard. Resistete all'orro- 




ricerca. 

P Unità floppy 

T UntàCD-ROM 

f ,-.| ;ottV«'indow;Upd=iie 

percorso'. 



Aggiornamento guidato duvet di periferica 



Scegliere l'operazione da effettuare 



jRicercare un driver migliore di quello in uso (sceM 
iconsigliata). 



Visualizzare un elenco dei driver disponibili, 
permettendo di selezionare il driver desiderato. 




Scegliete Annulla in presenza di un'installazione con programma di Setup 
automatico 



2 



Il CD della scheda contiene 
per la loro installazione. 



Indicate il percorso che porta 
alla cartella ove si trovano i driver 

driver, ma non un programma 



re della grafica in bassa risoluzione a 16 
colori e avviate il programma di Setup della 
scheda. Se avete la modalità Autoplay atti- 
vata nell'unità CD-ROM il programma parti- 
rà automaticamente. Completate l'installa- 
zione seguendo le istruzioni e vi ritroverete 
in un batter d'occhio davanti alla richiesta di 
riavvio di Windows. Se tutto è andato a buon 
fine, al riawio successivo vi ritroverete con 
la scheda video correttamente configurata. 
Andate quindi in Proprietà dello schermo e 
impostate la risoluzione e il numero di colo- 
ri che preferite, (quest'ultimo, considerando 
la velocità della schede moderne, dovrebbe 
essere sempre settato su 16 milioni di colo- 
ri - 32 Bit). 

Sotto Win 95/98, (è un noto bug), potrebbe 
accadere che, dopo il primo riawio, la scel- 
ta sia limitata a poche risoluzioni e che non 
sia possibile superare i 65.000 colori. 
Riawiate una seconda volta per accedere a 
tutte le risoluzioni effettivamente raggiungi- 
bili dalla vostra nuova scheda grafica. 



E- £<j Floppy da 3,5 pollici (À 
+ j No nanne [C: 

H-Q Acrobat 

| D Bin 

B-Q Demo 
B-Q DXMedia 
r+l-f~~l Manual 
El-Ù redist 

: D Win2k 

l-Q Win95 

L...Q WinNT4 



La cartella Win 95 contiene i driver abbinati al file 



In questo caso, dalla finestra di aggiornamento driver selezionate la voce 
"Ricercare un Driver migliore di quello in uso" e fate clic su Avanti. Nella 
schermata successiva scegliete "Indicare un percorso" e fate clic sul 
tasto Sfoglia. Dalla schermata riepilogativa raggiungete la vostra unità 
CD-ROM. 

Se i driver sono installati nella directory principale il tasto OK si attiverà 
e voi potrete passare alla schermata successiva dove vi verrà indicato 
che tipo di driver è stato trovato. Questi però potrebbero anche non tro- 
varsi nella prima cartella presente nel CD-ROM e, in questo caso, dovre- 
te cercarli "sfogliando" all'interno del CD. Sicuramente il manuale della 
scheda riporta il nome della cartella utile, in linea di massima comunque 
la cartella prende il generico nome di "Driver" o quello del sistema ope- 
rativo ("Win 95, "Win 98", "Win NT") a cui i file sono destinati. I driver 
sono riconoscibili perché sempre abbinati a un file con estensione ".inf" 
che, in pratica, si occupa di indicare al sistema dove devono essere 

installati i vari componenti. È proprio 
riconoscendo la presenza di un file 
".inf "che l'OK della finestra Sfoglia 
si attiva. Nella schermata successi- 
va potete verificare che i driver siano 
quelli giusti: in caso affermativo fate 
clic ancora una paio di volte sul pul- 
sante Avanti per completare l'instal- 
lazione. 

Può capitare che, durante il trasferi- 
mento dei file, Windows "perda il 
percorso", mostrandovi una finestra 
di errore in cui afferma l'impossibili- 
tà di caricare un preciso elemento; 
in questo caso premete ancora 
"Sfoglia" e ricercate nuovamente la 
cartella dei driver finché il file indi- 
cato nella finestra di sinistra non 
compaia anche nella finestra in 
basso (segno che è stato trovato dal 
sistema): fate clic su OK e l'installa- 
zione continuerà regolarmente. 
Dopo aver fatto clic anche sul pul- 
sante Fine riavviate il sistema. 



Sfoglia per cartelle 



Selezionare la cartella che contiene le informazioni (file .INF) sui 
driver. 







UN 
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prima metà degli anni Novanta. 
Ogni PC moderno ha due o più 
porte PCI su cui è possibile col- 
legare schede audio, schede di 
rete, controller SCSI, e altre 
periferiche. 

Refresh: Velocità di passaggio 
del raggio luminoso che illumi- 
na il monitor. Un refresh di 60 
Hz indica che il pennello elet- 
tronico ridisegna 60 volte al 
secondo tutto lo schermo. Al di 
sotto di questa velocità le 
immagini iniziano a mostrare 
disuguaglianze luminose che 
affaticano l'occhio. 
Il Refresh è determinato dalle 
capacità del monitor e del 
Ramdac, un componente della 
scheda video. 

Il Refresh può essere superiore 
al Frame Rate, semplicemente 
il pennello elettronico ridipin- 
gerà più volte consecutivamen- 
te la stessa immagine. 

Risoluzione: Termine con cui si 
indica il numero di Pixel presenti 
sullo schermo. La risoluzione di 
1024x768 indica 1024 Pixel oriz- 
zontali e 768 verticali. Più alta è 
la definizione più definite sono 
le immagini digitali ma più pic- 
cole all'occhio diventano le fine- 
stre e le icone. 

Slot: La porta a cui si collega- 
no fisicamente le schede. Gli 
slot PCI sono di colore bianco, 
quelli AGP grigi, i vecchi ISA 
sono neri e più lunghi degli 
altri. 

VGA: Video Graphics Adapter, 
sigla con cui erano chiamate le 
prime schede per PC 286 e 
386. Le schede VGA lavoravano 
solo alla risoluzione 640x480 a 
16 colori. Questa modalità 
video ha così preso il nome di 
"risoluzione VGA". Tutte le 
schede moderne visualizzano 
anche con risoluzione VGA, ma 
si spingono ben oltre. 
Erroneamente anche le schede 
video moderne vengano chia- 
mate VGA sebbene si tratti di 
SVGA (Super VGA, in grado di 
lavorare come minimo a 
1024x768, 65.535 colori). 



> Punto 5: se tutto è andato bene, 
è la volta del monitor 



Al successivo avvio del computer dovreste ritrovarvi 
con la nuova scheda perfettamente funzionante e in 
grado di raggiungere le risoluzioni e le profondità di 
colore che ci si aspetta da un acceleratore grafico 
moderno. Se la scheda è dotata di ingressi per la 
cattura Video (un esempio è la ATI AH In Wonder) è 
probabile che Windows vi richieda il disco di Win 98 
per la configurazione dei Driver WDM. Limitatevi a 
inserire il disco prima di fare clic su OK. Se la lette- 
ra dell'unità CD-ROM è cambiata (magari dopo aver 
aggiunto un hard disk o un masterizzatore) dovrete 
indirizzare manualmente la ricerca con il tasto sfo- 
glia, puntando sull'unità CD e sulla cartella Win 98. 
I driver WDM sono infatti compressi in uno dei file 
CAB che si trovano nella cartella di installazione del 
sistema operativo. In ogni caso, il primo componen- 
te hardware che verrà rilevato nuovamente è il moni- 
tor. Se con il monitor non vi sono stati forniti driver 
specifici, selezionate "Monitor Plug and Play" dalla 
lista che vi verrà presentata. 
È bene verificare subito nel pannello di controllo della 
scheda video quali sono le funzioni supportate per 
meglio adattare allo schermo le dimensioni e i colori 
del desktop. Tenete conto che Windows setta auto- 
maticamente le schede su una frequenza di refresh di 
60 hertz. La frequenza di refresh corrisponde al 
numero di volte in cui l'immagine viene ridisegnata 
sullo schermo nell'unità di tempo: una frequenza di 
60 Hz prevede che l'immagine venga ridisegnata 60 
volte al secondo. Si tratta di un valore è piuttosto 
basso che tende ad affaticare gli occhi di chi si trova 
dinanzi allo schermo: se il vostro monitor lo consente 
è assai consigliabile alzare questo valore il più possi- 
bile, evitando comunque di raggiungere un livello che 
produca una distorsione delle immagini. Tornate allo- 
ca volta configurata la scheda video e i settaggi del 
monitor, potrete ammirare effetti del genere 
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3dfK Advanced Features 
Generale Scheda 
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3dfK Color 
Schermo 



3dfx Info 
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3dfx TV 

• one colori 
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Voodoo3AGP 



Cambia... 



Informazioni sulla scheda o sul driver 

Produttore: 3dfK Interactive, Inc. 

Caratteristiche: DirectDraw 1.00 

Versione del software: 4.Q 

File correnti: Sdfxl 6v3 drv." ; vdd,3dl:°:vo. vfcd.3dfx32v3.dll 



100 Hz 



Impostazioni predefinite della scheda 

Ottimale 

60 Hz 

70 Hz 

75 Hz 

85 Hz 






Dal menu a tendina scegliete pure una quota superiore 
a 75 Hz, se avete un monitor dotato di driver specifici 

ra in Proprietà dello Schermo/Avanzate e selezionate 
la linguetta Scheda. 

Qui, nella finestra Frequenza di Aggiornamento 
potrete scegliere i valori raggiungibili dal nuovo 
adattatore grafico. Se il vostro monitor è riconosciu- 
to come un semplice "Plug and Play" non potrete 
superare quota 75 Hz, una precauzione che Windows 
prende per evitare di danneggiare lo schermo. 
Se invece è dotato di driver specifici è probabile che 
possiate raggiungere quota 90 o addirittura 100 Hz. 
Più alto è il valore, più riposanti saranno le immagini 
per i vostri occhi. 
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> In questo numero: 



> Biglietti da visita con 


Word 


Pag. 1 


> OptOut: guida all'uso 


Pag.X 


> Un colpo d'occhio su 


Word 


Pag.V 


> Tenere in forma l'antivirus 


Pag. XII 


> Dove non arriva l'occ 


hio 




> Data e ora sul PC 


Pag. XV 


del Grande Fratello 




Pag. VI 


> Piccoli passi 


Pag. XVI 


> Matematica e colore 










con PhotoPaint 




Pag. Vili 







Biglietti da visita 

con Word 



Ecco come mettere all'opera q 
la propria stampante per q 

creare dei biglietti da visita O 




"fai da te". Potrete così 

divertirvi a 

fare 

biglietti 

per tutta la 
famiglia, incluso 
quello per la 
nipotina che ci 
vuole l'immagine 
del gatto sopra. . . 



In passato, il contenuto del biglietto da visita restava 
immutato per molti anni: una volta scritto il nome, la 
professione, il numero di telefono e l'indirizzo, quante 
volte poteva capitare di doverlo rifare? 
Al giorno d'oggi, tutto è "mobile": il lavoro ce lo 



dobbiamo inventare, il numero di cellulare è stabile 
come i numeri del Lotto, il numero di telefono "fisso" 
non è fisso per niente, l'indirizzo di e-mail bisogna 
cambiarlo perché qualcuno ce lo sta riempiendo di 
pubblicità... Insomma: anche se non siete James Bond, 
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quindi non cambiate nome molto spesso, vi può capitare 
di dover rifare i biglietti da visita più spesso del 
previsto. 

Potete prendere in considerazione l'idea di farli in casa. 
In questo modo, è possibile definire in ogni dettaglio 
cosa volete che appaia sul biglietto da visita, incluse 
immagini o bordi particolari: potete passare tutto il 
tempo che volete davanti al computer per stabilire come 
farlo e potete anche mandarlo ad amici e parenti per 
avere un loro parere prima di stamparlo (non vi 
scoraggiate dopo le stroncature iniziali: realizzare un 



buon biglietto da visita è un po' un'arte...). Insomma: il 

vero vantaggio di stamparli in casa è proprio la totale 

tranquillità e libertà d'azione. 

Certo, in tipografia le cose vengono meglio, sia perché 

non dobbiamo tagliare i biglietti uno per uno, sia perché 

possiamo scegliere tra una vasta gamma di carte di 

diversa consistenza. 

Ma anche in casa, se avete una stampante a colori, 

vedrete che una volta compresa la procedura di base è 

molto semplice sbizzarrirsi creando biglietti 

coloratissimi e pieni di immagini. 



i^aritu m lavuru 



i.uw pciyiiit; cii intit? 



Grammatura supporti Carta: da 60 a 135 g/nf, Buste: ria 75 a 90 g/m ? 

di stampa consigliata Cartoline: da 110 a 200 g/nf; spessore massimo 0,2 mm 



<ùinnnrti Hi ctamna 
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Per prima cosa, aprite il manuale 
della stampante e cercate la pagina 
dedicata ai tipi di carta utilizzabili. 
I biglietti da visita debbono avere 
una certa consistenza: i normali fogli di carta 
sono troppo sottili e portano a risultati assoluta- 
mente penosi. Occorre quindi acquistare della 
carta con una "grammatura" più pesante dei 
soliti 80 grammi per metro quadro (80 g/m 2 ), per- 
tanto dobbiamo conoscere i limiti della stam- 
pante. Il "peso" di un buon biglietto da visita si 
aggira intorno ai 150 g/m 2 , ma non utilizzate que- 
sto cartoncino se non siete certi che la stam- 
pante lo sappia gestire: potrebbe incepparsi 
malamente e il meccanismo di stampa potreb- 
be, alla lunga, perdere precisione. 
Se non trovate più il manuale, andate sul sito 
Web del produttore della stampante e cercate i 
dati tecnici del vostro modello, oppure telefona- 
te all'assistenza. 



> Che noia tagliare. 



buon elaboratore di testi e una stampante 
di adeguata qualità. La parte veramente 
noiosa è lavorare poi con la taglierina, 
cercando di creare rettangoli di carta di 
aspetto decente... 

C'è comunque una soluzione intermedia 
che consiste nel creare i biglietti a casa 
con tutta calma e poi farli stampare dalla 
tipografia: se possedete una stampante 
laser con una risoluzione di almeno 600 
punti per pollice, potete provare a stampa- 
re solo un biglietto da visita su un foglio e 
poi portarlo in tipografia perché sia ripro- 
dotto e tagliato nella quantità desiderata. 
Avrete così biglietti totalmente personaliz- 
zati e dall'aspetto decisamente professio- 
nale senza impazzire con la taglierina. 
Chiedete alla tipografia altre informazioni 
al riguardo. 



2 



Per questo passo a passo usiamo Microsoft Word 2000, ma lo stesso risul- 
tato si può ottenere con qualsiasi elaboratore di testi in grado di creare 
tabelle. Caricate Word come fate di solito; nel caso vi compaia una finestra 
che vi chiede che tipo di documento volete creare, selezionate il "docu- 
mento vuoto". Alla fine, avrete sullo schermo la classica schermata di Word. Può diffe- 
rire da quella che si vede in figura poiché Word è ampiamente configurabile, mail risul- 
tato finale non cambia. 



i^j Documentai - Microsoft Word \/ 
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Selezionate "Buste ed etichette..." dal menu Strumenti. Se la voce "Buste 
ed etichette..." non compare nel menu, fate clic sulla doppia freccetta pre- 
sente nel menu Strumenti come ultima voce in basso. Dovrebbero apparire 
così tutte le voci del menu. 



wì Documentai - Microsoft Word 
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Creazione guidata Lettera 



Macro 
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4 Nella finestra "Buste ed etichette" fate clic sul pulsante "Opzioni...". Comparirà 
la finestra "Opzioni etichette". Cercate, all'interno di questa, la lista "Etichette" e 
accertatevi che sia selezionato il tipo "Avery dimensioni A4 e A5". In basso a sini- 
stra, noterete la lista "Tipo" che contiene un'infinità di diversi tipi di etichetta. Un 
biglietto da visita ha una dimensione intorno ai nove per cinque centimetri, quindi cerchia- 
mo qualcosa che faccia al caso nostro. Per esempio c'è l'opzione "L7419 - Biglietti da visita" 
che, come si legge sulla destra, è 9 per 5,4 centimetri. Selezionatela e fate clic su OK. 



I Documento! - Microsoft Word 



File 



R 



Buste ed etichette 



Buste Etichette 
Indirizzo: IH 




l~~ Usa indirizzo mittente 



Stampa 



Opzioni etichette 




Informazioni stampante 
r Ad aghi 



Alimentazione: 



<• Laser ed a getto d'inchiostro |Alimentazione manuale 



Annulla 



Etichette: Avery dimensioni A4 e A5 




Dettagli, 



Nuova etichetta.. 



7 Quando siete soddisfatti del 
risultato, selezionate l'intero 
contenuto del riquadro dove 
avete inserito il testo. 
Per far questo più rapidamente, potete 
spostare il puntatore del mouse verso 
sinistra, senza farlo uscire dal bordo del 
riquadro. 

Quando il puntatore del mouse diventerà 
una piccola freccia che punta in alto a 
destra, facendo un singolo clic sarà sele- 
zionato l'intero contenuto del riquadro. 
La procedura è più facile da fare che da 
spiegare, quindi vale la pena di provare. 
In alternativa, fate clic nel riquadro da 
selezionare, poi aprite il menu Tabella, 
selezionate la voce Seleziona e poi l'op- 
zione Cella. 



Ijpo: 



L7 4 18- B adge 

L7421 - Cartoline 
L7551 - Indirizzi 
L7552 - Mini 
L7553 - Mini 
L7560 - Indirizzi 



Informazioni etichetta — 
Tipo: Biglietti da visita 

Altezza: 5,4 erri 

Larghezza: 9 cm 
Pagina: A4 (21 x 29J cm) 



il Biglietto.doc - Microsoft Word 



J File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strunne 



D & 



Titolo 1 




a^ 



t Times New Roman 



- 24 



5 Ricomparirà la finestra "Buste ed etichette", che era in 
secondo piano. Controllate che, in basso, sia attiva l'opzione 
"Etichetta ripetuta sull'intera pagina" e che il tipo di etichet- 
ta sia quello selezionato (nel nostro caso era L7419). A que- 
sto punto, fate clic sul pulsante "Documento nuovo", in alto a destra. 



i ■ 2 



Landò © Calris; 

Direttore generale 



Buste ed etichette 



i 



LiS 



Luste Etichette 
Indirizzo: B2 



[~~ Usa indirizzo mittente 



Stampa 



: 



Documento nuovo 



Annulla 



Opzioni. 



[ 



■Stampa — 
f* Etichetta ripetuta sull'intera pagina 
I™ Singola etichetta 

Riga: 1 1 ^J Colonna: |l ~Tì 



-Etichetta - 
Avery dimensioni A4 e A5 , L7419 
Biglietti da visita 



Prima di stampare, inserire le etichette nell'alimentatore manuale della stampante. 



6 Verrà creato un nuovo documento suddiviso in tanti quadra- 
ti chiamati "celle". Si tratta di una normale tabella, solo che 
Word l'ha già preparata per noi. Attivate la prima cella in alto 
a sinistra, poi iniziate a scrivere i dati che volete inserire nel 
biglietto, per esempio: nome, cognome, professione, numero di telefono, 
numero del fax, indirizzo di posta elettronica e indirizzo del sito Web. 
Potete usare liberamente i vari strumenti di Word per scrivere il testo, 
così come potete aggiungere delle immagini usando il comando 
Immagine del menu Inserisci. Salvate il lavoro in un file selezionando 
"Salva con nome" dal menu File. 



i^ Etichette3 - Microsoft Word 



ri t r* T 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Fine; 

Nuovo,,, ► 

Et Apri... CTRL+F12 

Chiudi 



SI Salva 



Imposta pagina,,, 
[y, Anteprima di stampa 
ffl Stampa,., 



MAIU5C+F12 



CTRL+MAIU5C+F12 



Invia a 



l^ 1 



JJ 



I C:\Documenti\, , .\Biglietto.doc 

2C:\WINDOW5\DeskJtop\delme.doc 

3 C:\Documenti\. . .\Ppl9_Biglietto.rtf 

i C:\Documenti\Passopasso\. . ,\~WRL3900.tmp 



« 



G C S 



an 



o/cloudc 
cloudc.it 



Sez 1 



i/i "K 



1,3 cm Ri 1 



Col 1 



[re 
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8 Una volta selezio- 
nato l'intero conte- 
nuto del riquadro, 
selezionate Copia 
dal menu Modifica. Nulla cam- 
bierà sullo schermo. Aprite il 
menu Tabella, attivate il sotto- 
menu Seleziona e infine sce- 
gliete l'opzione Tabella. In que- 
sto modo saranno selezionate 
tutte le celle della tabella. Ora, 
dal menu Modifica scegliete 
"Incolla celle" (potete anche 
tenere premuto il tasto Control 
e premere V). Così facendo. 
Word incollerà in tutte le celle il 
testo che abbiamo inserito nel- 
la prima cella, riempiendo in un 
attimo i dieci riquadri presenti 
sullo schermo (comodo, no?). 



Glossario 



Cella: Una tabella è composta di 
una serie di riquadri chiamati 
celle. Ciascuna cella si trova nel 
punto di incrocio tra una riga e 
una colonna. 

Clic: "Fare clic" significa preme- 
re e rilasciare il tasto sinistro del 
mouse. 

Elaboratore di testi: Un pro- 
gramma che consente di creare 
documenti di testo. I programmi 
più completi consentono anche di 
organizzare accuratamente l'a- 
spetto dei documenti creati. 

Grammatura: La consistenza 
della carta viene solitamente 
indicata in grammi per metro 
quadro. Più il numero è alto, più 
è robusto il foglio. 

Selezionare: I comandi presenti 
nei programmi applicativi, come 
per esempio Word, agiscono solo 
sulla parte di dati selezionati dal- 
l'utente. Per selezionare una par- 
te di testo si usa di solito il mou- 
se oppure appositi comandi di 
menu come il classico "Seleziona 
tutto" del menu Modifica. 

Tabella: Un insieme di righe e 
colonne che, al loro incrocio, for- 
mano dei riquadri chiamati celle. 
Lo scopo è organizzare in manie- 
ra ordinata i dati, più o meno 
come avviene in un foglio a qua- 
dretti che offre riferimenti per 
scrivere in maniera ordinata. 



ijjj Biglietto.doc - Microsoft Word 



J File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra ? 



MEI 




Gk ^ dt ^ SI ^ "" -^ ai5egna tabella 



Times New Roman 



E ■ i ■ 6 ■ i 



Inserisci 
Elimina 




Unisci celle 



Landò & Calrissi 



I Formattazione automatica tabella, 



erettore penerai, 



Proprietà tabella. 



H" ioo% - 


® T 


:f w | ffl - 


# T » 


^^- • " 


' ' ±. 


■ffl^H 


Colonna ™ 


— 1 


Riga 




Cella 







rei. 555-43.54.67 
'ax 555-43.25. 16 



Sito Web go.to/cloudc 
E-mail l.cal@xloudc.it 




9 Una volta riempiti tutti i riquadri, selezionate "Bordi e sfondo..." dal menu Formato. 
Apparirà la finestra "Bordi e sfondo". In basso a destra c'è la lista "Applica a"; accer- 
tatevi che sia selezionata la voce "Tabella". Poi, selezionate, sulla sinistra, il riquadro 
"Tutti" in modo da creare un bordo nero intorno a tutti riquadri che compongono la 
tabella, cioè intorno a tutte le "celle". Lo scopo è semplificare il taglio dei biglietti usando le linee 
nere come riferimenti. 



Boidi e sfondo 



Bordi | Bordo pagina 
Predefiniti: 





Anteprima 



zi 



Colore: 



Automatico 
Spessore: 



3 



Fare clic sul diagramma o utilizzare i 
pulsanti per applicare i bordi 



Vipt 



H 













hH 






























— 


— 














App 


M 

lice 


a: 


li 1 


1 


N 


M 



Tabella 



3 



Mostra barra degli strumenti 



Linea orizzontale. 



OK 



Annulla 



10 



Per accer- 
tarvi che tut- 
to vada bene, 
selezionate 
"Anteprima di stampa" dal menu 
File. Apparirà una schermata che 
mostra come sarà la pagina una 
volta stampata. Se vi sembra tutto 
a posto, selezionate Stampa dal 
menu File. 

A questo punto, non resta che 
lavorare con la taglierina per 
separare i biglietti; servirà qual- 
che tentativo e un po' di destrezza 
per avere risultati apprezzabili. 



wj Biglietto.doc [Anteprima) - Microsoft Word 



Tab, 



| File Modifica Visualizza Inserisci Formato Stri. 
S ©. D ED 28% - | FS I p H I Chiudi I I*? J 



Ma 



iella Finestra ? 



£ 






Lardo $■ Calriis im. 


Lardo* Calrissi» 


Lardo &P, CaMisim. 


Lardo Wt CaMisim. 


Lardo ftCaJriss im. 


Lardo * CaJrisj im. 


Lardo && CaMisim. 

r..Y.WIT..i t-ll-lJJJ 


Lardo !ft CaMisim. 

r..Y.WIT..i t-ll-lJJJ 


Lardo $■ CaJris? im. 


Lardo * Cairissim 



nBisiB 



Pg 1 



1/1 



A 1,3 cm Ri 1 



Col 1 
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Un colpo d'occhio su Word 

Impariamo a conoscere l'elaboratore di testi più diffuso al 
mondo: Microsoft Word 97. 



Nome del 
programma 



.■iiciosoU Word - Documentai 



Nome del 
documento 



Barra 

degli strumenti 

formattazione 



Barra 

degli strumenti 

standard 



Pulsanti riduci, 

ripristina, chiudi 

(programma) 



Jf3 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato* Strumenti Tabella Finèstra ? 





o^y aa? ji^g^ 



i^ Blf 114% -fi?) 



Normale 



Times New Roman 



- 12 









a- ^. a 



Eg 



l-i-2-i-3'i-4'i-5 



i ■ 10 ■ i '11 



12 ■ i -13 



14 




Pulsanti riduci, 

ripristina, chiudi 

(documento) 



1 



Barra 
del menu 



Righello 



Punto di 
inserimento 



Indicatore 

di fine 
documento 



Barra di 

scorrimento 

verticale 



Assistente 



Area di 
scrittura 



Vai a pagina 
precedente 



Pulsanti di 
visualizzazione 




Barra di 

scorrimento 

orizzontale 



2j4cm Ri 1 Col h 



•\ 



REG REV EST SSC 



> Barra del menu 

Contiene nove menu che comprendono tut- 
ti i comandi disponibili in Word. 

>Baira degli strumenti Standard 
e Formattazione 

Contengono (sotto forma di icone o pulsan- 
ti) i comandi di utilizzo più frequente, come 
quelli per aprire, salvare e stampare i docu- 
menti o per modificare carattere, dimensio- 
ni, incolonnamento e via dicendo. 

> Barra di stato 

Indica la pagina corrente, il numero totale di 
pagine di cui è composto il documento e 
altre informazioni. 

> Pagina precedente, Pagina succes- 
siva e Seleziona Oggetto da sfogliare 

Consentono di spostarsi velocemente da 
una parte all'altra del documento. 



Barra 
di stato 



> Pulsanti di visualizzazione 

Consentono di modificare la visualizzazione 
del documento sullo schermo. La visualizza- 
zione predefinita è quella "Normale", ma si 
può passare ad altre modalità, come quella 
definita "Layout di Pagina", che mostra più 
o meno come risulterà il documento in fase 
di stampa. 

> Righello 

Mostra i margini del documento e consente 
di impostare tabulazioni e rientri. 

> Pulsanti Riduci, Ripristina e Chiudi 
Programma 

Permettono, in serie, di ridurre a icona 
Word, di ripristinarlo a finestra attiva e di 
chiudere il programma. 




Seleziona 

oggetto 

da sfogliare 



Vai a pagina 
successiva 



> Pulsanti Riduci, Ripristina e Chiudi 
Documento 

Permettono - mantenendo aperto Word - di 
ridurre a icona il documento su cui si sta 
lavorando, di ripristinarlo a finestra attiva e 
di chiuderlo e salvarlo. 

> Area di scrittura 

L'area di scrittura è vuota, fino a quando non 
si comincia a scrivere qualcosa. 
Il "Punto di inserimento" indica dove andre- 
mo a scrivere non appena iniziamo a digita- 
re sulla tastiera. 

L'"indicatore di fine documento" indica 
dove finisce il documento. 



V 
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SECONDA PARTE 



Dove non am'va l'occhio 

del Grande Fratello 

Sul N.18 di Computer Idea vi abbiamo spiegato come 
installare e configurare il PGP. Ora è tempo di usarlo. 



vi 



Abbiamo sentito parlare tanto di questo PGP, che alla fine 
lo abbiamo installato. Chi si fosse perso questo passaggio e 
avesse bisogno di aiuto per prelevare il PGP da Internet e 
per installarlo sul proprio computer, corra a leggersi il 
numero scorso di Computer Idea. Come ormai sappiamo, 
PGP è un programma di crittografia, cioè permette di 
spedire e ricevere messaggi che solo noi e i nostri amici 
possiamo leggere. Usarlo è semplice, ma bisogna avere 
chiare alcune idee di base. Ecco alcuni primi esempi di 
utilizzo pratico. 

ICi sono molti modi per crittografare i messaggi con PGP. 
Cominciamo con l'esempio più semplice: assumiamo che 
abbiate appena installato il programma. Non avete ancora 
importato nessuna delle chiavi pubbliche dei vostri amici. 
Non preoccupatevi se non avete ancora ben chiaro cos'è una chia- 
ve pubblica, lo capirete subito mettendo in pratica questo Passo a 
passo. Proveremo a crittografare un breve testo per noi stessi. 
Faremo in modo, cioè, di poterlo leggere solo noi. Apriamo il "Blocco 
note" (o Notepad) facendo clic su Avvio/Start, Programmi, 
Accessori, Blocco note. Qui scriviamo un testo di prova: può essere 
qualunque cosa vi venga in mente. 



H Senza nome - Blocco note 



File Modifica Cerca ? 



zf. PGPtray - Key Selection Dialog 



QE] 



M 



Questa e una proua di crittografia con PGP. 

Vediamo se Computer Idea riesce a spiegarmi come 
funziona questo benedetto programma? 



~3 



2 Avrete notato che, dopo l'installazione del PGP, compare 
una nuova icona sulla barra delle applicazioni in basso a 
destra, accanto all'orologio. Facendo clic su questa ico- 
na si accede alle funzioni principali del programma. 
Dopo aver scritto il testo di prova nel Blocco note, fate clic diretta- 
mente sopra l'icona di PGP e selezionate "Current Window" e poi 
"Encrypt". In questo modo diciamo a PGP che vogliamo crittografa- 
re il contenuto della finestra attiva. 







^v^ 


Exit 


Help 
Options... 


Decrypt & Verifv 
Encrypt & Sign 
Sign 


Sf PGPkeys 
j__5 PGPtooIs 




______J Encrypt t 


Current Window ► 


nonne - blocco note 1 u 


Clipboard ► 


0» 12.27 



Drag users frorn this list to the Recipiente list 



Validità 



Size 



3 



!E_Jason Elobier <jbobier@privnet.com> 
lEDJason Elobier <k059509@hobbes.kzoo.edu> 
__l Katherine Massucci Pettit <kmp(_pgp.com> 
__IMarc Dyksterhouse <rnarcd@pgp.com> 

__l Mark J. McArdle <rnarkm@pgp.com> 
3 Michael K. Jones <michael_k_jones@bigfoot.corn> 
~] Michael K. Jones <mjones@nai.com> 
|___ Nicholas J. Tamagni <ntamagni@nai.conn> 



4 2059/1024 

9 2059/1024 

9 2048/1024 

O 2048/1024 

2048/1024 

? 2048/1024 

9 2048/1024 

O 3000/1024 



J 



d 



Recipients 



Validità 



_____ Mario Rossi < rossit__tin.it> 



fe 



(J5 2048/1024 



V Secure Viewer 

l~~ Conventional Encryption 



0K 



Cancel 



Help 




3 Comparirà la finestra di PGPtray, cioè del "portachiavi" 
in cui sono riposte tutte le chiavi pubbliche delle persone 
con cui potete comunicare. Siccome non avete ancora 
importato nessuna chiave pubblica, le uniche chiavi pre- 
senti sono quelle di esempio, installate assieme al programma (si 
tratta di chiavi di persone reali, ma del tutto sconosciute alla mag- 
gior parte di noi), oltre alla chiave pubblica personale, generata 
assieme alla nostra chiave privata durante l'installazione. In questo 
momento PGP ci chiede di indicare quali saranno i destinatari del 
testo crittato che stiamo per generare. Abbiamo detto che in questo 
primo esempio vogliamo generare un messaggio per noi stessi. 
Quindi scorriamo la lista di chiavi nella parte alta della finestra di 
PGPtray fino a trovare la nostra chiave. Facciamoci clic con il mou- 
se e trasciniamola nella finestra più in basso, dove sono i indicati i 
"Recipients", cioè i destinatari. 
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4 Rilasciamo il pulsante del mouse e facciamo clic su 0K. 
PGP provvedere automaticamente a prendere il testo 
che abbiamo scritto, crittografarlo con la nostra chiave 
pubblica e inserire il risultato nella stessa finestra di 
Blocco note, al posto del testo originale. Ecco il risultato! 
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5 Questo è il nostro primo messaggio crittato. 
Senza dubbio non è molto semplice da leggere! 
Anzi, possiamo avere la certezza che, se abbia- 
mo svolto tutte le operazioni in modo corretto, il 
messaggio che abbiamo di fronte può essere letto solo ed 
esclusivamente da noi. Naturalmente vi starete chieden- 
do come si fa per leggerlo nuovamente nella sua forma 
"normale". È semplicissimo: dopo aver selezionato la fine- 
stra di Blocco note con il testo crittato, fate clic sull'icona di 
PGP sulla barra delle applicazioni e scegliete "Current 
Window" e "Decrypt & Verify". ^^^ 





Exit 


V 


Help 
Options... 


9M 

Encrjjpt tr. Sign * 
Sign 


gf PGPkeys 
I# PGPtooIs 




^ Encrypt 


Current Window ► 






Clipboard ► 


©^ 12.44 


ne - Blocco note 1 



6 PGP riconosce per prima cosa che il messaggio 
è stato crittografato con la chiave pubblica di 
Mario Rossi. Come seconda cosa verifica che 
nel nostro portachiavi sia presente la chiave 
segreta di Mario Rossi. La trova (perché Mario Rossi sia- 
mo noi) e come ultima misura di sicurezza ci chiede infine 
di inserire la frase segreta, che abbiamo scelto all'atto 
della generazione della nostra coppia di chiavi personali. 
Ve la ricordate? Speriamo di sì, perché se l'avete dimenti- 
cata, non ci sarà più alcun modo per riportare il testo nel- 
la sua forma leggibile e non ci sarà nemmeno alcun modo 
per recuperare la vostra frase segreta. Se l'avete dimen- 
ticata l'unica cosa che potete fare è cancellare la vecchia 
coppia di chiavi e generarne una nuova. Inseriamo dun- 
que la nostra frase segreta e non preoccupiamoci se le 
lettere non compaiono mentre le digitiamo, è una misura 
di sicurezza in più del PGP per difenderci da eventuali spie 
alle nostre spalle. Infine facciamo clic su OK. 



PGPtray - Enter Passphrase 



Message was encrypted to the following public key(s) 



il 



Mario Rossi <rossi@tin.it> (DH/2048) 



Enter passphrase for your private key : 



[^ H 






ide I vpirig 




"Z 



Ji^J 



Cancel 



7 Se abbiamo ricordato la frase giusta, il testo ri- 
comparirà uguale a come l'abbiamo scritto. 
Complimenti! A questo punto potete fare clic su 
OK per chiudere la finestra, oppure su "Copy to 
clipboard" per 
copiare il testo 

i; onnnnti Questa è una prova di crittografia con PGP. j 

negli a p pu n u 
ed eventual- 
mente incollar- 
lo in qualche 
altra applica- 
zione. 



Vediamo se Computer Idea riesce a spiegarmi come 
funziona questo benedetto programma! 
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Copy to Clipboard 



8 Bene. È il momento del prossimo passo: spedire un messag- 
gio a un amico. Se quello che abbiamo detto fin qui è chia- 
ro, non ci saranno grossi problemi. La cosa più importante è 
l'importazione della chiave pubblica dell'amico nel nostro 
portachiavi. Ricordiamo che, se vogliamo usare PGP per comunicare 
con un'altra persona, bisogna prima procurarsi la chiave pubblica di 
quella persona. Supponiamo che vogliamo comunicare con la nostra 
amica Camilla. Le chiederemo di mandarci, attraverso un normale 
messaggio e-mail (non crittato) la sua chiave pubblica, che poi salve- 
remo in un file a parte. La chiave pubblica non è altro che una sequen- 
za di caratteri apparentemente casuali: assomiglia molto a un mes- 
saggio crittato. Se proviamo ad aprire una chiave pubblica con un 
normale elaboratore di testi, infatti, ecco cosa compare. 
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Dopo aver salvato in un file la chiave pubblica di Camilla, per 
importarla nel nostro portachiavi basta farci sopra clic due 
volte. PGP 

m« BIMBI 




riconosce 
che si tratta di una 
chiave pubblica, ci 
dice il nome del pro- 
prietario e ci chiede 
se la vogliamo im- 
portare. Naturalmen- 
te, facciamo clic su 
Import. 



^fl m M A questo punto il nostro portachiavi contiene anche 
la chiave pubblica di Camilla. Possiamo verificarlo 
I H facilmente facendo clic sull'icona del PGP e sce- 
^■^F gliendo la voce di menu "PGPkeys". Accanto a tutti 
gli altri nomi, ecco anche quello della nostra amica. Ora basterà ripete- 
re le operazioni dal passo 2 in avanti, usando la chiave pubblica di 
Camilla invece del- 

la nostra. Non ap- m3S3 ^^^^^^^^^^^ m 
pena ottenuto il 
testo crittato, lo 
copieremo e lo 
incolleremo così 
com'è all'interno di 
un normale mes- 
saggio e-mail. Ca- 
milla potrà legger- 
lo seguendo le 
operazioni dal pas- 
so 5 in poi. Buona 
conversazione, in 
barba agli occhi 
indiscreti! 
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Matematica e 

colore con PhotoPaìnt 



Corel PhotoPaìnt vi consente di esplorare una suggestiva 
e misteriosa... formula matematica, che produce 
bellissime immagini dall'aspetto un po' psichedelico 
e dai colori sgargianti. 



La matematica, a scuola, sembrava tutta lì: un triste 
grigiore fatto di formule da imparare a memoria. Invece, 
c'è qualcosa che non ci hanno detto: è possibile unire la 
matematica e il gusto per l'esplorazione al fine di 
ottenere immagini suggestive. La "matematica frattale" 
è così affascinante che non ne troverete traccia nei 
normali libri di scuola, ma è estremamente complessa. 
Per questo motivo avete bisogno di un programma che si 



occupi di creare per voi i grafici delle formule e le 
adatte colorazioni. Utilizzeremo una funzione speciale 
del programma PhotoPaìnt, prodotto dall'azienda 
canadese Corel, un software di fotoritocco semplice e 
professionale. Facendo clic qua e là potrete ottenere 
immagini davvero originali. Non possiamo dirvi come 
andrà a finire, ma possiamo dirvi come fare per 
iniziare... 



1 Aprite Corel PhotoPaìnt, 
selezionate Nuovo dal 
menu File e create un'im- 
magine che entri comoda- 
mente nello schermo. Nel nostro 
caso scegliamo 500 pixel per 300 
pixel; voi potete aumentare o diminui- 
re a piacere la dimensione. Ricordate 
che per specificare le dimensioni in 
pixel, cioè in punti dello schermo, 
dovete selezionare "Pixel" dalla lista 
presente accanto al riquadro relativo 
alla larghezza dell'immagine. 



Crea nuova immagine 
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Modalità colore: RGB 24 bit 



Colore carta: [ ]] T 



RGB: 255,255,255 
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Dimensioni immagine - 
Dimensioni: Personalizza T 



ntale 



" 



Larghezza: 
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Effetti 3D 

Tratti artistici 

Sfocatura 

Trasformazione colore 

Contorno 

Creativo 

Personajizza 

Djstorci 

Disturbo 

Rendering 

Precisione 

Testure 
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Effetti in linea 



2 



Aprite il menu Effetti, poi selezionate Fancy (in basso) e Julia Set 
Explorer 2.0. Non date retta al manuale di PhotoPaìnt, altrimenti 
passerete il pomeriggio a cercare il sottomenu "Stravaganti" indi- 
cato a pagina 521... 



> Frattali gratuiti 



inglese e se non avete timore a usare un programma per l'ormai antico 
sistema operativo MS-DOS, provate il più avanzato software per l'esplora- 
zione frattale. Si chiama Fractint e si scarica gratuitamente dal sito 
http://spanky.triumf.ca/www/fractint/fractint.html. 
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3 Apparirà sullo scher- 
mo il "Fractal Explorer 
V2.0", cioè una finestra 
dai colori vivaci e con 
una interfaccia accattivante. 
Al centro, c'è un riquadro che 
mostra un'immagine colorata; 
attorno ci sono delle freccette 
poco visibili, mentre se spostate il 
puntatore all'interno dell'immagine 
centrale vedrete che si trasforma 
in una piccola lente di ingrandi- 
mento. Significa che se fate clic, 
l'immagine verrà ingrandita. Prova- 
te anche a fare clic col tasto sini- 
stro e tenetelo premuto spostando 
lentamente il mouse: vedrete che il 
piccolo riquadro è in realtà una 
"finestra" aperta su un'immagine 
molto più grande. Anzi, infinitamen- 
te grande, visto che è creata trami- 
te una formula matematica. 



i Corel PHOTO-PAINT 9 - nuovo 1 cpl 
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£ eh Disegno: Carta: Riempimento: 



4 Se l'immagine di par- 
tenza non vi convince, 
provate a selezionare 
uno degli innumerevoli 
"punti di osservazione" messi a 
disposizione dal Fractal Explorer: 
fate clic sul riquadro grigio, in bas- 
so al centro, per aprire il menu dei 
"Preset", poi selezionate un sotto- 
menu e un'opzione qualunque: qui 
non possiamo dirvi esattamente 
"cosa fare", perché dovete esplo- 
rare tutte le possibilità fino a quan- 
do troverete quella che vi soddi- 
sfa. Quando lasciate il tasto del 
mouse, l'immagine sarà ricalcola- 
ta in base al preset selezionato. Il 
risultato può essere "esplorato" 
facendo clic qua e là col mouse. 



I,: i Corel PHOTO-PAINT 9 - nuovo-1 cpl 
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5 Quando siete soddisfatti 
del risultato, fate clic sul 
pulsante OK a forma di sfe- 
ra, in basso a destra. Ci 
vorrà un po' per calcolare l'immagine 
finale: è normale, il computer dovrà 
eseguire grandi quantità di operazioni 
per creare il grafico definitivo. Per le 
immagini più complesse in alta risolu- 
zione il computer può impiegare giorni 
o anche settimane... Nel nostro caso, 
però, bastano pochi secondi, passati i 
quali l'immagine si sovrapporrà a 
quella che avevamo creato all'inizio 
(nel nostro caso era vuota). Potete ora 
salvare l'immagine, crearne una nuo- 
va, oppure sovrapporre a questa una 
nuova immagine. Insomma: tocca a 
voi, buon divertimento. 



IX 
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OptOut: guida all'uso 

Per tutelare la propria privacy su Internet bisogna dotarsi 
di strumenti giusti. Uno di questi è OptOut, l'arma più 
conosciuta contro il software Spyware. 



Nella rubrica "Vediamoci chiaro", a pagina 10 di questo 
numero, vi abbiamo parlato del "software Spyware", 
cioè dei programmi che - installati quasi a nostra 
insaputa sul nostro computer insieme ad altri programmi 
- inviano i nostri dati a grandi centrali di raccolta, che li 
elaborano per azioni di marketing e di controllo 



dell'utenza. Temete di essere spiati? Siete semplicemente 
curiosi di sapere cosa accade sul vostro PC? Desiderate 
eliminare dal computer questi inopportuni ospiti? 
Scaricare dal Web "OptOut", un programma dedicato 
proprio alla rilevazione e dell'eliminazione dei file 
Spyware. Vi spieghiamo come usarlo. 



X 



OptOut and this Web Site 
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OptOut 
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IPer scaricare OptOut accen- 
dete il modem e collegatevi a 
Internet. L'indirizzo da visitare 
è http://grc.com/optout.htm. Il 
sito, così come il programma, è ideato e 
curato da Steve Gibson, un programma- 
tore americano esperto in problemati- 
che relative al trattamento dei dati per- 
sonali legate all'utilizzo di software e 
applicazioni Internet. Scorrendo la pagi- 
na verso il basso potrete accedere a 
numerosi collegamenti, ricchi di infor- 
mazioni (tutte però in lingua inglese) sui 

programmi che contengono file Spyware. A noi interessa scaricare 
il programma, quindi facciamo clic sulla voce "OptOut". 
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I consider the actions of companies that hide behind 
their fine print, take advantage of consumer trust and 
ignorance, and deliberately leverage complex hidden 
technology, to be the lowest form of personal privacy 
exploitation, 

So I created OptOut to inforni and empower the 
individuai, to bring this bad corporate behavior to light, 
and to publicly critigue the actions of these Spyware 
publishers. 

I'm afraid this problem is not going away . . . but neither 
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Teli Unwelcome Spyware to Pack its Bags! 
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Internet Connection Misuse & Abuse 

Fer many years, the ulg problem lias bean software vflrUfVS written by maliclgus teenage 
hdL'kun» riinjiriL| Lliyir wdy inlu uur jjbrturidl computiti Ili 5Gt up ihuy «itti thyii uwn dL|ynddb 
RuT rnriay *p ferp fl npw and pupn mnra \PStOKUS Thrpiìf 

Internet companies, whose apparami "business 

model " is the exploitation of cortsu mer trust and 

ignorance, are sneaking their Spyware systems 

irito our macliines fot" their own purposes. 



Si aprirà un'altra pagina ricca di notizie e di dettagli sul 
programma in questione. Per lo più si tratta di spiegazio- 
ni e commenti del buon Gibson sulla versione attualmen- 
te disponibile di OptOut, che è distribuita con il contratto 
"freeware", cioè gratuitamente. In futuro sarà prodotta e immessa 
sul mercato una versione più completa, che individuerà più softwa- 
re Spyware ma sarà a pagamento. Non mancano, nelle pagine Web, 
spiegazioni sull'interfaccia del programma e sul suo funzionamento, 
nonché sui file Spyware che riesce a individuare (prevalentemente 
quelli prodotti dalla società Aureate/Radiate, ma anche di 
BinaryBliss. Presto OptOut riconoscerà anche quelli lo Spyware di 
Conducenti. Scorrete la pagina in basso, finché non compare la 
scritta "Click here to download your free copy now", per scaricare 
sul vostro PC un copia del software. 



Glossario 



Registro di Configurazione: L'ar- 
chivio che in Windows contiene le 
informazioni sulla configurazione 
hardware e software del sistema. 

Spyware: Si chiama così un pro- 
gramma o un file, perlopiù installato 
sul nostro computer di nascosto da 
un altro programma, il cui compito è 
controllare la nostra attività e tra- 
smettere i dati via Internet a grandi 
centrali di raccolta (server). I dati 
sono poi utilizzati per attività pubbli- 
citaria e di marketing. 
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ffl The OptOut Program 



* Unti! the Commercial Release, the cunent OptOut freeware will be availabJe 
to instantly detect and guickly remove Aureate Spyware wherever it appears. 
However, the freeware wili not be further enhanced sirice ali further efforts will 
be invested in supporting our custorners who are supporting us. 

* The Commercial Release, will be a completely rewritten and brand new 
version of OptOut, avallatile far ePurchase and immediate download. It will bave 

a completely new user interface designed to properly rnanage the growing swarm of 
Spyware. And , . . 

* Owners of the Commercial Release, wìii be abte to freeiy update the 

program^ Spyware Knowledgebase at any tirne in the future, and receive 
immediate news of newJv discovered Spyware threats. 
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«-.a*^. .j. Internet "Spyware" Detection & Removal 
^Ptwlll A utility written by Steve Gibson 

Status Log 1 Spyware | Options | Help/About I 



behind in the system's registry. The fact that no trace 
has been found almost certainly means that not one of 
the Spyware systems that OptOut detects is currently 
present and operating. 

Perhaps a Deep Scan? 

Although there is no trace of these systems in the registry, 
there is the possibility that some of their files may be 
present on the computer's hard disk drive(s). You may 
perform an estensive, high-speed, "Deep Scan" of your 
computer's fixed hard disk drives to search for any known 
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Previe^ Release Edition 
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Deep Scan 



Exit 
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OptOut 

Log 



Status 



Internet "Spyware" Detection & Removal 
A utility written by Steve Gibson 

Spyware Options Help/About 
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Known Spyware 

FILES WERE FOUND 

on this System's Drives! 

Sirice evidence of Spyware was already found in this 
system's registry, it's certainly unsurprising to find known 
Spyware files on the hard drive(s). Details about the 
location and nature of the files may be found on the Log 
page. (You may change the logging detail level on the 
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3 Scegliete la car- 
tella di destinazio- 
ne (noi abbiamo 
scelto il Desktop 
di Windows) e attendete che 
il programma finisca di esse- 
re copiato sul vostro disco fis- 
so. Non ci impiegherà molto, 
perché è di dimensioni molto 
ridotte (31,5 Kilobyte). Cercate 
l'icona di OptOut e fateci un 
doppio clic sopra, così da lan- 
ciare il programma. OptOut 
non ha bisogno di installazio- 
ne e alla prima apertura, in 
meno di una decina di secon- 
di, analizzerà il contenuto del 
vostro PC: programmi, file di 
sistema, software e cartelle, 
alla ricerca dei file Spyware. 




5 Ora passiamo alla pulizia vera e propria. Al termine della 
scansione, nella scheda Status, il pulsante "Deep Scan" si 
trasforma in "Press to Continue". Fateci un clic sopra: il pul- 
sante cambierà di nuovo nella scritta "Delete Them" (cioè: 
cancella i file trovati). Basta un clic ancora ed eliminerete tutti i file 
"spia". Attenzione però che nella maggior parte dei casi questa proce- 
dura rende impossibile l'utilizzo dei programmi collegati ai file Spyware, 
come GetRight, Golzilla o FTPeditor. Non vi sarà più possibile usarli (a 
meno di reinstallarli), ma potete anche cercare altri programmi, che 
svolgano funzioni simili e che non contengano brutte sorprese. La scel- 
ta è vostra: meglio non essere spiati o meglio avere a disposizione una 
buona quantità di programmi utili ma guardoni? Ciascuno scelga la sua 
strada: noi siamo per la prima. 
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4 La scansione ha dato esito positivo e OptOut ha tro- 
vato dei file che potrebbero essere Spyware! A que- 
sto punto potete scegliere fra tre diverse modalità di 
azione, suggerite dal programma stesso: lasciare tut- 
to così com'è, pur essendo questa volta a conoscenza del fatto 
che qualcuno vi osserva, oppure disinstallare il programma che 
probabilmente ha portato con sé lo Spyware, nel nostro caso 
Golzilla. Questa opzione, che sembra la più drastica, non è del 
tutto sicura. Innanzitutto bisogna sapere qual è il programma 
colpevole. Poi non è del tutto certo che la disinstallazione elimi- 
ni i file spia, che talvolta continuano a funzionare indipendente- 
mente dal programma con cui sono arrivati. È meglio dunque affidarsi alla terza opzio 
ne, cioè usare OptOut per rimuovere lo Spyware. Fate clic sul pulsante "Deep Scan' 
nella scheda Status. Poi sedetevi e tirate un lungo respiro: OptOut effettuerà un con 
trailo più appro 



Ali Traces of Spyware 

have been Removed from this System! 



OptOut has successfully cleaned this system of ali files, 
and cleansed the registry of ali entries, known to be used 
by any of the Spyware that OptOut has been designed to 
detect and remove. This system now appears to be 
cornpletely clean and "Spyware free." 



In*l^+A Ma^I^aO 
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Preview Release Edition 
E xpires: 2001/03/01 



Re scan System 



E Kit 



fondita del vostro 
sistema, al termi- 
ne del quale - 
nella scheda Log 
- vi dirà quali file 
"incriminati" so- 
no stati trovati, 
quali voci del Re- 
gistro di Confi- 
gurazione sono 
state modificate 
e via dicendo. 



© OptOut vO.999999 < Funclional Previe» Release > 



OptOut 



Internet "Spyware" Detection & Removal 
A utility written by Steve Gibson 



Status 



Log Spyware Options Help/About 



HE E 



OJ 



6 



i 



Aureate Parasite "Spyware" 
CONTAMINATION WAS FOUND 

in the System Registry! 

Flight now the Log page contains a list of the 
contaminated registry entries found. Differing logging 
detail may be generated by changing the detail level on the 
Options page, then pressing the Rerun OptOut 
Analysis button to immediately re-analyze the registry. 






Zi 



Preview Release Edition 
Expires: 2001/03/01 



Deep Scan 



Exit 



Può darsi che al primo colpo OptOut 
non riesca a eliminare tutti i problemi, 
quindi vi chiederà di riavviare 
Windows. Chiudete tutti i programmi e 
fate clic su "Restart Windows". 
Al successivo riavvio, OptOut parte automatica- 
mente, completa la pulizia e quindi verifica che 
non ci siano più problemi. Quando vi compare la 
finestra mostrata in figura, significa che il compu- 
ter è "pulito", ma ricordatevi di eseguire una scan- 
sione con OptOut periodicamente, soprattutto se 
installate qualche nuovo programma. E ricordate 
anche di visitare periodicamente il sito di Steven 
Gibson, all'indirizzo http://grc.com/optout.htm. 
Qui si trovano le versioni aggiornate di OptOut e 
tutte le informazioni di cui avete bisogno per capi- 
re a fondo il problema Spyware. 
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Tenere in forma l'antivirus 



I passi fondamentali 
per migliorare 
l'efficienza di 
McAfee VirusScan sia 
per la versione 4. 0, sia 
perla 5.0. Vediamo 
come si effettua 
l'aggiornamento 
via Internet. 



Un antivirus sempre aggiornato è 
fondamentale per proteggersi dagli 
innumerevoli rischi cui andiamo 
incontro ogni giorno, a partire dal 
dischetto passatoci dal nostro amico 
o collega, fino ad arrivare alla 
navigazione su Internet. 
Aggiornando McAfee VirusScan, il 
programma potrà riconoscere molti 
più virus e conseguentemente 
migliorare le proprie capacità di 
rilevarli nel caso siano disponibili 
aggiornamenti anche al motore di 
scansione. Vi mostriamo come si 
effettua l'aggiornamento nella 
versione 4.0 e 5.0. 




Glossario 



Download: Operazione con cui si scaricano 
i file da Internet. 

File di definizione dei virus: Da questi file, 
gli antivirus reperiscono le informazioni 
necessarie a riconoscere ed eliminare i 
virus. Devono essere sempre aggiornati per 
consentire una protezione ottimale del PC. 

Motore di scansione: È il cuore vero e 
proprio dell'antivirus. Il suo compito è pas- 
sare in rassegna tutti i file del disco fisso 
alla ricerca di eventuali virus. 

Server: Computer, in genere piuttosto 
potente, collegato 24 ore al giorno a 
Internet. A un server possono accedere i 
naviganti della Rete per scaricare file e/o 
per vedere pagine Web. 

Update: È l'equivalente inglese del termine 
"aggiornamento". 



r/r ; 



> McAfee VirusScan versione 4.0 



Tt 



1 



Naturalmente dovete aver già installato McAfee VirusScan versione 40. Il primo 
passo da compiere è far partire la Centrale McAfee VirusScan (Start, Programmi, 
McAfee VirusScan). Appare così la finestra principale dell'antivirus, da cui possono 
essere effettuate tutte le operazioni più importanti. In basso sulla destra sono ripor- 
tate alcune informazioni fondamentali sullo stato di salute di VirusScan, come la versione del 
motore di ricerca virus (40.4012), la data a cui risalgono i file di definizione dei virus (3 febbraio 
1999) e il numero dei virus noti al programma (40.574). Come si può facilmente notare l'antivi- 
rus è ormai datato (non si dovrebbe far passare più di qualche mese prima di aggiornarlo). 
Per iniziare la procedura di aggiornamento è necessario fare clic sul pulsante Aggiorna nel- 
la finestra corrente e in quella che si apre immediatamente dopo. 




McAfee - 



^ 



j j i) */ 



Scansione completa scaduta 



Sono trascorsi 30 giorni o più dall'ultima scansione di tutti i dischi fissi. 
À titolo preventivo, McAfee consiglia di eseguire ora la scansione dei 
dischi fissi. Per fare questo, fare clic su Ricerca nel menu a sinistra, 
quindi su Avvia scansione nella finestra di VirusScan. 



— I 



Vj 



Aggioi 



■2J 



Dall'ultimo 

aggiornamento 



Mai 



Definizioni virus: 
Data creazione: 
Virus noti: 



4.0.4012 

03/02/99 

40574 
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T ECare ECEngine - Benvenuti in McAfee SecureCast Online! 



2 La finestra che compare a questo punto chiede all'uten- 
te se preferisce effettuare l'aggiornamento via Internet 
oppure in altro modo (richiedendo per esempio un appo- 
sito CD-ROM alla McAfee). Dopo aver lasciata selezio- 
nata la voce "Sì" bisogna effettuare la connessione a Internet. Una 
volta collegati alla Rete si può premere il pulsante Avanti. 



Trrv.ngeCAgT 



IJ*IIJJJJ.I.II.I.MI.II.II„IUI.I.HJIII»IJ, 

Identificativo utente: 
Nome: 



Indirizzo di posta elettronica: j 
Tipo cliente: j 



Invia informazioni sugli aggiornamenti e sulle 
caratteristiche dei nuovi prodotti. 



Informazioni aggiuntive: 
Organizzazione: 

Titolo aziendale: j 

Indirizzo 1: 




3 McAfee VirusScan, come anche altri 
prodotti antivirus, richiede una registra- 
zione on-line prima di poter usufruire 
degli aggiornamenti. È quindi necessario 
compilare con cura il modulo riportato in figura, i cui 
dati verranno memorizzati nei database McAfee per 
l'elaborazione di eventuali dati statistici o di marke- 
ting. Il tutto sempre nel pieno rispetto delle regole 
sulla privacy, ovviamente. 

Se siete interessati a ricevere informazioni sugli 
aggiornamenti e sulle caratteristiche dei nuovi pro- 
dotti McAfee lasciate attiva la voce omonima. Dopo 
aver compilato il modulo riportato in figura fate clic 
sul pulsante Avanti per procedere alla sezione suc- 
cessiva. 

4 In questa fase il VirusScan effettua il 
download dai server McAfee, del file 
"Ecom.exe", che contiene alcune infor- 
mazioni di base per aggiornare il prodot- 
to antivirus. Questa fase è piuttosto veloce ma 
richiede alcuni interventi da parte dell'utente. 
Dopo aver scaricato il file bisogna premere il pulsan- 
te Avanti per arrivare a una successiva finestra, in 
cui è necessario fare clic su Fine per installare il file 
Ecom.exe. 




\y] CurFldUu dd neivei J^udiiudinetfluuiùm'irpjiniisu 
hn ritcl^esla di -scaiioamento od software h cofio 
| J EcoiKonKnla n corao... 





Si ha accesso a Internet? 

tf il 

r No 



Ss -i icegli* Sì, accettarsi di essere connessi all'lnternet 
Service Provider. 



rj 
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5 L'ultimo passo di questa procedura, consiste nell'effettuare manual- 
mente il download dei file necessari al corretto aggiornamento di 
McAfee VirusScan. A questo punto si apre infatti una pagina Web in cui 
sono elencati gli aggiornamenti, molto pesanti, di cui necessita il pro- 
dotto. La versione più recente delle firme virali (chiamati "file DAT" da McAfee) 
occupa poco più di 2 Megabyte di spazio e deve essere scaricata sul PC e poi 
avviata a mano, con un doppio clic sul nome del file che si è scaricato. Dopo aver 
aumentato il numero di virus dal quale si è protetti è bene procedere anche all'ag- 
giornamento del motore di scansione. Qui le cose si fanno pesanti: il nuovo moto- 
re occupa quasi 5 Megabyte, 
mentre la nuova versione di 
McAfee VirusScan (la 5.0) 
occupa ben 12 Megabyte. 
Se potete passare senza pro- 
blemi circa un'ora a scarica- 
re file da Internet, è calda- 
mente consigliato prelevare 
la seconda versione, mentre 
se avete un collegamento 
lento e gli scatti telefonici 
corrono, potete limitarvi alla 
versione da 5 Megabyte. Per 
installare la nuova versione 
del motore di scansione è 
sufficiente un doppio clic sul 
file appena scaricato. 



SecureCast 



Her una protezione citimele. Network Associates consiglia di 
aqojiornare i file delle definizioni dei virus {file DAT) e passare alla 
unr^innn pa'J mnnntn di utlugScsn, rtondi.imn rnqninnnfìnrn riKpnnihili i 
rruuvi likj DAT u II' nuovo vun.iuno di ViruirSuon pur rittfntra u nrnuuvoru 
i nuovi virus ohe vengono continuamente scoperti dal Networt- 
Associates" World Wide virus Anti-virus bmergancy Kesponsa I Barn 
(A.v.L.K.l.) 



~3 



Vi ir ■.nini i ili Vuii'.Rii.in in l 
Vurbiuritt Lunaril.tj; 5.02 
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Scarica versione correrli;,; di vìnjsscan \yziuwi kb l 
Scariche 'l -«•:.■' a -■ f.i^.-s^pr.g swwt? ] ena WQ/IQ92 feti 

(174A.7? Mi ) 

I lìlu ilullu il»l mi/hmi lini viruit ( ,I.'A ! . in;., ayyi unirli. 

VeFsiane in ujd! 4.00.4012 
VpMinrìP r.nrmntfl: 4(19? 

Scarica Me DAT EQnrsnti 12D1B.57 fcb J 

i are clic qui pa» ottenere le in^rTri*3wni più recenti su virus *Jert 

Fare clic qui nor ulTrrtnn informanam 

Dutch | Engheh. | Espanpl | Frerrc-h , | Germarì | Etahan | Pcirtu rj ugsg | 



> McAfee VirusScan versione 5.0 



111 primo passo da compiere è far partire McAfee VirusScan Central (Start, 
Programmi, McAfee VirusScan). L'interfaccia grafica con cui si presenta 
l'antivirus è molto gradevole e pulita. Nella parte bassa della finestra sono 
riportate le informazioni principali sullo stato di salute del programma, 
cioè la versione del motore di scansione (4.0.70) e la data a cui risalgono i file di 
definizione dei virus (19 aprile 2000). Per verificare la presenza di componenti più 
recenti è sufficiente fare clic sul pulsante Aggiornamento in basso a sinistra. 




j ■ttBW'.T..^*... 
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l'ir R r\ffti 



Informazioni stilla siate delta scansione 



| 



Ultima scansione: 

Impostazioni di VShield 

Scansione sistema: 
Scansione Posta 
Scansione 
Scansione Internet: 

Informazioni sul file DAT 

Definizioni del virus: 

Creato il: 

Motore di scansione: 



Sconosciuto 



Attivato 
Disattivato 
Attivato 
Attivato 



4,0,4074 

19/04/2000 

4,0,70 



McAfee- 
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f Benvenuti in McAfee SecuieCast Online! 



^JnJj<Ì 



^-ciìffCast 




Benvenuti nell'aggiornamento Network Associates 
SecureCast. Questo programma aggiornerà senza 
problemi i files VirusScan DAT. 

Premere il pulsante sottostante per iniziare 
l'aggiornamento. 

Verificare di essere connessi a un Provider di servizi 
Internet. 



m 










m 


' 









m 



Annulla 



2 Questo passo dell'aggiornamento è molto 
simile a quello disponibile sulla versione 
precedente di McAfee VirusScan, la 4.0. 
Dopo averfatto clic sul pulsante Aggiorna, 
compare una piccola finestra in cui sono riportate 
alcune informazioni sommarie sul tipo di processo che 
si sta per effettuare. 

La finestra avvisa che prima di procedere bisogna 
effettuare il collegamento a Internet. 



SecureCast -- Registrazione informazioni utente 



Identificativo utente 
Norme: 



Indirizzo di posta | 
Tipo cliente: 






-7] 



1^- Invia informazioni sugli aggiornamenti e sulle 
caratteristiche dei nuovi prodotti. 



Informazioni aggiuntive 
Organizzazione: 

Titolo aziendale 
Indirizzo 1: 
Indirizzo 2: 
Città: 




3 Anche questa sezione del processo di 
update è simile a quella di VirusScan 4.0: 
bisogna inserire le proprie informazioni 
personali per poter accedere ai server 
McAfee e scaricare gli aggiornamenti disponibili. 
Non abbiate timore a inserire i vostri dati: non saran- 
no distribuiti a terzi per nessun motivo, ma verranno 
utilizzati da McAfee esclusivamente per elaborazioni 
statistiche ed eventuali azioni pubblicitarie. 
Dopo aver compilato il modulo riportato in figura, fate 
clic sul pulsante "Avanti" per procedere alla sezione 
successiva. 



4 A questo punto VirusScan si collega al server 
McAfee più vicino e controlla se sono disponibili 
aggiornamenti ai file di definizione dei virus (file 
DAT) o al motore di scansione. Il procedimento è 
piuttosto veloce (all'incirca 30 secondi), al termine del quale 
molto probabilmente comparirà una finestra in cui c'è scritto 
che i file DAT sono obsoleti e vanno aggiornati. 



MUPDATE \ M 


A 


File DAT obsoleti. 

È consigliabile scaricare e installare la versione 

con i file incrementali. 

È possibile effettuare il download dell'ultima ver 


aggiornata dell'intero pacchetto DAT/, quindi 
sione DÀT dal nostro sito Web gratuitamente. 


aggiornare 


l'installazione 




""W 


3 



— IIMH.Htf 

Contatto del server di scaricamento più vicino in corso 
Richiesta di scaricamento del software in corso 
Scaricamento in corso... 



Stato: Pronti per applicare 1 S patch incrementali DAT 



Annulla 



5 Dopo aver premuto il pulsante 0K nella precedente finestra, McAfee 
VirusScan scarica i nuovi file di definizione dei virus da Internet. Al ter- 
mine del download gli aggiornamenti vengono automaticamente instal- 
lati ed è quindi possibile riprendere l'utilizzo consueto del PC, solo con 
la consapevolezza di essere maggiormente protetti dall'attacco di eventuali virus. 
Se per un qualche motivo VirusScan non fosse riuscito a scaricare gli aggiorna- 
menti dai server McAfee, provvedere ad aprire una pagina Web come quella 
riportata in figura, dalla quale i file DAT dovranno essere scaricati e installati a 
mano (un doppio clic sul file scaricato è comunque più che sufficiente). Il princi- 
pale neo di questo secondo procedimento è che la pagina Web della McAfee su 
cui si viene rimandati è completamente in lingua inglese, comprese le istruzioni 
per l'installazione degli aggiornamenti. 
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Eie Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 



\À 



9 E 



fS 



Indicata - A.'or: ' Termino Aggiorno Pogira 

iniziate 



3 13 



TVef-eiiti Cronologia 
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SecureCast 



Per una protezione ottimale. Network Associates consiqlia dì 
aggiornare i file della definizioni dei virus (file DAT) E passare alla 
versione più recente di VirusScan. Rendiamo regolarmente disponibili i 
nuovi file DAT e le nuove versioni di VhusScan per rilevare e rimuovere 
i nuovi viru^ che vengnnn continuamente scoperti rial Netwnrk 
Associates' World Wide Virus Anti-Virus Emerge ne y Responso Team 
(A.V.E.R.T.). 

Versione di VirusScan in uso: 4.0.2 

Versione corrente: £.02 

Scarica versione corrente di VirusScan [12709.92 kb ] 
Scaricare il rnoiore di rilevazioìe : arre rete (eng 4070/4092 dat) 

(4748.72 kb ) 

[file delle definizioni dei virus (.DAT) vanno aggiornati. 

Versione in uso: 4.00.4012 
Versione corrente: 4092 

Scarica file DAT correnti [2013.57 kb ] 

Fare clic qui per ottenere le informazioni più recenti su Virus Alert 

Fare die quj per ulteriori informazioni 

Oufnh | Fnnlish | Fspannl ] Fmnnh | infirma n | Ttalian | Pnrtnnueqe ) 
Swedish 
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Data e ora sul PC 



Se, come noi, passate il vostro tempo guardando l'orologio in 
attesa dell'ora di uscire, c'è una sorpresa per voi. Vi mostriamo 
come si impostare l'orologio secondo le vostre preferenze. 



Abbastanza curiosamente, sono le piccole cose che 
rendono la vita piacevole o, al contrario, orribile. Uno di 
questi dettagli fondamentali è la regolazione dell'orologio 
di Windows, che normalmente sta sulla destra dello 
schermo. Alcuni di voi ci hanno chiesto - esasperati - come 



si fa a cambiarne le impostazioni, mentre altri - felici - ci 
hanno scritto per raccontarci come sono riusciti a farlo. 
Questo Passo a passo è basato sui suggerimenti del nostro 
lettore Marco Testa. Fate come lui, inviateci i vostri 
problemi e le soluzioni che avete trovato! 



1 



Fate clic sul pul- 
sante Start, poi su 
Impostazioni e a- 
prite il Pannello di 
Controllo. Cercate l'icona del- 
le Impostazioni Internazionali 
e fateci un doppio clic sopra. 
Dalla finestra che si apre, 
scegliete la scheda Ora. 
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Mime 
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Impostazioni intemazionali Numeri Valuta Ora 



Aspetto 
Esempio: 

Formato ora: 

Separatore: 






| 




|lllli'lll'lll' 


zi 






1 zi 
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Slarnpatfi 
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Preferite adattarvi alla moda ingle- 
se? Potete impostare l'orologio nella 
modalità 12 ore. Selezionate le due 
maiuscole nel campo "Formato Ora" 
e trasformatele in minuscole. Fate clic sul pul- 
sante Applica e controllate l'orologio (oppure la 
casella Esempio). Le quattro e trentaquattro di 
pomeriggio saranno visualizzate come "04.34". 
Se non vi piace lo zero davanti, eliminate una 
"o" minuscola. L'ora diventerà "4.34". 




ModtcE ''J KsGfce (tei ccrapul&r 



Impostazioni internazionali 
Aspetto — 



Simbolo AM: 



"3 



~H 



4 




_ 



Simbolo PM: 







Esempio: 
Formato ora: 

Un tocco di gra- 
zia? Se Siete Separatore 

così distratti da 
non sapere se 
sono le quattro di pomerig- 
gio o di mattina, inserite un 
simbolo che distingua le ore AM (ante meridiam, cioè mattutine) da quelle PM 
(post meridiam, cioè pomeridiane), per esempio "matt" per mattino e "pom" per 
pomeriggio. Nella casella "Formato Ora" aggiungete dopo le "ss" dei secondi 

un punto e quattro "t" minuscole, 
zf^l in modo che l'ora risulti impostata 
così: "o.mm.ss.tttt". II risultato 
sarà quello che vedete in figura. 



Proprietà - Impostazioni internazionali 



j Data ] 



2 Nella sezione "Aspetto" 
potete specificare la ma- 
niera in cui appare l'ora. 
Scrivendo due "0" maiu- 
scole nella casella "Formato ora", 
impostate l'orologio nella modalità 24 
ore. Così, la scritta "00.mm.ss" indica 
che le cinque e mezza di pomeriggio 
saranno visualizzate come "17.30". 
Anche se i secondi non sono visualiz- 
zati nell'orologio, non toglieteli! 
Possono essere utilizzati da altri pro- 
grammi o da altre funzioni di Windows. 
Infine, con la doppia "0" iniziale, le ore 
sono sempre mostrate a due cifre. 
Le nove di mattina, dunque, saranno 
visualizzate come "09.00". Se questa 
impostazione non vi piace, lasciate una 
sola maiuscola. 



Esempio: 
Formato ora: 
Separatore: 






14.30.21 pom 








p.mm.ssr.tH 


zi 






1- 3 



Simbolo AM: 



Simbolo PM: 



*«*»©* 



. 



5.13.1 



lonn 



" 




mercoledì 11 ottobre 2000 
sfc -tefflìSm 5.34.pom 




5 



| (GMT + 1 .00 hj Amsterdam. BeifcB, Berna. Roma. Stoccolma, Vienna 
W Passa automaticamente all'ora legale 



Se dovete semplicemente 
regolare l'ora, fate un doppio 
clic sull'orologio in basso a 
destra sullo schermo. Si aprirà 
una schermata nella quale potete modi- 
ficare tutte le impostazioni disponibili. 
Un ultimo accorgimento. Per sapere che 
giorno è, lasciate fermo un secondo 
puntatore del mouse sull'orologio. Una 
finestrella gialla vi comunicherà la data 
odierna. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Word I > Microsoft Word 



Gli spazi? 

Lasciate fare a Word 

Quando si è completamente presi dalla ste- 
sura di un testo, prestare attenzione alla giu- 
sta disposizione degli spazi finisce per dis- 
trarre gran parte della concentrazione. 
Bisogna verificare che non ci siano spazi 
doppi, che non ci siano spazi prima dei pun- 
ti o delle virgole e così via. Potete fare in 
modo che Word si occupi di tutto questo, 
attivando l'opzione "taglia e incolla logico". 
Fate clic sul menu Strumenti e quindi su 
Opzioni. Fate clic sulla scheda Modifica e 
selezionate "Taglia e incolla logico". Quindi 
fate clic su OK. In questo modo, quando 
incolliamo, tagliamo o cancelliamo del testo. 
Word si incarica di aggiungere gli spazi che 
mancano o di togliere quelli in eccesso. 
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Glossario 






Disco fisso: Un mezzo su cui registrare 
dati permanentemente (anche quando il 
computer viene spento), di alta capacità. 

Macro: Piccolo programma che serve per 
automatizzare una serie di operazioni. 
Si può impostare una macro per cambiare 
automaticamente il tipo e l'allineamento di 
un testo. 

Memoria RAM: Random Access Memory. 
È la memoria di lavoro del computer, 
espressa in Megabyte. Maggiore è la 
quantità di memoria RAM a disposizione, 
migliori sono le prestazioni. 

Memoria virtuale: Una parte dello spazio 
sul vostro disco fisso chiamata file di 
scambio. Può essere configurata per com- 
portarsi come se fosse della memoria 
RAM aggiuntiva ogni volta che quella fisi- 
ca non basta. 



^] Ffc IW-a y*u*tf B bwrol Furili*!» Sm 

n e* a a a ? ■ e -.■»■■ ■ 

! Moriste - "mas Ntw oofnw - Lt 



i-ini*i 

«telai 



liti Tiiwtj Frinirà ? 

• • **■ fflnrgn ^'ÉTli" 

G / s li* * m U [ 1= S * iE 



termine appropriare pena lingua italiana.) e una delle granai 
elidili del] 'era moderna. È solo in epoca moderna, 
successivamente alla rev, che si afferma il concerto stesso di 
individuo come soggetto autonomo dal la. società di cui è patte 
Orti die la modernità sembra essere alle nostre spaile, la 

dimensione individuale : ;-■:. .-. un'importanza mai avuta in 

HrtaliM I 




Trovare e sostituire 
le parole 

Lo strumento Sostituisci può essere 
utile in molte occasioni. Ecco come 
usarlo per risparmiare tempo quan- 
do si usano di frequente determina- 
te parole o frasi. La logica è quella di 
usare un'abbreviazione, sempre la stessa, per tutto il documento e poi di sostituire questa 
abbreviazione con la sua forma completa. Per esempio, se state scrivendo un saggio sulla 
rivoluzione francese, basta inserire la parola "rev" invece di digitare ogni volta "rivoluzione 
francese". Poi, una volta finito di scrivere, fate clic su Modifica, Sostituisci. Inserite "rev" 
come parola da cercare e "rivoluzione francese" come parola da sostituire. Quindi fate clic 
su "Sostituisci tutto". Risparmierete i polpastrelli. 



> Microsoft Excel 



Tutto quello che volete sapere 

Nella maggior parte dei programmi per Windows, se si fa clic sul menu Aiuto (rappresen- 
tato in alcuni casi da un punto di domanda) e poi su "Informazioni su", compare una fine- 
stra di informazioni sulla versione del software che si sta usando. Ma se provate a fare la 
stessa cosa in Excel, scoprirete che compare un ulteriore pulsante, chiamato "System 
Info". Questo pulsante attiva una macro 
chiamata appunto "Microsoft System 
Information", che fornisce ogni sorta di 
informazione su quanto sta avvenendo 
nel computer in quel preciso momento. 
Indica la quantità di memoria libera, le di- 
mensioni del file di scambio, le stampanti 
disponibili, le applicazioni attive (che 
spesso sono più di quelle che pensiamo), 
dettagli sulle periferiche audio e video e 
molte altre cose. 
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> Windows 3.1 



I giochi di memoria di Windows 

Quando il vostro computer esaurisce la memoria RAM che ha a disposizione per registrare 
le informazioni di cui ha bisogno, utilizza una porzione del disco fisso come "memoria vir- 
tuale" come se fosse della memoria RAM aggiuntiva. Questa memoria virtuale è conosciu- 
ta come "file di scambio" e viene gestita automaticamente da Windows, che le riserva una 
certa percentuale di spazio su disco. È possibile cambiare questa percentuale. Per aumen- 
tare o diminuire le dimensioni del file di scambio, selezionate l'opzione "386 avanzate" dal 
Pannello di controllo. Fate clic su "Memoria virtuale" per visualizzare le impostazioni del file 
di scambio. Potete provare a impostare un limite superiore a quello corrente, ma non aspet- 
tatevi che questo risolva comunque tutti i vostri problemi di memoria. Se continuate a rice- 
vere un messaggio del tipo "Memoria insufficiente", l'unica soluzione è quella di acquistare 
altra memoria RAM reale. 



>Una svista 



NetMeeting 



d'impaginazione non si legge la riga conclusiva del passo numero 2. La frase completa è 
questa: "Ora, fate clic sul pulsante con l'icona del libro, in alto a destra". Ci scusiamo con i 
lettori e con l'autore per l'inconveniente. 
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dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Firma digitale 

^% ^^ Con l'avvento 

f I della docu- 

■ U mentazione 
elettronica si parla anche di 
firma digitale. 
Gradirei conoscere qualche 

cosa a riguardo e, soprattutto, come si acquisisce e a chi 
rivolgersi per farla convalidare per i documenti. 

Giorgio Tambato 
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R Sulla firma digitale il sito di riferimento d'obbligo 
è quello dell'AIPA, cioè l'Autorità per 
l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 
(www.aipa.it). Puoi visitare direttamente la pagina 
wwwaipa.it/attivita[2/standard[5/firmadigitale[2/index.asp e 
troverai lì le risposte a tutte le tue domande. 



> Salvare le pagine Web 




^% ^^ Vorrei chiedervi di aiutarmi a risolvere un mio 
f problema: Quando scarico da Internet una pagina, 

■ U la ottengo tutta bella colorata, con uno sfondo 
piacevole, con immagini e via dicendo. Se cerco di copiarla in 
Word o in Lotus Notes, la pagina perde il colore, le immagini 
(che bisogna copiare a parte) e, a volte, anche la formattazione 
della pagina originale. ^^^^^ 

Pietro Mastrobuoni 

RLa pagina HTML non è un documento unico, ma è 
composta da molte parti separate. Non è facile 
salvarla in un modo che sia immediatamente 
leggibile da Word o Lotus Notes. Una possibile soluzione al tuo 
problema è quella di usare Internet Explorer 5, che salva in una 
cartellina tutte le immagini annesse alla pagina Web. Scegli 
"Salva con Nome" dal menu File e, nella finestra che si apre, a 
fianco di "Salva Come" scegli "Pagina Web Completa". Apri 
quindi Word seleziona dal menu "File" la voce "Apri" e, nella 
casella "Tipo File", scegli "Documento HTML". Apri il 
documento che hai appena salvato. In questo modo avrai una 
sommaria ricostruzione della pagina Web. Tieni presente però 
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> Pentium o Celeron, per me pari son 

^% ^^ Ho da poco acquistato un portatile, e ho 
f optato, su consiglio altrui (sono a digiuno di 

■ U informatica) per un processore Pentium II 366 
al posto del Celeron che viene più comunemente montato, a 
volte anche su computer più costosi del mio. Non ho ancora 
capito, nonostante il vostro prezioso aiuto (a proposito, 
complimenti!), la differenza tra i due processori. 

Giorgio Conte 
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RI1 Celeron è, in parole povere, un Pentium II/III 
che, anziché avere 512 Kb di cache di secondo 
livello, ne ha solo 128, 
funzionanti però a una velocità 
decisamente maggiore di quelle del 
Pentium II, in quanto integrata 
direttamente all'interno del 
processore; in termini pratici, la 
differenza da questo punto di 
vista è comunque poco 
rilevante; un'altra differenza, 
più significativa, consiste nel 
fatto che il FSB (Front Side Bus, 
ossia il collegamento tra processore e 
piastra madre, e quindi tra il processore e la 
memoria RAM) dei Celeron lavora a 66 MHz, 
mentre quella dei PII opera a 100 MHz. Ciò significa 
che il trasferimento dei dati all'interno dei PC che 
utilizzano i Celeron avviene ad una velocità più bassa di 
quella che caratterizza invece i Pentium II/III 



che questo metodo non sempre funziona, e che difficilmente 
riuscirai a ottenere la pagina Web esattamente come la vedi 
quando sei on-line. Potresti anche utilizzare un programma 
come Adobe Acrobat, che ha alcune funzioni specifiche per 
salvare le pagine HTML. 



> Firmare i messaggi 

^% ^^ Premetto che per la posta io 

f uso Outlook Express. Come 

■ mJ posso personalizzare le mie e- 
mail? Mi spiego meglio: non voglio aggiungere immagini o 
suoni, cosa che so già fare; vorrei che alla fine dell'e-mail ci 
fosse già il mio nome con l'indirizzo e-mail, l'indirizzo del 
sito e il numero di ICQ. Invece di star li sempre a riscriverli, 
mi hanno detto che si può fare automaticamente, mi potreste 
dare una mano indicandomi il percorso? 

Gabriele Rizzi 
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RPer appore la firma automaticamente in Outlook, 
apri il menu "Strumenti/Opzioni", seleziona la 
voce "Firma", spunta la casella "Aggiungi la firma 
a tutti i messaggi in uscita", poi clicca sulla casella "Nuova" e, 
quindi, su "Testo" in basso a sinistra: scrivi nella casella il 
testo che desideri appaia come firma e poi clicca su OK. 
Se invece non desideri che la firma venga automaticamente 
apposta a tutti i messaggi in uscita, togli la spuntatura dalla 
voce "Aggiungi firma a tutti i messaggi in uscita" e, una volta 
scritta un'e-mail che desideri "firmare", seleziona dal menu 
"Inserisci/Firma". 



> Aggiungere "doni" al proprio sito 

^% ^^k. Vorrei sapere, se possibile, qual è il modo per 
f mettere dei file MP3 o wave nel mio sito e far sì 

■ mJ che i visitatori li possano scaricare. Il metodo è lo 

stesso anche per file zippati? 

Eduardo 
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Per fare quello che in gergo viene 
chiamato "upload", cioè mettere dei 
file nel proprio spazio Web che 
possano poi essere scaricati da altri utenti, si 
procede nello stesso modo in cui si portano sul 
proprio spazio le pagine HTML. Per collegare le 
pagine ai file, siano essi ZIP, MP3 o quant' altro, si utilizza la 

seguente forma scritta nella propria pagina HTML: 
+,^f~T\r~~ <A HREF="nomefile.zip">Premi per 
-^C^^y^^O 1 \ scaricare il file.</A> 

Lato tecnico a parte, tieni presente che se i 
file MP3 riguardano brani musicali altrui, 
per poterli offrire sul tuo sito hai bisogno 
del permesso esplicito (liberatoria) 
dell'autore o di chi possiede i diritti di 
sfruttamento economico. Analogo discorso vale per i software: 
per poter offrire sul Web programmi shareware o versioni 
demo, a volte è necessaria l'autorizzazione della software 
house che li ha prodotti. 

> Usare il mouse in MS-DOS 

(^k ^^k Tempo fa ho acquistato un gioco di simulazione 
f contenuto in due CD-ROM. Una volta installato 

■ mJ regolarmente con Windows 98, all'avvio il gioco 
si è bloccato chiedendomi di chiudere tutte le applicazioni 
aperte (compreso lo stesso Windows). A questo punto ho 
provato a riawiare il computer in modalità MS-DOS, ma in 
questo caso non mi ha riconosciuto l'unità CD-ROM. 
Ho provato, come ultima soluzione, a riavviare il computer 
con un floppy disk creato con il CD-ROM di Windows 98 

(con la funzione "crea disco di riawio"); in questo 
modo il gioco parte, ma dopo pochi istanti si 
blocca chiedendomi di installare il mouse 
perché mancante. In realtà il mouse è 
presente e funzionante. 
A questo punto vorrei chiedervi come 
posso creare un floppy disk adatto alle 
mie esigenze o, in alternativa, 
configurare il PC in modo che 
riconosca l'unità CD anche in 
modalità MS-DOS. 

Sim 77 




R Windows carica automaticamente un driver per 
riconoscere e interpretare la presenza e i movimenti 
del mouse, mentre il DOS necessita di un programma 
apposito. Nella confezione del tuo mouse avrai certamente 
trovato un disco floppy che contiene il software per DOS in 
grado di farti utilizzare il mouse al di fuori del sistema 
operativo Windows. 

Purtroppo non possiamo fornirti indicazioni precise perché 
non ci indichi qual è il gioco in questione e quindi non 
possiamo verificarne i requisiti in termini di hardware e 
driver. 

Taluni giochi non possono comunque girare sotto DOS, 
indipendentemente dal fatto che il mouse venga riconosciuto o 
meno dal sistema operativo. 

Ci è anche impossibile indicarti come creare eventualmente 
un floppy disk di riavvio per la tua macchina, senza 
conoscerne le componenenti e le periferiche installate. 
Scrivici nuovamente fornendoci indicazioni più precise e 
saremo felici di aiutarti. 



> Un sito per programmare in Java 

^% ^^ ^ potreste indicare uno o più siti in cui si parli 
f di Java in italiano e dove ci siano esempi pratici 

■ mJ di semplici applicazioni realizzate in questo 

linguaggio con i relativi codici? 

Paolo Passera 
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R L'indirizzo di un sito che fa al caso tuo è 
sicuramente www.html.it. Qui sono pubblicati in 
italiano due ottimi lavori: una guida ai Javascript e 
un tutorial ai Javascript con elementi pratici. 
Si trovano nella sezione linguaggi: www.html.it/linguaggi.htm. 
C'è anche un corso introduttivo di Java che secondo noi è il 
migliore in quanto a semplicità dell'esposizione. 
Comunque, puoi fare un salto anche a Jia (Java Italian 
Association) dove troverai il Tutorial Java 2d a cura di 
Massimiliano Carli: www.jia.it/docs/tutorial/carli/java2d/ . 
Completissimo ma difficilotto, soprattutto se non si hanno 
esperienze di programmazione. 



> ISDN, ADSL, satellite- 

^% ^^ ^ sono sort ^ a ' cun ' tui ^t>i. Confido in voi... 
f 1) LTSDN risulta ancora solo appannaggio di 

■ mJ Telecom? Se sì, si prevede che ciò possa 

cambiare in futuro? L'attivazione di tale linea può quindi 

essere eseguita solo da Telecom? 

2) Volendo sottoscrivere un abbonamento Internet fiat-rate per 
ISDN, basterebbe il canone del fornitore del servizio, o sarei 
costretto a pagare anche il canone ISDN alla Telecom? 

3) Come mai l'ADSL non può essere disponibile ovunque (o 
quasi) come 1TSDN, ma solo in poche città? Non sfrutta forse 
l'identica linea telefonica? 

4) Sul N. 1 1 di Computer Idea viene presentata un'ulteriore 
alternativa: l'accesso a Internet ad alta velocità (in ricezione) 
via satellite. 

L'idea mi affascina, ma per inviare i dati si deve quindi essere 

collegati telefonicamente e pagare le relative tariffe? 

Per "invio di dati" s'intende solo la posta elettronica e l'invio 

di file o anche le richieste al provider dei siti digitati? 

È possibile ricevere dati senza necessariamente inviarli? 

Leo 
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> Lettori da salvate 



Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni ad altri 
problemi, spedisci una e-mail a: lettere.computeridea@iackson.it 



Il problema 



Conoscete un sito da cui possa scaricarmi gratuitamente un vocabolario o un 
qualsiasi programma di traduzione italiano-croato? 

La vostra risposta 

Vai al sito www.hr/hrvatska/internet.en.shtml. È in lin- 
gua croata e inglese (spero che tu sappia l'inglese). Per 
il momento so che si può comprare un dizionario inglese- 
croato-inglese, ma prossimamente uscirà anche l'italiano-croato. In ogni modo 
sul sito puoi già trovare varie frasi tradotte dall'inglese (dà un'occhiata alla sotto- 
cartella "cultura"). Sul sito trovi tutte le informazioni sulla Croazia anche di carat- 
tere turistico. 

Zarifa Duska 



La vostra osservazione 



A proposito di stampare il contenuto di una cartella (vedi N.12 della rivista, rubrica 
"Lettori da salvare", pag. 57): perché non provare questo metodo che ritengo abba- 
stanza semplice, con i mezzi che "il buon vecchio DOS" mette a disposizione? 

a) creare un file "dir.bat" con le seguenti linee: 
if exist c:\dir.txt del c:\dir.txt 

dir %1 » C:\dir.txt 
notepad C:\dir.txt 

b) salvare il file nella directory c:\windows 

e) nelle proprietà del file marcare la voce "chiudi all'uscita" 
Per stampare il contenuto di una qualsiasi cartella basterà digitare nella finestra 
esegui: 

dir [percorso cartella] 

Il contenuto sarà visualizzato in NotePad e quindi potrà essere stampato con i 
soliti mezzi a disposizione. In alternativa, molto più semplicemente, si può modi- 
ficare il file "dir.bat" come segue per avere direttamente la stampa del contenu- 
to della cartella desiderata: 
dir %1 > lpt1 : 

Armando Resca - Spinetta Marengo 

(grazie anche ad Alessandro Guarnieri per i suoi suggerimenti) 



AIUTO! 



Sono uno studente d'ingegneria e sto cercando disperatamente un qual- 
che sito con i simboli o, meglio, un programma (sullo stampo di Draw, cioè 
non troppo complicato o sofisticato) che permetta la realizzazione di semplici cir- 
cuiti elettrici, circuiti idraulici e schemi di impianti energetici e termotecnici (con- 
densatore, turbina, scambiatori rigenerativi, ecc.). Sto impazzendo a farli a mano 
linea per linea! C'è qualche mio "collega" (e non) che può aiutarmi? Grazie! 

Pierandrea Malti 

Da dodici anni svolgo attività di prestigiatore e da cinque realizzo attrezzi 
per la magia rivolti ai professionisti. Desidero realizzare una pagina Web 
sulla mia attività, ma i vari volumi ingeriti a tale riguardo non mi sono stati di gran- 
de aiuto. Scommettete che tra i vostri lettori ne trovo almeno uno interessato a uno 
scambio merci? La realizzazione di un sito in cambio di un corso di magia profes- 
sionale o di attrezzi comprensivi di esercitazione pratica o altro... 

Profeta Liborio - Civiglio (CO) - magoquik@tiscalinet.it 



O T\ Frequento il secondo anno della Facoltà di "Scienze Motorie" presso 
■ \J l'Università di Napoli, avrei necessità di sapere dove e con quali modalità 
si possano frequentare corsi del CONI che rilascino brevetti sportivi. Nei vari siti 
che ho visitato ho trovato solo articoli su crisi e dimissioni e tutta una serie di 
"inciuci", ma niente di tecnico. Chi conosce qualche sito idoneo? Grazie 

Solange Verneau - Napoli 
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R Andiamo con 
ordine: 
1) Sì, l'attivazione 
di una linea ISDN, per il 
momento, può essere 
effettuata solo dalla 
Telecom e, attualmente, 
non è dato sapere quando 
questa situazione cambierà. 
Comunque, in questo momento ci sono alcune 
nuove offerte da parte di Telecom sull'attivazione 
della linea ISDN: dai un'occhiata al sito 
www.telecomitalia.it/perte/promosisdn.it.shtml 

2) Solitamente con le tariffe fiat il canone Telecom va 
pagato ugualmente. 

3) L'ADSL non può essere sfruttata in tutta Italia 
perché, se è vero che utilizza lo stesso cavo telefonico, 
è anche vero che per attivare il collegamento presso la 
centrale Telecom sono necessarie alcune modifiche le 
quali, o per motivi di incompatibilità con alcune 
centrali ancora esistenti, o per motivi di costi, sono per 
il momento fattibili solo in alcune città. Ma, a breve, 
la copertura del servizio sarà incrementata 
notevolmente. Anche la linea ISDN, comunque, non 
copre l'intero territorio nazionale: in alcune 

zone non è disponibile. 

4) Sì, la ricezione via satellite è 
un'altra alternativa all'ISDN o 
all'ADSL. Per il servizio di ricezione 
satellitare bisogna rivolgersi a un 
provider specializzato e pagare un 
canone annuo per il servizio. Non tutti 
questi provider offrono il servizio secondo le 
medesime modalità, comunque, nella stragrande 
maggioranza dei casi, il canone è l'unico costo che 
l'utente deve affrontare e non ci sono limitazioni sulla 
quantità di dati scaricata. Comunque, per poter 
usufruire di un collegamento satellitare è 
indispensabile anche un collegamento telefonie 
tradizionale, tramite il quale inviare la richiesta di 
scaricamento dati o, semplicemente, gli input che 
consentono la navigazione sul Web, ossia le richiesti 
al provider dei siti digitati. 





> Attenzione all'ora legale 



^% ^^ Nel mio computer, quando aggiorno l'ora 
f dal Pannello di controllo, subito l'orologio 

■ U nella barra dei menu di Windows 2000 
riflette il cambiamento e segna l'ora esatta. Quando però 
spengo e riawio il computer mi si ripresenta l'ora 
sbagliata, cioè un'ora in meno. Com'è possibile? 

Fabio 
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RNel BIOS (ossia il programma base che 
gestisce il corretto funzionamento 
dell'hardware) c'è l'opzione per settare 
l'ora legale, e tutti i software installati sul computer 
fanno riferimento all'orario indicato dal BIOS. Tale 
opzione di solito si trova nella stessa schermata del 
BIOS (che varia da computer a computer) nella quale 
si imposta l'ora di sistema (l'opzione è generalmente 
contraddistinta dall'indicazione DST, che sta per 
Daylight Saving Time, ossia, appunto "Ora legale"). 
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Lasciate 




lamia 




/ messaggi indesiderati 

e le catene 

di Sant'Antonio sono 

l'incubo giornaliero 

? x di molti "Internauti" alle 

prime armi: ecco come 

difendersi dal cosiddetto 

"spam', dalle bufale 

e da chi v'importuna 

con la posta elettronica. 



utti, o quasi tutti, abbiamo sentito parlare 
almeno una volta di "spam", magari senza 
capire esattamente il significato di questo 
termine anglosassone così bizzarro. 
Il modo migliore per comprendere di che cosa si tratti 
è aprire il programma con cui si è soliti leggere la 
propria posta elettronica e dare un'occhiata ai 
messaggi appena arrivati. Sicuramente ne troverete 
alcuni provenienti da mittenti che non conoscete e ai 
quali non ricordate assolutamente di aver mai dato il 
vostro indirizzo e-mail; aprendo questi messaggi 
vedrete che contegono pubblicità dei prodotti più 
disparati, annunci riguardanti oggetti e servizi che 
avreste vinto con chissà quale concorso e, magari, 
anche qualche invito ad accedere a siti contenenti 
immagini... avete capito, no?! A grandi linee, dunque, 
il termine "spam" (a volte definito anche come 
"unsolicited commercial e-mail") indica tutti quei 
messaggi, pubblicitari e non, che vi arrivano senza 
che li abbiate richiesti, provenienti spesso da aziende 
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> Cosa fare contro lo spam 



Ecco alcuni comportamenti che vi consigliamo di tenere per difendermi dai 
messaggi indesiderati. 



Chi è solito frequentare newsgroup dovrebbe fornire il 
i proprio indirizzo e-mail alterato in questo modo: vostrono- 
'me@dominio.NOSPAM.it. 
Questa operazione è nota come "munging" (da "mung", acronimo per 
"Mash Until No Good", ossia "mescolalo finché non diventa inutilizzabile"). 
Si tratta di una sorta di cifratura, una tecnica che permette di eludere parte 
dei meccanismi automatici di raccolta (detti "harvester", ossia "trebbiatri- 
ci") con i quali gli spammer prelevano in massa gli indirizzi e-mail dei par- 
tecipanti al newsgroup. Gli altri utenti del newsgroup capiranno invece che 
l'indirizzo al quale possono mandarvi un messaggio corrisponde a quello 
indicato, una volta tolta la dicitura "nospam" (una stringa di testo detta 
"spamblock"). Dal momento che gli "harvester" più sofisticati sono in 
grado di eliminare le diciture anti-spam più comuni, ancora meglio sareb- 
be inserire nel proprio indirizzo e-mail una stringa di testo lunga e insolita 
(per esempio: vostronome@dominio.SONO_CONTRARIO_ALLO_SPAM_TRUL- 
LALLA.it). Ad ogni modo è bene citare il proprio indirizzo e-mail scritto in 
modo corretto anche nel corpo del testo del messaggio, magari nello spa- 
zio solitamente dedicato alla firma, e spiegare brevemente come effettua- 
re il "demung" del proprio indirizzo (per esempio "eliminate la dicitura 
NOSPAM per avere il mio reale indirizzo"). 
Effettuando il "munging" abbiate alcune accortezze: 

• non aggiungete lo "spamblock" subito dopo il simbolo "@": così facendo, un 
messaggio molesto potrebbe raggiungervi ugualmente; 

• non mettete lo "spamblock" al posto del vostro nome nell'indirizzo mail: 
costringereste il server del vostro provider a gestire comunque una gran quan- 
tità di posta "non consegnarle"; 

• fate in modo che il vostro "munging" non dia involontariamente vita a un falso 
dominio. Evitate indirizzi del tipo vostronome@NOSPAM.it o vostronome@domi- 
nio.ORG (anziché IT): un simile dominio potrebbe esistere nella realtà e, in questo 
caso, riversereste sui suoi server un mucchio di problemi. 



Comunicate il vostro indirizzo e-mail solo a società che 

vi assicurino di non girarlo a terze parti. Spesso nei contratti 

di acquisto o iscrizione on-line vi è una apposita casella da vista- 




re per evitare di ricevere messaggi commerciali da altre società oltn 
quella alla quale vi state rivolgendo al momento. 
Modificate anche l'indirizzo di posta elettronica impostato nel vostro brow 
ser. Molti siti Web sono realizzati con programmi Java in grado di preleva 
re dal vostro browser l'indirizzo e-mail: in questo caso preleverebbero quel 
lo sbagliato. 




uei- 

per 



Non rispondete direttamente allo spammer, nemmeno 
i insultarlo: lui è probabilmente consapevole di non esservi per 
niente simpatico. Il fatto di ricevere messaggi di risposta, al con- 
trario, non farebbe altro che confermargli il fatto che le sue e- 
mail sono arrivate a destinazione, e che, quindi, l'indirizzo che ha utilizzato 
corrisponde ad un account attivo: il vostro. Ciò significa che i suoi messag- 
gi vengono effettivamente letti da qualcuno: voi. Una simile conferma 
potrebbe indurre lo spammer a cedere il vostro indirizzo ad altri o ad inse 
rirlo in altre mailing list. 







Molto spesso nel messaggio spam vi si chiede di rispondere 
' per far sì che il vostro indirizzo di posta elettronica venga elimi- 
nato dall'archivio degli "indirizzi bersaglio", operazione che 
'dovrebbe evitarvi di dover ricevere ulteriori messaggi dallo stesso 
molestatore telematico. Nulla di più falso! Ci troviamo di fronte al traboc- 
chetto di cui si parlava al punto precedente: nove volte su dieci, richie- 
dere di essere rimossi dalla lista di distribuzione di uno spammer 
corrisponde a confermare il proprio ruolo di vittima potenziale e 
candidarsi a ricevere, in futuro, molta più spazzatura! 



S Denunciate, denunciate, 
denunciate! Fate sapere ai 
l provider che qualcuno uti- 
lizza i loro account per 
molestare altri utenti. La crescente 
drammaticità del problema sta spin- 
gendo gran parte dei provider ad 
annullare istantaneamente gli 
account di tutti coloro che esercita- 
no attività di spamming. 




o da persone che neppure 
conoscete. Potreste anche non 
aver mai ricevuto e-mail di 
questo genere, ma, in questo 
caso, non consideratevi tanto 
fortunati: è solo questione di 
tempo! 

Un problema 
morto serio 

Torniamo alla vostra mailbox. 
Se non fate grande uso di 
Internet, probabilmente non vi 
troverete già sommersi da 
messaggi pubblicitari: anzi, ne 
riceverete molto pochi rispetto 
alla mole di messaggi 
effettivamente indirizzata a 
voi per motivi validi, di lavoro 
o di studio, oppure inviati da 
amici e conoscenti. Il feno- 
meno dello spam non va 
tuttavia sottovalutato, sia sotto 



Aggiungi «ittente 

Immettete l'indico di posta elettronica (ad esempio, piova3microsoft.epm] o il rome del 
dominio (ad esempio, miciosolt.com) da bloccale. 

Indirizzo: |spammsr@spaz3atura. corri 



E tocca: 



(• Messaggi di posta 

f Messaggi delle news 

<" Massaggi di posta e delle news 




Inserendo l'indirizzo esatto del 
mittente da bloccare nel campo 
del box "Aggiungi" faremo in 
modo che questi non possa più 
importunarci 

il profilo economico, sia 
sotto il profilo del disturbo e 
della violazione della privacy. 
Lo spam è spazzatura, niente 
di più. Una spazzatura 




assimilabile, 
sotto certi punti di vista, ai 
volantini che puntualmente 
invadono la cassetta delle 
lettere del vostro condominio 
o della vostra azienda. 
Raramente, leggendoli, 

troverete dei contenuti 
che vi possano 
interessare, a meno 
che non vogliate 
acquistare a caro 
prezzo una fornitura 
di creme contro la 
calvizie che vi duri 
fino al prossimo 

Ecco pronta la lista 
dei mittenti bloccati. 
Potrete sempre 
aggiungerne altri o 
modificare le 
selezioni esistenti 
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> E allora/ come mi difendo? 



Lo strumento più efficace nella lotta contro lo 
spam, è la possibilità di bloccare i messaggi 
indesiderati prima di doverli scaricare dal pro- 
prio server di posta elettronica, prima, cioè, che 
si vadano a mischiare ai messaggi che invece 
intendiamo trasferire sul nostro computer. 
Purtroppo non ci sono metodi efficaci per farlo, 
l'unica operazione possibile, seppur lunga e 
noiosa, potrebbe essere quella di osservare l'og- 
getto e mittenti delle proprie e-mail leggendoli 
via Web - come si fa, per esempio, con i servizi 



di posta di Hotmail o Yahoo - e cancellare i mes- 
saggi palesemente inutili prima di scaricarli con 
il nostro programma di posta. La soluzione più 
semplice per l'utente medio, che riceve pochi 
messaggi pubblicitari non sollecitati, è quello di 
creare, man mano che lo spam arriva nella 
casella, un elenco di indirizzi e-mail dei mittenti 
i cui messaggi non dovranno più finire nella 
casella della posta ricevuta, ma recapitati diret- 
tamente nel cestino del vostro computer! Il con- 
cetto è molto semplice: una volta riconosciuto 



l'indirizzo e-mail dello spammer, dovrete sempli- 
cemente comunicare al programma di posta che 
futuri messaggi provenienti da parte di "spam- 
mer@spazzatura.com" dovranno essere diretta- 
mente cestinati. Si tratta, in sostanza, di costrui- 
re un "filtro". Possiamo esemplificare la proce- 
dura per i due software di gestione della posta 
più usati in assoluto, Netscape Mail e Outlook 
Express, senza dimenticare però, che, utilizzando 
client diversi, la procedura rimane comunque 
molto simile. 



> Netscape Mail (Messenger) > Outlook Express 



La procedura per attivare il filtro anti-spam utilizzando Netscape 
Messenger è un po' laboriosa ma efficace e, con un po' di pratica, 
riuscirete a eseguirla molto più velocemente. Il punto di partenza è 
creare delle "regole" sulla base delle quali far analizzare al program- 
ma i messaggi in ingresso, in modo tale da isolare e cestinare quelli 
provenienti dallo spammer che vi importuna, il solito spammer@spaz- 
zatura.com. Fate clic su "Modifica" e scendete fino al comando "Filtri 
Messaggi": accederete così al box dedicato alla creazione dei filtri per 
la posta. Fate prima di tutto clic sul campo che indica la cartella "Posta 
in Entrata", in alto e, successivamente, su "Nuovo", per creare il vostro 
primo filtro. Vi verrà presentato un ulteriore box in cui, nel primo 
campo, dovrete dare un nome al filtro da creare, per poterlo poi iden- 
tificare successivamente. Dai due menu a tendina al centro del box 
dovrete selezionare, a sinistra, il campo contente "Mittente", mentre in 
quello a destra dovrete scegliere "Contiene". Il terzo campo dovrà 
ospitare l'indirizzo esatto dell'odioso spammer. L'ultima operazione 
consiste nello specificare dove dovranno essere spostati i messaggi da 
lui inviati: attraverso il campo "Sposta nella cartella", indicate allora al 
programma che lo spam dovrà essere spostato immediatamente nel 
"Cestino". Dopo aver premuto il bottone "Ok", il vostro Messenger sarà 
in grado di riconoscere le e-mail provenienti dall'indirizzo che gli avete 
specificato e saprà di doverle cestinare senza che 
voi siate costretti a leggerle. 



tempo necessario per 
scaricarle assieme al resto 
della posta e che fa correre il 
contatore della connessione 
telefonica. Non andrete certo 
in rovina per questo, ma 
accettereste ancora volantini 
se doveste pagare per leggerli? 
Sommando le spese sostenute 
da voi a quelle di tutti i 
rimanenti utenti Internet sparsi 
per il mondo la cifra di denaro 
scialacquata in spam comincia 
a farsi considerevole! 
Ricordatevi che lo spammer 
non invia posta solamente a 
voi: la lista dei suoi bersagli 
viene generalmente ricavata 
da lunghissimi elenchi 
contenenti centinaia e 
centinaia d'indirizzi e-mail 
acquistati da aziende che 
commerciano specificamente 




secolo, oppure non desideriate 
rischiare un viaggio alle 
Bahamas che costi solo 2 
dollari. Tuttavia, il volantino 
che trovate nella cassetta delle 
lettere non comporta alcun 
costo: basta gettarlo e 
dimenticarsene, non sarete 
sicuramente voi a pagarlo. 
Le e-mail indesiderate che 
giungono nella vostra mail 
box, invece, hanno un prezzo 
che corrisponde a quello del 



Outlook Express vi permette di cestinare lo spam con una soluzione 
più consona allo scopo. Anziché creare delle regole che filtrino i 
messaggi, Outlook vi chiederà di stilare un vero e proprio elenco di 
indirizzi degli spammer che infestano la vostra posta elettronica, una 
sorta di "lista nera" in cui inserire gli spammer, che verranno così 
"marchiati a vita". Il client controllerà che i mittenti che vi scrivono 
non facciano parte della lista di chi è stato bandito e, in caso qual- 
cuno rientri nell'elenco, verrà punito con la cestinazione istantanea 
del suo messaggio! Ecco come fare: selezionate "Strumenti", quindi 
"Regole Messaggi" e poi fate clic su "Elenco mittenti bloccati": 
mediante il tasto "Aggiungi" potrete accedere al box in cui inserire 
l'indirizzo esatto dello spammer, per poi completare l'operazione 
indicando al programma se i messaggi debbano essere bloccati solo 
nel caso in cui siano sotto forma di e-mail oppure anche se siano 
provenienti dalla lettura dei newsgroup. Il tasto "Ok" convaliderà la 
vostra scelta e, man mano che inserirete altri mittenti da bloccare, 
vedrete allungarsi la "lista nera". Poiché, però, per individuare uno 
spammer avete purtroppo bisogno di leggere almeno il suo primo 
messaggio, Outlook Express vi consente di operare direttamente 
dalla cartella "Posta in Arrivo": evidenziate il messaggio incriminato 
con un solo clic del mouse e poi spostatevi su "Messaggio", in alto, 
sulla barra degli strumenti. Premete il bottone "Blocca mittente" e il 
gioco è fatto! Potrete controllare e modificare l'elenco dei mittenti 
bloccati accedendo nuovamente al box "Elenco mittenti bloccati". 




in questo tipo di "materiale" o 
ricavati grazie a lunghi 
setacciamenti di mailing list, 

newsgroup e forum sparsi per 
tutta la Rete. Inoltre, come i 
volantini o i ragazzini che 
premono il campanello del 
vostro citofono per poi 
scappare, lo spam è 
evidentemente una forma di 
molestia. Quei messaggi, 
infatti, potete cancellarli, ma 
si ripresenteranno a breve 
insieme a nuovi e sempre più 
inutili annunci, spesso 
provenenienti da paesi in cui 
non si parla neppure la vostra 
lingua. Una volta che sono 
entrati in possesso delle 
vostre "coordinate telema- 
tiche", gli spammer non vi 
daranno tregua. Ma come 
sono riusciti ad avere il 



vostro indirizzo? Dove? Da 
chi? Lo spam non è solo un 
furto di servizi - del tempo 
della vostra connessione 
telefonica - ma anche una 
vera e propria violazione del 
diritto alla privacy, poiché 
l'indirizzo di posta 
elettronica che avete scelto di 
utilizzare fa parte, così come 
l'indirizzo del vostro 
domicilio, dei dati che 
attengono alla vostra sfera 
personale. 

Perchè esistono 
gli "spammer"? 

"Spammer "è colui che usa 
Internet, la posta elettronica e 
i newsgroup come strumenti 
per inviare i propri messaggi 
spazzatura. La Rete è sempre 
stata sede di un gigantesco 



67 



<y- 



64-72 Inet ser cor 22-02-2006 11*49 Pagina 68 



internet > spam 



i 


Messaggio £ 




ll"A 


Nuovo messaggio 
Nuovo messaggio con 


CTRL+N 


J 

it 


Rispondi al mittente 

Risfiondl a tutti 

Inoltra 

Inoltra come allegato 


CTRL+R 

CTRL+flAIUSC+R 

CTRL+F 


Crea regola dal messaggio. > > 








Contrassegna messaggio 
Segui conversazione 
Ignora conversazione 


1 


e decodilica- ■ ■ 





Tr 



Re: info su qsm 



Ot/07/OD It-fi 



Una volta individuato il messaggio 
proveniente dal mittente molesto, 
selezionatelo e fate clic sul relativo 
bottone nella barra degli strumenti. 
Comparirà l'opzione tramite la quale 
potrete inserire lo spammer nella 
vostra "lista nera" 

scambio d'informazioni, è 
nata per favorirlo e ha 
generato una pluralità di 
mezzi di comunicazione che 
possono essere usati con una 
faciltà e una praticità mai 
sperimentata prima del suo 
avvento. Coloro che 
partecipano a questo 
scambio lo fanno sia per 
usufruirne, traendo dalla 
Rete dei benefici, sia per 
viverla attivamente, 
"creando "informazione e 
veicolandola in modo 
corretto e consapevole. Altri 

La creazione della regola di filtro dei 
messaggi passa dall'indicazione 
dell'indirizzo esatto del mittente 
(sender) alla richiesta di spostare il 
messaggio nel Cestino o di 
cancellarlo direttamente 



sfruttano Internet a proprio 
esclusivo beneficio, primi fra 
tutti, appunto, gli spammers. 
Essi non partecipano a uno 
scambio d'informazioni, ma 
abusano dei servizi a loro 
concessi senza curarsi del 
rispetto per gli altri utenti e 
delle regole consuetudinarie 
che il "popolo" di Internet si 



è dato: una di queste regole, 
facente parte della Netiquette 
(l'etichetta della Rete, ci 
torneremo più avanti), 
condanna senza appello 
qualsiasi atto di spamming ai 
danni di chat-line, newsgroup, 
mailing list o mail box 
personali. Noterete come i 
messaggi indesiderati che 
ricevete contengano esclusi- 
vamente informazioni inutili e 
come lo spamming di questi 
messaggi non provenga mai 
da siti, imprese o aziende che 
abbiano già un nome 
conosciuto o che propongano 
ai propri clienti dei servizi 
reali e qualificati. Ne 
riceverete invece da società o 
persone che intendono 
proporvi un servizio o dei 
prodotti che si riveleranno 
inevitabilmente un bidone, 
ricompensandoli in un solo 
colpo, nel caso in cui voi ci 
cascaste, delle migliaia di 
messaggi che fanno circolare 
ogni giorno. 



// box tramite il quale è possibile costruire le regole per filtrare i messaggi degli 
spammer ci permette anche di salvare le operazioni compiute dai filtri in un file 
"log" che potremo poi visualizzare premendo il 
bottone "Visualizza Log" 




Burle elettroniche 
e "cnain letter" 

Se è vero che gli spam 
pubblicitari sono fastidiosi, 
costosi e sono un'insulto alla 
nostra intelligenza, altrettanto 
si potrebbe dire di tutti quei 
messaggi che non si rivelano 
altro che "leggende 



SPAM 



metropolitane telematiche". 
Tanto per fare un esempio, 
qualche tempo addietro si 
assistette a una pioggia di 
messaggi secondo i quali 
sarebbero esistiti degli SMS in 
grado di reinviare al loro 
mittente dati contenuti sul 
cellulare del destinatario. 
Le caselle e-mail di molti 
utenti della Rete furono 
letteralmente invase dai 
messaggi di posta elettronica 
di parenti, amici e sconosciuti 
che li consigliavano di non 
rispondere più agli SMS 
ricevuti e di rispedire 
quell'apocalittico 
avvertimento a tutti gli 
indirizzi e-mail della propria 
rubrica. Questo è un 
particolare modo di fare 
spamming, che sfrutta come 
veicolo di trasmissione una 
burla e la credulità popolare. 
Sempre in tema di telefonia 
cellulare, circolò qualche 
mese fa il messaggio, inviato 
da una sedicente responsabile 
della società svedese Ericsson, 
in cui si chiedeva di rispedire 
il messaggio ricevuto ad 
almeno altri venti indirizzi al 
fine di ottenere in cambio un 
cellulare in regalo... il 
successo di quella che si 
rivelò presto una burla di 
proporzioni planetaria, fu tale 
da indurre la stessa Ericsson a 
una smentita ufficiale che, 
ancora oggi, compare nel sito 
della società. 
Questi messaggi, pur 
ricadendo nell'ambito dello 
spamming, vengono chiamati 
più propriamente "hoax" o 
"chain letter". I primi sono 
semplici bufale (è questo il 
significato letterale del 
termine "hoax" in inglese) 
create ad arte per poter 
circolare il più a lungo e il più 
rapidamente possibile. 
Si avverte la comunità 
Internet di un nuovo 
fantomatico virus, per 
esempio, oppure si fa girare 
voce dell'esistenza di un 
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software in grado di far 
scomparire il computer sotto il 
naso dell'utente... e 
quant'altro una fantasia un 
pò 'perversa sia in grado di 
immaginare. 

Le seconde, le ancora più 
deprecabili "chain letter" o 
"catene di Sant'Antonio", 
fanno invece spesso leva sul 
senso di solidarietà delle 
persone ("aiutate gli orfani del 
mondo inviando 
centocinquanta e-mail...") 
oppure sulla loro 
superstizione ("invia questo 
messaggio a duecento 
indirizzi diversi o contrarrai 
una gravissima malattia..."). 
Non è raro che la chain letter 
prometta anche denaro o 
fortuna a chi la facesse 
proseguire: è superfluo dire 
che non si ha notizia di alcun 
utente Internet che si sia mai 
arricchito - o abbia mai 
guadagnato anche sole cento 
lire - facendo proseguire una 
catena di Sant'Antonio. 



Non c'è rimedio a questo 
tipo di spamming, e non 

esiste soluzione per 
i evitare di esserne 
vittima. I messaggi vi 
verranno inviati quasi 
I sempre da amici, 
conoscenti, colpevoli 
unicamente di essere caduti 
nel tranello di qualcuno che li 
ha semplicemente "giocati", il 
cui unico scopo è quello di 
aumentare a dismisura il 
traffico e-mail di un 
determinato paese o provider, 
o semplicemente quello di 
divertirsi alle spalle degli altri. 
L'unica possibilità sta nel 
sensibilizzare sul problema 
coloro che vi hanno inviato 
messaggi di questo genere. 
Dovranno solamente prestare 
più attenzione al significato 
reale dei messaggi che 
ricevono e, soprattutto, a 
quelli il cui contenuto sia di 
dubbio valore o che 
provengono da fonte ignota. 
Potrete anche visitare il sito 
HoaxBuster.ciac.org, gestito 
dal Ciac, il Computer Incident 
Advisory Capability, il cui 
scopo è, appunto, fornire 
materiale informativo a coloro 
che desiderino imparare a 
riconoscere e bloccare la 
diffusione di burle telematiche 
e catene di Sant'Antonio. 
Vi trovere numerosi consigli, 
come quello di verificare in 
appositi siti, per esempio, che 
il messaggio di allerta per un 



L'home page del sito della Hormel. l'azienda produttrice dello "Spam" 
originale, il preparato di carne di maiale speziata che ha dato il nome al 
fenomeno dello spam elettronico, grazie a una scena della serie 
televisiva "Montv Phvton's Flvino Circus" 



> Un mate dì spazzatura 



Se volete farvi una cultura sullo spam o se volete scambiare opinioni 
sull'argomento con vittime o tutori dell'ordine, ecco un elenco di siti 
Web dove si lotta e ci si associa nel nome della privacy. Purtroppo la 
scarsa sensibilità al tema che caratterizza il nostro Paese fa sì che 
quasi tutti i siti sull'argomento siano in lingua inglese. 



www.spam.com 

Il sito che produce lo spam originale, quello commestibile. 






http://spam.abuse.net 

http://abuse.net 

Ecco un paio di siti che si battono attivamente contro gli abusi perpe- 
trati attraverso la posta elettronica e, in particolare, contro lo spam 
commerciale. 

www.euro.cauce.org/it/index.html 

Il sito ufficiale della Coalition Against Unsolicited Commercial E-mail, 
un organismo europeo che lotta contro i messaggi commerciali degli 
spammer. In italiano. 

www.europe.f-secure.com/virus-info/hoax 

Contiene un indice alfabetico molto completo e aggiornato delle più 
clamorose burle legate a virus in realtà inesistenti. 

www.urbanlegends.com 

Un sito che raccoglie tutte le più famose leggende urbane, comprese 
quelle nate e cresciute sul Web e nelle caselle di posta elettronica di 
mezzo mondo. 




nuovo virus sia effettivamente 
un allarme fondato e non 
l'ennesimo scherzo. 
Un buon punto di partenza per 
imparare a conoscere in 
dettaglio alcuni esempi di 
hoax è invece il sito 
www.datafellows.fi/hoaxes/ho 
ax_index.htm in cui potrete 
scorrere il lunghissimo elenco 
alfabetico delle bufale apparse 
negli ultimi anni; vi farete 
delle grandi risate e 
imparetete a non diventare voi 
stessi degli inconsapevoli 
spammer! 

Netiquette 
e spamming 

Anche il termine "Netiquette" 
è, come spam, la contrazione 
di due sostantivi stranieri, 
"Net", la Rete, ed "Etiquette", 
l'etichetta, le regole di buona 
educazione. 

Dunque, netiquette sta a 
indicare le regole 
consuetudinarie, non scritte, 
che regolano i rapporti tra gli 
utenti nel grande mondo di 
Internet. 

Ognuno di noi dovrebbe 
conoscerle anche se non 
i sono certo dissimili o più 
impegnative di quelle che 



adottiamo nella vita reale. 
Molte di queste regole 
riguardano le comunicazioni 
via posta elettronica e l'abuso 
della comunicazione a mezzo 
e-mail viene spesso 
considerata vero e proprio 
"spamming": se inviate a un 
amico un messaggio 
contenente tre file Word pieni 
di barzellette e quattro 
immagini della vostra nuova 
auto, facendo sì che per 
scaricare il vostro messaggio 
sia necessario almeno un 
quarto d'ora, state pur certi che 
non riceverete alcun 
ringraziamento. 
Se spedite un messaggio di 
richiesta d'aiuto a una 
redazione (Computerldea, 
magari?), sappiate che è inutile 
inviarlo a tutti gli indirizzi 
della redazione stessa, basta 
inviarlo a uno solo (lettere. 
computeridea@j ackson.it) ! 
In questo sareste comunque 
perdonati. 

Tuttavia è bene rendersi conto 
che è facile ritrovarsi 
"spammer" senza neppure 
rendersene conto, anche solo 
per ignoranza di alcune basilari 
regole di convivenza 
telematica. 
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Per esempio, se avete 
necessità di inviare un grosso 
file a un altro utente, 
chiedete sempre prima il suo 
permesso e, comunque, 
abbiate l'accortezza di 
comprimere il file in modo 
da ridurne il più possibile le 
dimensioni, utilizzando 
magari delle utility come 
WinZip, PKZip o WinRAR. 
La regola più importante da 
rispettare sempre 

Glossario 

Chain Letter: la catena di 
Sant'Antonio esiste oggigiorno 
in versione digitale; oltre a pre- 
dire fortuna o disgrazie pro- 
mette lauti guadagni agli Inter- 
nauti pronti a farla proseguire. 

Hoax: significa "bufala", 
"scherzo". È un tranello che si 
propaga via e-mail (ma anche 
in chat - in ICQ è una vera e 
propria piaga - e newsgroup) 
grazie all'allarmismo che 
riesce a provocare e alla espli- 
cita richiesta del mittente di 
inviarlo a quanti più utenti pos- 
sibile. Spesso porta con se la 
descrizione di nuovi e sempre 
più incredibili virus che, in real- 
tà, non esistono. 

Mailing List: Una "conferenza 
telematica" i cui interventi ven- 
gono inviati e ricevuti attraver- 
so la posta elettronica. Ogni e- 
mail inviata alla mailing list 
viene automaticamente rispe- 
dita a tutti gli iscritti. 

Newsgroup: Gruppi di discus- 
sione, il cui funzionamento è 
assimilabile a quello di una 
bacheca elettronica. Tutti i 
messaggi sono pubblicati su un 
server. Gli utenti che desidera- 
no leggere e scrivere su un 
newsgroup, devono accedere 
al server con un apposito pro- 
gramma, detto "news reader". 

Spam: contrazione di "spiced 
ham", carne di maiale speziata, 
molto popolare negli USA. Il ter- 
mina indica anche le e-mail 
pubblicitarie non richieste che 
possono arrivare cosi' frequen- 
temente da intasare le mail box. 



(rigorosamente ignorata dagli 
spammer) è quella di NON 
inserire mai nel campo "A:" 
o nel campo "CC" (Copia 
Carbone) il lungo elenco di 
destinatari aggiuntivi ai quali 
volete inviare la barzelletta di 
turno. Il risultato sarebbe 
quello di appesantire un 
messaggio già lungo e, cosa 
ben più grave, quello di 
rendere pubblici indirizzi di 
altri utenti. In altre parole, 
tutti coloro che riceveranno il 
messaggio in Copia Carbone 
potranno leggere tutti gli 
indirizzi degli altri 
destinatari che sono stati da 
voi inseriti in questo campo! 
Se volete inviare la stessa 
mail a un gran numero di 
persone, digitatene invece gli 
indirizzi nel campo apposito 
"Bcc:" (Blind Carbon Copy, 
ossia "copia carbone 
invisibile"). In questo modo i 



> "Archeologia" dello Spam 



"Spam" è un sostantivo della lingua inglese-americana, e corrisponde 
alla contrazione di "Spiced Ham", una particolare qualità di carne di 
maiale in scatola, molto diffusa nel Nord America e commercializzata 
dalla Hormel (visitate il loro sito, www.spam.com, è il punto migliore da 
cui partire se volete approfondire l'argomento). 
L'associazione di questo termine al concetto di "posta indesiderata" 
vale la pena di essere menzionato; deriva, infatti, da uno sketch della 
serie televisiva inglese, "Monty Python's Flying Circus" nel quale due 
sfortunati avventori di un ristorante, chiedendo al cameriere la lista dei 
piatti del giorno si sentono elencare esclusivamente portate a base di 
spam. Non solo, altri avventori, Vikinghi con tanto di elmi e corna, 
rispondono alla litania del cameriere intonando un canto che suona più 
meno così: "SPAM, SPAM, SPAM, SPAMMETY, SPAMDY, SPAM, SPAM 
...", rendendo impossibile ai due clienti ordinare una qualsiasi portata. 
Questo termine è stato dunque scelto quale simbolo per indicare un 
disturbo talmente ossessivo e costante tale da ostacolare la possibili- 
tà di comunicare. Provate a immaginare di partecipare alle discussio- 
ni di una chat-line e di mettervi improvvisamente a riproporre la stes- 
sa frase, più e più volte, interrompendo le conversazioni altrui: capire- 
te quale impatto possa avere una simile azione (detta appunto "spam- 
ming") su una comunicazione di tipo telematico. 



giudiziaria, ma 
semplicemente di 
comunicare al provider 
utilizzato dallo spammer 
(non a quello di cui vi servite 
voi dunque) che uno dei suoi 
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// sito europeo della 
CAUCE, la Coalition Against 
Unsolicited Commercial E-mail, può 
essere visitato all'indirizzo: 
www.euro.cauce.org/it/index.html 

destinatari dei vostri 
messaggi non potranno 
venire a conoscenza degli 
indirizzi di tutte le altre 
persone cui sono stati inviati. 
E qualcosa di più che una 
regola di buona educazione. 

Denunciateli! 

Per concludere il nostro 
viaggio nel mondo dello 
spamming vediamo anche 
come denuciare lo spammer 
più incallito, quello che 
non riuscite a eliminare 
nemmeno con i filtri. Non 
si tratta di denunciare 
alcunché all'autorità 



utenti sta 
mettendo in atto 
comportamenti illegali. 
Se al mittente dello spam 
corrispondesse, per esempio, 
l'indirizzo: 

"kajfka@hotmail.com", 
dovrete vistare il sito 
www.hotmail.com e cercare 
nell'homepage il link alla 
pagina dell'"help". 
Qui troverete un indirizzo 
che, a seconda del 
sito, potrebbe 




essere qualcosa del tipo 
"postmaster@dominio. 
dello.spammmer.com" oppure 
"abuse@dominio.dello.spam 
mer.com". A loro potrete 
indirizzare una succinta mail 
in cui inserirete l'indirizzo e- 
mail incriminato e il motivo 
del vostro disappunto. 
Potranno così prendere i 
provvedimenti del caso 
(anche di carattere legale 
1 se ne ritenessero l'esistenza 
degli estremi) contro il loro 
utente. Se nel sito del 
provider doveste trovare, 
invece, solo l'indirizzo per la 
richiesta d'informazioni a 
carattere generale o tecnico 
(solitamente 
"info@dominio" oppure 
"contact@dominio"), potrete 
comunque inviare lì un breve 
messaggio per chiedere 
l'indirizzo esatto presso il 
quale sporgere reclamo. 
Ricordatevi, però, che il pro- 
vider dello spammer non può 
essere considerato respon- 
sabile delle 
mail inviate 
dai suoi utenti e 
non è quindi 
assimilabile in alcun 
modo allo spammer 
stesso: non prendetevela 
con lui! 



Vista la vastità 
dell 'argomento, Computer 
Idea si propone di 
riprenderlo in un prossimo 
numero della rivista. 
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Segnalati 

da voi 



Grazie per le continue segnalazioni che danno vita a questa 
bella rubrica. Continuate a scriverci (l'indirizzo è 
internet.computeridea@jackson.it) e mandateci l'indirizzo del 
sito da voi realizzato o scoperto durante le ore di navigazione. 
Pubblicheremo i più interessanti nei prossimi numeri. 




"Complimenti, complimenti 
e complimenti per la vostra 
straordinaria rivista, della 
quale non perdo alcun 
numero! Volevo segnalarvi la 
nascita di un sito 
italianissimo dedicato a una 
festa straordinaria... alla 
quale non potrete mancare!" 
Marco 

Streghe, folletti e spiriti 
maligni. Un sito all'insegna 



delle tradizioni celtiche e 
della festa più "spettrale" 
dell'anno. Per una visione 
veramente da brivido: 
Happy Halloween Night! 



www.fe2000.it/deltapercaso 



"Vorrei segnalare il mio sito 
che è nato recentemente, 
assieme a un gruppo di amici. 
Le due componenti che hanno 
dato vita al sito di nome di 
www.fe2000.it/deltapercaso 
sono la casualità e il 
divertimento". 

Gianni 

Una guida turistica dai toni 
allegri sul Delta del Po: 
paesaggi incredibili, prati, 



"Vorrei segnalarvi il mio sito. 
Si tratta di una galleria foto- 
grafica divisa in diverse se- 
zioni, di cui una dedicata alla 
fotografia naturalistica della 
quale sono un grande 
appassionato". 

Franco Cappellari 

Franco ha senza dubbio un 
grande talento per la crea- 
zione di siti Web e per la foto- 
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boschi, valli e lagune dalla 
terra dei grandi silenzi. 
Per perdersi negli orizzonti 
sconfinati. . . 




grafia. Il suo sogno sarebbe 
quello di collaborare con una 
rivista specializzata, magari di 
carattere naturalistico. Chissà 
che non si avveri... 



a cura di Emilia Esposito 



www.senzapaura.it 



"Questo sito è leggermente 
diverso dai classici siti che si 
occupano di problemi della 
psiche. 

Oltre a un servizio di 
psicoterapia on-line, un aiuto 
per chi soffre d'ansia e 
numerosi articoli sulla psiche, 
offre numerosi servizi come 
forum, chat, e-mail, 
collegamenti ad altri siti e 
informazioni". 

WebmasterSP 

Paure, dubbi, stress, attacchi 
di panico, incertezze? 




! 



Nessun problema! 
Rivolgetevi (gratuitamente) 
allo psicoterapeuta di Senza 
Paura, oppure consultate le 
numerosissime risposte già 
fornite ad altri "pazienti" 
reali e virtuali. 



www.nonsololotto.com 



"Vi invito gentilmente a 
visitare il sito 
www.nonsololotto.com". 
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Francesco 



La fortuna è una dea 

bendata, ma voi potete 

aiutarla a raggiungervi. 

Cabale, metodi, calcoli e 

statistiche. 

E se siete disperati? 



f 



Non sapete cos'è il numero 
IP? Leggete Computer 
Idea! In ogni caso: buona 



Giocate il vostro numero IP. fortuna. 



www.tropicodelcuore.com 



"Il primo portale dell'amore. 
Vi consiglio di visitarlo, visto 
gli apprezzamenti che sta 
ricevendo...". 

Emiliano Lemma 

Ah! L'amour! Questo folle 
sentimento che... se vi sentite 
come Giulietta o siete degli 
aspiranti Romeo, fatevi 
trascinare nel labirinto della 
passione... magari la vostra 




anima gemella è proprio 

dietro l'angolo! 

E con Internet potreste 

conoscervi. 



www.forzapisa.it 



"L'argomento del mio sito è 
il Pisa Calcio (non ufficiale) 
che da ormai tre anni è pre- 
sente sulla Grande Rete. 
Sperando di far cosa gradita 
a tutti i tifosi di calcio, pisani 
e non". 

Marco Camerini 

Del Prato, Bonadei, 
Costanzo. Classifiche, gossip 



Q 

www.forzaptsa.it^- 
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e siti amatoriali: il meglio 
del Pisa a portata di clic! 
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a cura di Emilia Esposito 




> Tempo di shopping! 



Il guardaroba Invernale va "rinverdito?" Siete già a caccia di idee per i 
regali di Natale? Qualche indirizzo Internet vi potrà essere d'aiuto. . . 
www.ready2shop.com 
Più di tremila abiti, acces- 
sori, regali da fare a lui o 
agli amici. Si può selezio- 
nare direttamente l'arti- 
colo dalle foto, oppure 
"costruirlo" da soli, indi- 
cando il colore e la taglia, 
lo stile (per un'occasione 

speciale o per tutti i giorni) e il "mood" per indossarlo al meglio (sexy, 
chic o sbarazzino). "Ready to shop" vende anche prodotti di bellezza 
direttamente dai negozi di High Street di Londra: invece di un'ora di 
volo e tre ore di shopping, bastano dieci 
minuti davanti al computer. . . 
www.diesel.com 

Tutte le collezioni e le campagne 
pubblicitarie - originali e bizzarre - 
del marchio più trendy dell'anno: 
Diesel. In Rete c'è un negozio vir- 
tuale con i mitici capi in denim, ma 
anche gli accessori come borse, 
zaini e l'ultima fragranza Zero Plus. 
La "spesa" arriva in una settimana con corriere e in caso di problemi è 
attiva una help-line. Particolare è la "changing room" virtuale dove è pos- 
sibile provare taglia e colore prima di comprare qualsiasi articolo. 
www.luxlook.com 

Dolce e Gabbana, Etro, Missoni, Moschino, Valentino e molti altri: su 
LuxLook ci sono i grandi nomi della moda. In Rete sono già disponibili le 
collezioni della stagione Autunno-Inverno 2000/2001 . Il sito offre inoltre 
una selezione di accessori in numero limitato, creati da ogni stilista in 
esclusiva per le navigatrici. 
www, victoriasecret.com 
Tutto sulla lingerie: dal body 
al reggiseno, dai pigiami alle 
sottovesti di pizzo, dai col- 
lant ai bustier. Si acquista 
solo con carta di credito, ma 
si può calcolare la spesa 
anche in lire grazie al con- 
vertitore on-line. Qui si trova anche il mitico "Miracle Bra", che "ti dà ciò 
che la natura non ti ha dato: un décolleté mozzafiato". 
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www.alfemminile.com 
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Donne alla riscossa! Un 
portale nato in esclusiva 
per voi, veloce e pratico, 
in perfetta linea col 
vostro "magico" 
pensiero. Bellezza, 
benessere, carriera, figli, 
cucina: un piccolo 
universo a portata di 
clic! Nato l'anno scorso, 
^^^x *™^^^^^ j aiFemminiie^om è già 

un grande successo 
grazie alla ricchezza di contenuti e alla grafica chiara e divertente. 
Inoltre, offre a tutte le navigatrici la possibilità di nuovi contatti 
grazie a una comunità virtuale. Attraverso i Forum troverete 
argomenti per chiacchierare, spettegolare e perché no, incontrarsi. 
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www.gustosissimo.it 

"Io e mio marito 
Gianluca Bisol 
abbiamo fondato nel 
1996 una piccola 
azienda di 
prelibatezze 
alimentari con 
l'intento di proporre 
una selezione di 
specialità originali 
tipiche della zona 
del Prosecco di Valdobbiadene". Così si presenta 
Gustosissimo.com, un sito che raccoglie vini e piatti tipici 
trevigiani, il meglio dell'attrezzatura da cucina e varie 
specialità regionali di alta qualità. Il tutto all'insegna delle 
antiche tradizioni: un vero sito da amatori. Potete ordinare on- 
line, la consegna arriva in 48 ore. 

www.quattroruote.it 

Da sei anni a fianco 
degli automobilisti, 
Quattroruote si 
converte ai nostromi 
di Internet. Il portale 
motori, aperto in 
occasione del 68° 
salone dell'auto di 
Torino, offre la guida 
all'acquisto di auto 
nuove e usate, 

notizie e calendari per appassionati d'auto d'epoca, una sezione 
per gli amanti del modellismo con la possibilità si scambi, un 
mercato virtuale e un elenco di negozi "reali" di settore. Non 
manca "Infotrafic", per avere informazioni sulla viabilità della 
rete stradale e le sezioni Servizi di Comunità, Mia Auto, Forum 
e Mailing List, grazie alle quali si può comunicare via posta 
elettronica con la redazione su argomenti quali assicurazioni, 
tagliando e scambi di opinioni su Formula 1 e problematiche 
degli automobilisti. 



> Dedicato agii univetsitati 



www.campusweb.it 

Si tratta di un vero e proprio campus virtuale dedicato agli studenti uni- 
versitari italiani. Alla voce "Città universitarie" è possibile inserire e 
consultare curriculum e tesi, venire a conoscenza di offerte di lavoro, 
corsi di formazione, master, concorsi e borse studio. "Tempo libero" 
offre spazio a news su sport, viaggi, appuntamenti musicali e forum di 
discussione. Inoltre, per gli studenti interessati allo shopping on-line, 
Campus ha ideato la carta di credito CartaSì CampusWeb, che promet- 
te vantaggi e facilitazioni. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



> Cyber-singolo 
da Prime 



www.npgonlineltd.com/ 
home2000.html 

Il genio di Minneapolis è stato tra i 
primi artisti Pop a sfruttare le 
opportunità della Rete. Il suo sito 
ufficiale ne è la prova: contiene news, 
file musicali non solo suoi ma anche di 
altri artisti: la sua home page è una 
porta aperta verso il mondo della 
musica funk e hip-hop. Ricordatevi 
però di cliccare 
su groovez per 
scaricare il suo 
nuovo singolo 
disponibile solo 
sul Web: 
"Cybersingle", 
appunto... 




> II grande fratello 



www.grandefratello.jumpy.it 

È il grande fenomeno mediatico del 
momento, la vita reale in diretta, anche se in 
realtà è più finto di un film. È il Grande 
Fratello. Dal sito di Jumpy potete vedere 
quello che accade all'interno della casa. 
Forse vi sarà più facile notare che è tutto 
calcolato, e che Marina, Pietro, Roberta e 
compagnia, in fin dei conti, non non sono 
poi così interessanti! 



> Viareggio dal vivo 



www.versilia.turismo.toscana.it/webcam/viareggio.html 

Se vi manca l'estate, se 
rimpiangete le passeggiate serali 
vicino al mare, date un'occhiata 
a questa Web Cam puntata su 
uno dei più famosi lungomare 
del mondo, quello di Viareggio... 
chissà, magari la malinconia vi 
passerà... 







> La Creatura di Tim Barton 



www.shockwave.com/ 

Che l'eccentrico regista americano avesse un debole per il 
cartoon, lo si poteva intuire dallo splendido "Nightmare 
before Christmas", ma il buon Tim è andato oltre: è la prima 
celebrità del cinema a produrre una serie animata solo per il 
Web, Stainboy, ispirata al suo libro the Melancholy death of 
Oyster Boy & other stories. Datele un'occhiata, merita 
anche se è in inglese! 



Sempre 






> Musica a Palazzo Pitti 



www.digimusic.unit.net/index.asp 

Se vi siete persi l'Euridice di Jacopo Peri, rappre- 
sentata a Palazzo Pitti, in Firenze, il 6, 7 e 8 ottobre, 
visitate questo sito. Potrete vedere le parti iniziali 
dell'opera, già messa in scena, 400 anni fa, nella 
stessa città e nello stesso palazzo. 



Sempre 




> Tutto sui Radiohead 


www.zivago.com 

Kid A, è il nuovo particolare album dei 
Radiohead, la rock band britannica che 
ha conosciuto già il successo com- 
merciale con il precedente lavoro Ok 
Computer. A disposizione un ampio 
speciale con interviste ai fratelli Green- 
wood, storia della band, e spezzoni del 
loro film-documentario "Meeting 
people is easy". Buon divertimento. 

^^^f£m ■** lì ^-'Hhf~ 





> La Web TV di Triest 



www.luxa.it 

Filmati d'archivio, interviste e altro 

da Luxa TWT, (cioè Trieste Web 

Television), inziativa promossa da 

Silvio Cosulich e realizzata da una 

redazione composta da studenti del 

corso di laurea in Scienza della Comunicazione che gireranno, 

telecamera digitale in spalla, per la città alla ricerca di notizie. 



Luxa 



Sempre 



> Che software serve 



a Player e Quick Time 
con i quali potete met- 



Real Player, Shockwave, Windows Media Player e Quick Time 
sono i piccoli programmi (detti "plug-in") con i quali potete met- 
tere il vostro browser nelle condizioni ideali per visualizzare 
audio e video. Non perdete tempo a cercarli nella Rete: quando 
vorrete assistere a un determinato evento che richiede una di 
queste applicazioni, il vostro browser si connetterà immediata- 
mente alla pagina Web corrispondente per scaricarla e l'installa- 
zione avverà in modo automatico. Per assistere e intervenire 
nelle "chat- line" sui Web è sufficiente il normale programma di 
navigazione. 
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Tre programmi 

per progettare 

e arredare gli 

spazi in cui vivere. 



Dove mettiamo la cre- 
denza della bisnonna? 
Da che parte si potrebbe 
girare la cucina? Arriva il 
momento in cui la casa, da luogo 
stabile che fa da sfondo della nostra 
esistenza, diventa oggetto di pensieri 
e di questioni. Dobbiamo trasferirci 
in un nuovo appartamento, ridisporre 
i mobili che non vanno bene messi 
così, arredare la casa al mare o 
anche, più facilmente, divertirci a 
immaginare la bellissima casa che ci 
piacerebbe avere... Dopo aver 
sfogliato avidamente cumuli di 
riviste, si comincia finalmente a fare 
qualche ipotesi. A questo punto, se 
non si possiede una mente dalle 
capacità spaziali straordinarie, occor- 
re qualche strumento pratico. Il me- 
todo antico e collaudato prevede 
l'uso di carta, matita e riga per 
disegnare la pianta e magari di 
pezzettini di carta per provare a 
disporre i mobili. Ma ovviamente 
esistono delle interessanti alternative 
basate sul computer, in grado di 
produrre risultati emozionanti, anche 
se non siamo capaci di tenere in 
mano una matita (o di tagliare un 
pezzetto di cartoncino a forma di 
divano). In questo articolo 
passeremo in rassegna tre prodotti 
adatti allo scopo. Il primo, 3D 
Arreda Facile, è un programma di 
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semplice utilizzo che si 
occupa esclusivamente di 
risolvere il problema 
dell'arredamento di una casa, 
senza complicazioni 
eccessive ma producendo non 
di meno immagini molto 
interessanti. Se poi 
l'arredamento non basta, 
allora è il caso di considerare 
3D Dream House Designer, 
che fornisce in più gli 
strumenti per disegnare la 
casa nel suo complesso, con i 
suoi esterni. A un ulteriore 
livello di sofisticazione si 
pone Arcon Domus 3D, 
versione semplificata del più 
serio Arcon, che mette a 
disposizioni una pletora di 
scelte e di raffinatezze. 
Diciamo subito che nessuno 
di questi si può qualificare 
come un programma 
professionale. I veri e propri 
programmi di disegno tecnico 
professionale (CAD), dei quali 
AutoCAD è il rappresentante 
più celebre, possono costare 
facilmente dieci o anche 
cento volte il prezzo di questi 
software e offrono una 
quantità di opzioni e di 
sofisticazioni tali da risultare 
assolutamente inutilizzabili 
da un utente non specialista. 
E se è vero che, nelle mani 
giuste, possono produrre 
risultati spettacolari, sono 
comunque tremen- 
damente complicati da 
usare. Al contrario, i tre 
programmi che andiamo a 
considerare qui sono molto 
più abbordabili: costano 
infinitamente di meno e, pur 
facendo molte meno cose, le 
fanno in maniera semplice e 
divertente. In fondo, non ci 
proponiamo di sostituirci a 
un professionista. Con questi 
programmi possiamo 
finalmente visualizzare i 
nostri pensieri: provare a 
vedere come sta una stanza 
arredata in un certo modo o 
cosa succede se apriamo una 
nuova porta in quel punto del 
muro. Oppure, provare a 
visualizzare la casa dei sogni 
che abbiamo in testa da 
sempre. È facile mettere alla 
prova diverse le soluzioni per 
valutarle. Con un minimo di 
pazienza i risultati visivi che 



> 3D Arreda Facile 2 



Come promette il titolo, questo pro- 
gramma permette di verificare con 
facilità diverse soluzioni di arreda- 
mento. Si inizia utilizzando il modo 
"costruire", nel quale si disegna la 
pianta della casa, in maniera simi- 
le a come si farebbe su un foglio di 
carta millimetrata. Prima si trac- 
ciano i muri, poi si piazzano porte e 
finestre. La procedura è piuttosto 
semplice, e sono comunque dispo- 
nibili una certa quantità di opzioni 
per effettuare un lavoro piuttosto 
accurato, sia nelle misure (spesso- 
re dei muri, dimensioni delle porte) 
sia nella varietà degli elementi. 
Conclusa questa fase si passa nel 
modo "Arredare", dove inizia la 
parte di maggior soddisfazione. 
Abbiamo a disposizione 



paté, e si può anche creare un fil- 
mato di una visita alla casa, che 
può essere esportato in un formato 
standard, rendendolo autonomo 
dal programma. Il manuale in dota- 
zione è adeguato, anche se gli 
esempi iniziali differiscono legger- 
mente dai file presenti sul CD- 
ROM. 3D Arreda Facile si concen- 
tra esclusivamente sugli interni e 
non permette di visualizzare l'e- 
sterno della casa. Va considerato 
un programma amatoriale, come 
dimostrano alcune sue limitazioni: 
non è possibile creare o importare 
nuovi oggetti al di là di quelli forni- 
ti (che sono comunque molti), né 
affrontare situazioni di una certa 
complessità, come muri curvi o 
piante a piani sfalsati. Nonostante 
ciò - e visto il prezzo sicuramente 
abbordabile - si dimostra 



una buona soluzione per visualiz- 
zare gli interni e provare diverse 
soluzioni di arredo, producendo 
risultati suggestivi. 




un'ampia libreria di oltre 1.300 
oggetti che possiamo piazzare 
all'interno della nostra casa, sem- 
plicemente sfogliando il catalogo e 
trascinando con il mouse l'oggetto 
nel punto desiderato. La visuale in 
prospettiva fornisce un ottimo 
colpo d'occhio e ci si può spostare 
liberamente attorno o dentro gli 
ambienti. Oltre a piazzare gli 
oggetti si possono cambiare i 
materiali e i colori della casa e 
degli oggetti stessi ed esiste anche 
la possibilità di vedere la casa in 
versione notturna, stabilendo le 
caratteristiche delle singole fonti di 
illuminazione. Le immagini ottenu- 
te possono essere salvate e stam- 
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> 3D Dream House Designer 3 



Se 3D Arreda Facile si limita a occuparsi degli interni 
della casa, 3D Dream House Designer vi aggiunge gli 
esterni. Questo programma può essere considerato 
una sorta di fratello maggiore del precedente; l'inter- 
faccia è quasi identica e moltissime funzioni si trovano 
nello stesso posto e funzionano allo stesso modo, spes- 
so però con delle possibilità aggiuntive. Il processo di 
disegno è anch'esso simile, diviso in due momenti, 
"costruire" e "arredare". La differenza è che qui si 
costruisce la casa vera e propria e non solo una pianta. 
Così, si modella prima il terreno esterno (si possono 
anche mettere dei dislivelli), aggiungendo, a scelta, albe- 
ri e recinzioni. Poi si passa alla casa. Lavorando un piano 
alla volta si costruisce l'edificio, fino ad arrivare al tetto, 
che può essere definito con un'ampia gamma di possi- 
bilità, compresi gli abbaini. Come per molti altri dettagli, 
la scelta delle scale è più ampia che in Arreda Facile e 
permette una maggiore flessibilità. Una volta costruita la 
casa, l'arredamento funziona in maniera analoga; la 
libreria di oggetti a disposizione è ampia (circa 
3000) ma purtroppo non 
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La vista di 

una casetta illuminata dalle luci 

notturne, creata con 3D Dream House Designer 




può essere estesa dall'utente. Per 
quanto riguarda gli esterni, vi sono una certa quantità di 
opzioni pensate per dare maggior realismo, come la 
scelta di un immagine di sfondo per il cielo. Oltre al gior- 
no e alla notte, si può vedere la casa in un qualsiasi altro 
momento, definendo anche la posizione geografica per 
vedere l'effetto delle ombre del sole. Si possono definire 
"telecamere" corrispondenti a particolari punti di 
vista e creare animazioni anche con personaggi in 
movimento. 3D Dream House Designer ha molti punti 
in comune con il suo fratello minore. In generale la sua 
versatilità resta piuttosto limitata, specialmente sul- 
l'impostazione dell'edificio che è molto vincolata; tutta- 
via la facilità d'uso (con annesso divertimento), la buona 
documentazione e i risultati molto suggestivi che si pos- 
sono ottenere sono sicuramente dei punti positivi. 
Nonostante alcune pretese di "realtà" come la possibili- 
tà di avere una stima approssimativa dei costi dell'edifi- 
cio, il programma non ambisce ad assumere compiti 
professionali e resta inadatto ad affrontare situazioni 
complesse come, inevitabilmente, quelle dell'architettu- 
ra reale. Può essere comunque uno strumento utile per 
chiarirsi le idee divertendosi o, meglio ancora (e come 
del resto dice il nome) per disegnare la casa dei nostri 
sogni. 



si producono sono assai 
realistici e di grande 
soddisfazione. Tutti questi 
programmi hanno una 
filosofia comune: dapprima si 
progetta la struttura dell'edifi- 
cio in pianta, in modo simile 
a come si farebbe con carta e 



3D Dream House Designer: una coppia di case in modalità 
wireframe... e nella visualizzazione in ravtracing, 
ambientata di giorno 



La modalità "costruire" di 

3D Dream House Designer: 

la pianta del primo piano 

di una casa 



> In dettaglio 



DREAM 

HOUSE 

DESIGNER! 



I FINSON 



Produttore: Data Becker 
(www.databecker.com) 

Distributore: Finson 
(Tel. 02/2831121) 

Prezzo: 199.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema operativo: Windows 
95/98/NT 4.0 

Memoria RAM: 64 Mb 
Scheda Video: SVGA 800x600 
Lettore CD-ROM: 2X 



> Voto: 





matita ma con molti più 
strumenti a nostra disposi- 
zione e molte facilitazioni. 
Si possono poi scegliere i 
materiali delle superfici: 
piastrelle, legno, intonaco, 
vetro e così via e naturalmente 
i colori preferiti. 
Per porte e finestre è 
sufficiente scegliere il 
modello desiderato e 
piazzarlo al punto giusto 
con un semplice clic del 
mouse. Una volta conclusa 
questa fase di costruzione 
si può passare all'arreda- 
mento, scegliendo gli 
oggetti da una ricca 
collezione: è questione 
semplicemente di 
consultare un catalogo e 
trascinare gli oggetti 
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Benché prodotto da una ditta diversa, è evidente 
che anche Arcon Domus 3D deriva da radici 
comuni ai due programmi precedentemente esa- 
minati. L'interfaccia utente (bottoni, controlli di 
navigazione, eccetera) ha un tono meno giocoso 
e più sobrio e vi sono alcune differenze di impo- 
stazione, ma non si può non notare una certa 
somiglianza. Anche qui vi sono due modi, stavol- 
ta chiamati "costruzione" (in cui si stabiliscono 
muri, porte, finestre) e "disegno" (in cui si posi- 
zionano arredi e oggetti). Pur senza raggiungere 
la complessità di un programma professionale, 
Arcon Domus 3D è rivolto a un'utenza sicura- 
mente più esigente. Si possono gestire più edifi- 
ci indipendenti e suddividere gli stessi in appar- 
tamenti e stanze, per poi creare dei file di testo 
(chiamati qui "info-aree") che riassumono dati di 
superfici, volumi e così via, utilizzando un siste- 
ma piuttosto sofisticato. Gli strumenti per dise- 
gnare sono molti e si avvicinano a un vero CAD: 
si possono riflettere gli oggetti e allinearli; griglie, 
sistemi di coordinate e inserimento diretto di 
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> Arcon Domus 3D 4. 1 
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misure consentono un lavoro pre 
ciso. Questo programma è già pen- 
sato nell'ottica del dialogo con ^-': 
sistemi più importanti: può quindi 
esportare in formati di file appropria- 
ti (come il DXF) e anche usare disegni 
creati da altri programmi come tracce 
di partenza su cui disegnare. Le opzio- 
ni per visualizzare la nostra opera sono 
quelle consuete, a diversi livelli di reali- 
smo, con possibilità di spostarsi, stabili- 
re punti di vista e - ancora - creare filma- 
ti indipendenti di una "passeggiata". Arcon 
Domus 3D è fornito di una cospicua libreria di 
oggetti con cui arredare gli edifici, ma non per- 
mette di estenderla con altri di nostra creazione 
(anche se sono sempre possibili le variazioni di 
colore o di materiali); il manuale promette però 
per il futuro un modulo esterno dedicato a questo 
scopo. In ogni caso sono già oggi disponibili 
librerie supplementari di oggetti. Visto il prezzo 
assai contenuto e la miriade di opzioni offerte, 
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Pianta di 
un edificio nella modalità 
"costruzione" di Arcon Domus 3D 



Arcon Domus 3D ottiene senz'altro la palma del 
miglior rapporto prezzo/prestazioni. Unico punto 
non del tutto soddisfacente è la documentazione 
fornita. Gli esempi sul CD-ROM sono limitati e la 
documentazione cartacea inclusa consiste solo 
in un breve opuscolo introduttivo, mentre il 
manuale vero e proprio è disponibile soltanto in 
forma elettronica sul disco: soluzione certo più 
economica, ma un po' scomoda da consultare 



Oggetti di design 



Interior 



Se la già ricca collezione di oggetti presenti in Arcon Domus 3D non ci è 
sufficiente, possiamo ricorrere a una libreria supplementare che estende 
la selezione disponibile. Interior 3D è una utilissima raccolta di famosi 
oggetti di design per interni, tratti da cataloghi di ditte del calibro di Alias, 
Anonym, Arteluce, Artemide, 
B&B, Baleri, ClassiCon, Flight, 
Flos, Flòtotto, Fontana Arte, 
Hansen, Kartell, Knoll Inter- 
national, Luceplan, Nils-Holger 
Moormann, Saporiti, Serien, 
Tagliabue, Thinet, USM Haller, 
VeArt, Vitra, Yamakado, Ycami, 
Zanotta. Classici della storia del 
design e proposte più recenti 
formano un insieme di oggetti 
molto utili per qualificare gli 
ambienti disegnati con Arcon 
Domus 3D, rendendo questa 
libreria un'aggiunta desiderabile. 



La sedia Wassilv, la lampada 
Tolomeo: oggetti di design tratti 
dalla libreria Interior 3D 



> In dettaglio 

Produttore: mb Sotti 

(www.mb-software.de) 

Distributore: Systems 
comunicazioni 
(Tel. 02/90841814) 

Prezzo: 59.900 lire 



Requisiti 

Software: Arcon Domus 3D o 
Arcon 4.1 




> 30 Gala '98 



3D Gala 98 è un'altra 
libreria per Arcon 
Domus 3D, questa 
volta dedicata agli 
esterni. In questo 
CD-ROM si trova 
una vasta colle- 
zioni di oggetti 
con i quali pos- 
siamo compor- 
re i dintorni dei 
nostri edifici. 
Ci sono una miriade di albe- 
ri, piante, cespugli e siepi, divi- 
si per tipo e molto realistici. Ma 
non mancano gli oggetti da 
arredamento: gazebo, dondoli, 
ombrelloni, giochi per bambini, 
barbecue e qualsiasi altra cosa 
potrebbe venirci in mente per 
disegnare un giardino. Infine, 
una serie di elementi urbani 
come automobili, biciclette, 
cartelli stradali, lampioni e 
recinzioni ci aiutano a dare 
un'immagine più viva al nostro 
progetto. Nel complesso è una 
libreria di sicura utilità per ogni 
utente di Arcon Domus 3D 
interessato alla cura dei detta- 
gli esterni. 




Alberi, arredi da giardino, un'auto- 
mobile: un piccolo esempio del 
contenuto della libreria 3D Gala '98 



> In dettaglio 

Produttore: mb Software 
(www.mb-software.de) 

Distributore: Systems 
comunicazioni 
(Tel. 02/90841814) 

Prezzo: 59.900 lire 



Requisiti 

Software: Arcon Domus 3D o 
Arcon 4.1 
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> In dettaglio 




Produttore: mb Software 
(www.mb-software.de) 

Distributore: Systems 
comunicazioni 
(Tel. 02/90841814) 

Prezzo: 129.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema operativo: Windows 
95/98/NT 

Memoria RAM: 32 Mb 

Scheda Video: SVGA 800x600 

Lettore CD-ROM: 2X 



durante l'uso del programma. 
Anche a causa di questo, Arcon 
Domus 3D si rivela dunque un 
software più impegnativo da usare 
rispetto agli altri due. Le sue pos- 
sibilità sono comunque sterminate 
e saprà certamente ricompensare 
il tempo speso per apprenderne le 
funzionalità. 



Lo stesso edificio visto in 
prospettiva 






nei punti voluti. Alla fine, il 
risultato sarà una suggestiva 
immagine tridimensionale in 
prospettiva, che può essere 
creata in diverse modalità di 
visualizzazione (rendering): 
da quella "a fil di ferro" 
(wireframe), rapidissima 
nell'aggiornamento ma di 
scarsa qualità visuale e quindi 
più adatta alla fase di studio, 
al più interessante modello 
solido con le superfici nei 
diversi materiali scelti, fino 
ad arrivare al "raytracing", 
che genera una rappresen- 
tazione realistica con ombre e 
riflessioni della luce, a prezzo 
però di un lungo tempo di 
calcolo. Per non allungare 
troppo le operazioni è 
comunque sempre possibile 
calibrare il livello di dettaglio 
desiderato in relazione alla 
potenza del proprio 
computer. Una volta prodotto 
il modello, diventa poi 
possibile muoversi all'interno 
della nostra casa virtuale (e 
anche al suo esterno, se il 
programma lo prevede), 
"visitandola" come faremmo 
nella realtà e ottenendo una 
percezione degli oggetti e 
dello spazio assolutamente 
impossibile con gli strumenti 
cartacei tradizionali. Tutte le 
immagini ottenute possono 
essere salvate su file in 
qualsiasi momento ed è 
anche possibile produrre 
filmati della visita (in 
formato AVI) da distribuire ai 
parenti curiosi di sapere 
come verrà la vostra nuova 
casa. Queste immagini e 
animazioni così prodotte 
potranno essere inserite su un 




sito Web: un altro uso di 
questi programmi può dunque 
essere anche quello di 
mostrare al pubblico un 
edificio esistente. C'è poi 
sempre la possibilità di 
stampare su carta tutti gli 
elaborati prodotti, sia le 
piante sia le viste prospet- 
tiche. Nel caso di 3D Dream 
House Designer e di Arcon 
Domus 3D le piante possono 
anche essere quotate con le 
misure. Dei tre programmi 
che abbiamo considerato, 
soltanto il più sofisticato 
Domus 3D permette uno 
scambio di file con 
programmi esterni diversi: 
una possibilità superflua per 
un utente occasionale o 
amatoriale, ma utile nel caso 
si intenda, per esempio, 
partire da un disegno esistente 
creato con un CAD 
professionale. Come scegliere 
dunque il programma giusto 
per noi? In generale, si 
potrebbe dire che la 
flessibilità dei programmi 
cresce parallelamente alla 
loro complessità e al loro 
prezzo. 3D Arreda Facile si 
concentra solo sull'arreda- 
mento degli interni e proprio 
per questo risulta molto 
immediato da usare; il prezzo 
di vendita è anch'esso 
conveniente. All'altro estremo 
un prodotto come Arcon 
Domus 3D si può già 
considerare semi-professio- 
nale e, pur non essendo 
molto più costoso, con le sue 
possibilità più estese richiede 
anche un impegno maggiore 
per essere padroneggiato. Una 
via di mezzo come comples- 
sità è 3D Dream House 
Designer. Nell'acquisto è 
dunque importante valutare 
realisticamente i propri 
bisogni, per dotarsi di uno 
strumento utile senza però 
annegare in miriadi di opzioni 
che in fondo non ci servono. 
Una volta scelto il software 
giusto per noi, l'annosa 
questione dell'ingombrante 
credenza della bisnonna si 
tramuterà in un'occasione di 
divertimento. E chi sa, magari 
pensandoci sopra ci verrà 
voglia di progettare la casa 
dei nostri sogni. 
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AutoCAD: Nome del più famo- 
so programma professionale 
di CAD. 

AVI: Un formato standard di 
Windows per i file contenenti 
animazioni. 

CAD: Computer Aided Design, 
letteralmente "progettazione 
assistita dal calcolatore". 
Con questo termine si indica- 
no i programmi per il disegno 
tecnico. 

DXF: Drawing Exchange 
Format. Un formato standard 
di file usato per lo scambio di 
disegni tra programmi di dise- 
gno tecnico diversi. 

Libreria: Una raccolta temati- 
ca di oggetti che possono 
essere utilizzati all'interno di 
un programma di disegno. 

Quota: Una misura evidenzia- 
ta in un disegno sotto forma 
di numero. 

Raytracing: Sofisticato siste- 
ma di visualizzazione di un 
modello tridimensionale nel 
quale viene calcolato il per- 
corso di ogni singolo raggio di 
luce proveniente dalle sorgen- 
ti luminose della scena. 
Produce immagini molto reali- 
stiche dei materiali e delle 
ombre, ma richiede un tempo 
di calcolo molto lungo. 

Rendering: Il processo che 
crea una immagine visibile di 
un modello tridimensionale. 
Ci sono vari metodi di rende- 
ring, diversi per qualità dei 
risultati e velocità di genera- 
zione: wireframe, a superfici 
solide, raytracing. 

Wireframe: Rappresentazione 
"a fil di ferro" di un modello 
tridimensionale, nella quale 
non sono visualizzate le 
superfici dei solidi. 
È un modo di visualizzazione 
spartano ma molto rapido, e 
pertanto si usa di solito in 
fase di progetto. 
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Mac - Windows 

pace fatta 

Un programma che "apre il dialogo" 

tra i due sistemi operativi più lontani fra loro. 



Se possedete un PC che 
utilizza il sistema 
operativo Windows 
(nelle versioni 95/98/NT o la 
nuova edizione 2000) ma 
anche un computer Macin- 
tosh, vi sarete sicuramente 
posti il problema di come 
trasferire i file dall'uno 
all'altro, data la nota incom- 
patibilità tra i formati in cui 
vengono salvati i documenti 
sulle due diverse piattaforme. 
Mettendo in rete locale i due 
computer, riuscirete senza 
grossi problemi a scambiare le 
informazioni desiderate, ma, 
nel caso in cui i due 
elaboratori non siano collegati 
tra loro, dovrete ricorrere 
all'aiuto di un software 





Produttore: Mediafour 
(www.mediafour.com) 

Prezzo: 189.000 lire 



Requisiti 

Processore: 486/Pentium 
Sistema: Win95/98/NT4/2000 
Memoria RAM: 16 Mb 
Lettore CD-ROM: 2X 



>Voto: 
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specifico che si occuperà di 
"tradurre" i file da un formato 
all'altro senza, ovviamente, 
modificarne il contenuto. 
È proprio di questa operazione 
che si occupa MacDrive 2000 
della Mediafour. 
La confezione del software 
contiene un piccolo manuale 
di circa 30 pagine, più il CD 
di installazione e i codici 
necessari per l'attivazione. 
L'installazione, da effettuarsi 
su PC che utilizzino Windows 
Win95/98/NT4/2000 è veloce 
e poco ingombrante. 
MacDrive 2000 è 
semplicissimo da usare e non 
richiede all'utente nessuna 
particolare competenza: una 
volta installato il programma, 
basta inserire il supporto 
digitale da leggere perché 
Windows riconosca, in modo 
assolutamente automatico, i 
file provenienti dal Mac. 
MacDrive 2000, permette 
anche di formattare e copiare 
dischi in formato Apple 



Macintosh, creare file 
MacBinary e scompattare file 
Mac con estensione ".bin" e 
".hqx". Dal menu Avvio, alla 
voce Programmi verrà creata 
la cartella MacDrive 2000 
contenente l'help in linea, un 
collegamento al sito Web di 
Mediafour dal quale è 
possibile scaricare eventuali 
aggiornamenti, il collega- 
mento per la registrazione on- 
line, nonché il pannello di 
controllo delle proprietà 
MacDrive 2000. Se quando 
utilizzate il Macintosh siete 
abituati a usare dei caratteri 
non standard ASCII, come per 
esempio la "mela", la 
"mucca" o alcune "faccine" o 
altro, non dovete 
preoccuparvi: MacDrive 2000 
esegue una perfetta 
conversione dei caratteri e, 
nel caso riscontri caratteri non 
standard li sostituisce in 
modo automatico con 
caratteri che siano "visibili" 
anche nel mondo Windows. 
Mediafour ha realizzato un 
pacchetto software di facile 



gestione che 
avvicina agli utenti PC il 
"mondo parallelo" dei 
Macintosh, da sempre 
considerato come uno 
"straniero da guardare con 
sospetto". Avendo a 
disposizione, per ovvie 
esigenze professionali (i 
Macintosh rappresentano una 
scelta obbligata per chi si 
occupa di grafica), le 
piattaforme Mac più diverse, 
abbiamo testato a fondo 
questo programma apprez- 
zandolo sia per la sua facilità 
d'uso, sia per la velocità di 
esecuzione. 

Unico, ma non piccolo, neo è 
sicuramente l'interfaccia, 
interamente in inglese, che 
potrebbe ostacolare chi non 
possiede alcuna 
dimestichezza con questa 
lingua anche se con un po' di 
pratica in più, alla fine 
inizierà ad apprezzare 
l'immediatezza dei comandi. 
Il prezzo, sebbene non 
economico, è in linea con le 
funzionalità avanzate del 
programma. 

Per chi volesse provarlo prima 
di un eventuale acquisto, può 
trovarne una versione 
completa, ma dotata di una 
scadenza temporale, al sito 
www.mediafour.com/downloads . 
Cesare Vairetti 
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Mille e 

un'etichetta 

Rendiamo il nostro lavoro d'ufficio più facile 
con un potente programma per la creazione 
di etichette adesive. 



> In dettaglio 



Trovate che il vostro 
ufficio assomigli 
sempre più a un campo 
di battaglia piuttosto che a un 
ordinato insieme di 
raccoglitori e documenti? 
La vostra segretaria 
assomiglia sempre più alla 
versione femminile di 
Indiana Jones, alla perenne 
ricerca del "faldone 
perduto"? In questo caso 
potreste trovare un'ancora di 
salvezza in DesignPro 2000, 
uno tra i programmi più 
versatili per la creazione di 
etichette, biglietti da 
visita e codici a 
barre. In particolare, 
il software è adatto per 
realizzare etichette 
adesive per CD-ROM e 
floppy disk, 
indispensabili nel caso 
di grandi volumi di 
materiale da archiviare in 
formato digitale. 
Questo prodotto viene 
proposto soprattutto per un 
ambito professionale da 
ufficio, dove ordine e 
precisione sono sicuramente 
indispensabili, ma nulla vieta 
che possa essere utilizzato 
anche in un ambito più 
familiare, dove può essere 
usato per catalogare 
fotografie, filmati, e altri 
documenti importanti. 
DesignPro 2000 fornisce 
moltissimi esempi di 
documenti da cui prendere 
spunto, ma non c'è la 
possibilità di poter realizzare 
un nuovo modello, nemmeno 



tramite una procedura 
guidata, funzione che è 
invece presente in altri 
programmi di questo tipo e 
che sarebbe decisamente utile 
per gli utenti meno esperti. 
Se comunque si sceglie di 
creare un documento ex- 
novo, il software propone una 
lista ricchissima di modelli, 
tra cui etichette per buste, 
raccoglitori e copertine di 
CD-ROM, ma anche biglietti 
da visita, cartoline e tanti altri 



di creare etichette con numeri 
di serie progressivi - 
composti anche da cifre e 
lettere - e codici a barre da 
apporre sui propri prodotti. 
DesignPro 2000 è davvero 
semplice da utilizzare. Grazie 
a una "barra strumenti" 
molto intuitiva e pochi ma 
funzionali comandi, si 
possono creare oggetti 
testuali di diverse forme e 
aggiungere 



ancora. Per ognuno di essi 
vengono indicati sia il tipo di 
carta sia la stampante più 
adatta per ottenere i risultati 
migliori. 

Decisamente interessante per 
le realtà aziendali e 
commerciali, è la possibilità 



immagini esplicative con 
pochi e semplici passaggi. 
A tutto questo si aggiunge 
una galleria di disegni e di 
foto davvero ben fornita, di 
grande aiuto per 
personalizzare i propri 
progetti anche quando la 
creatività perde colpi. 
Chi invece disponesse già di 






Produttore: Avery Dennison 

Distributore: Avery Dennison 

(Tel. 800-373667; 
www.avery.com) 

Prezzo: 69.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Scheda video: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 



un proprio archivio di 
immagini, potrà importarle 
direttamente nei modelli a 
disposizione, dato che il 
programma supporta i 
principali formati grafici, 
(del tipo .bmp, .pcx, .wmf, 
.jpg, .tif, .wpg, .eps). Per 
quanto riguarda invece il 
testo, è possibile importare 
file esterni, provenienti da 
applicativi come Access, 
Excel e dBase, e creare, al 
tempo stesso un archivio 
delle etichette più 
utilizzate. 

La compatibilità con gli 
applicativi in ambiente 
Windows è totale, e il 
software supporta anche 
la funzione di 
trascinamento degli 
oggetti con il mouse (drag & 
drop) e offre la possibilità di 
visionare un'anteprima di 
stampa. La Avery Dennison, 
grazie probabilmente alla sua 
grande esperienza in questo 
settore, ha creato un 
programma davvero flessibile 
che viene proposto a un 
prezzo particolarmente 
interessante. 

Francesco Marazzi 
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> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 
Software House: Black Iste 
(www.blackisle.com) 

Produttore: Interplay 
Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345) 
Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 4Mb DirectX 
Lettore CD-ROM: 4X 




L'atteso nuovo titolo dei 

creatori di classici come Fallout 
e Planescape Torment 

è finalmente giunto fra le nostre 
mani. Ed è veramente 
un ottimo prodotto. 




Immaginate una landa quasi 
costantemente ricoperta 
dalla neve. Immaginate una 
vita in queste terre resa dura 
da continui attacchi di forze 
maligne e da condizioni 
atmosferiche ancora meno 
clementi del solito. 
Immaginate Icewind Dale, 
una fra le più affascinanti 
ambientazioni che abbiate 
mai avuto occasione di 
esplorare. Avete a 
disposizione un gruppo di 
temerari, da voi creati 
seguendo le classiche 
regole di Dungeons & 
Dragons, con i quali 
intraprendere un viaggio che 
vi porterà a lottare per 
l'ennesima volta contro il 
male, al fine di salvare un 
mondo che ripone in voi le 
sue uniche speranze di 
salvezza. Questo è quanto vi 
mette a disposizione l'ultimo 
videogioco realizzato dalla 
Black Isle. Sulla carta non è 
molto diverso da quanto 



poteva offrire Baldur's Gate, 
(il che basterebbe già a molti), 
ma in realtà ci sono delle 
differenze sensibili. Come 
alcuni fra voi già sapranno, 
caratteristica fondamentale di 
Icewind Dale è la grande 
importanza rivestita dal 
combattimento. Sebbene, 
infatti, sia presente una 
componente avventurosa che 
vi porterà a dialogare con vari 
personaggi e a 



svolgere alcune piccole 
missioni, passerete la maggior 
parte del tempo ad "affettare" 
nemici. L'ottimo motore di 
gioco (una versione 
modificata dell'Infinity 
Engine di Baldur's Gate), 
rende i combattimenti 
appassionanti e molto tattici, 
ma non sempre interessanti. 
L'unico vero difetto di 
Icewind Dale, infatti, consiste 
nell'assurda quantità di 
combattimenti che è 
necessario 



90 




affrontare. Gli scontri, quando 
impegnativi, difficili, e 
motivati dalla trama, sono 
sempre molto appassionanti, 
ma le miriadi di inutili 
orchetti e simili che vi 
troverete ad affrontare di 
continuo, alla lunga risultano 
stancanti. Icewind Dale è, 
comunque, un titolo 
interessantissimo, grazie alla 
splendida atmosfera, alla 
sceneggiatura appassionante e 
ricca di colpi di scena e alla 
gran realizzazione grafica. 
Spiace purtroppo notare che 
parte del divertimento viene 
inficiata dal mediocre lavoro 
di traduzione e doppiaggio 
effettuato. Occasionali frasi 
senza senso e voci talmente 
caratterizzate da diventare 
quasi caricaturali non donano 
sicuramente all'atmosfera 
generale. Se apprezzate i gio- 
chi di ruolo votati al combat- 
timento, ma non disdegnate la 
presenza di un'ottima 
narrazione che accompagni i 
vostri viaggi fantastici, 
Icewind Dale è decisamente 
il gioco che fa per voi. 

Andrea Maderna 
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> In dettaglio 



"Conosci te stesso e il tuo esercito non 
verrà sconfitto in cento battaglie". 

Sun Tzu. 



hogun 

è, forse, 

il gioco 
di strategia in tempo reale più 
difficile che avrete modo di 
affrontare in questi ultimi mesi 
del 2000. Se siete appassionati 
di storia orientale, e di quella 
giapponese in particolare, non 
potrete non apprezzare l'incre- 
dibile realismo che i program- 
matori della Creativity Asse- 
mbly hanno profuso in questo 
titolo. La storia si svolge nel 
lontano Giappone del 1500, 
terra popolata da feroci guer- 
rieri e temibili eserciti, pronti a 
scontrarsi per il predominio 
terriero, in un'epoca ancora 
feudale. Le quattro modalità di 
gioco permettono di affrontare 
una lunga e faticosa campagna 
lunga ben 150 anni, confron- 
tarsi con uno dei sei scenari a 
disposizione che ripropongono 
le battaglie più famose avve- 
nute in terra nipponica, sfidare 
il computer in scontri diretti 
uno contro uno, o avvalersi 
della modalità multigiocatore 
che permette a otto giocatori di 
darsi battaglia contemporanea- 
mente. Il cuore di Shogun è 
però la prima modalità di 
gioco, la campagna. A capo di 
uno degli otto clan a disposi- 
zione, l'obbiettivo è riunire, nel 




limite del gioco 
di 150 anni, tutto il 
paese sotto un unico comando. 
Questo è possibile solo 
stabilendo importanti alleanze 
con gli altri Daimyo, (i generali 
del Giappone feudale), o 
sconfiggendo gli stati nemici 
in sanguinose battaglie. 
Shogun, infatti, coniuga in 
modo soddisfacente sia la parte 
di sviluppo economico (com- 
merci, costruzione di edifici, 
ecc.), sia quella 
strategico/bellica, in cui 
l'assassinio e la diplomazia, 
sono parti essenziali del gioco. 
Quello che colpisce 
immediatamente è l'incredibile 
grafica 3D degli scenari di 
guerra, ove eserciti di 
incredibile proporzioni si 
scontrano in epiche battaglie. 
La libertà di azione e di 
manovra è completa. 
Gli eserciti, formati da unità di 
specialisti (arcieri, picchieri, 
archibugieri, cavalleria leggera 
e pesante, samurai, ecc.), sono 
facilmente manovrabili grazie 
a un'interfaccia di gioco ben 
realizzata che coniuga veloci 
comandi con il mouse a 
pratiche scorciatoie da tastiera. 



Uno dei punti di forza è la 
possibilità di giocare a 
Shogun anche sui computer 
meno "prestanti", senza 
nulla togliere alla 
giocabilità. Infatti i 
programmatori hanno 
permesso di variare il 
numero dei soldati, agendo 
su una comoda barra di 
scorrimento al momento di 
"caricamento" del gioco. 
Anche i processori grafici 
meno potenti e le CPU con 
qualche anno sulle spalle 
gestiscono così, in modo 
ottimale, gli scenari grafici e la 
moltitudine di uomini sul 
campo. Se un unico appunto 
deve essere fatto a questo 
gioco è l'estrema difficoltà dei 



tre livelli 
di gioco, che non 
consentono il minimo errore 
strategico. La grafica 
bidimensionale delle singole 
unità non è perfetta, ma ciò 
permette di aumentare la 
fluidità del gioco. Shogun è un 
titolo da non perdere per gli 
appassionati di questo genere. 
Mario Bosisio 
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Master of 
Olympus 

Costruitevi la vostra Atene 




"virtuale", ingraziatevi gli 

dei dell'Olimpo, e difendete i vostri 

eroi nel nuovo titolo ispirato al classico Caesar. 



Dopo l'impero romano e 
l'età dei faraoni, la 
fortunata serie, 
inaugurata con Caesar, che 
miscela sapientemente 
elementi di strategia e di 
gestione con una spruzzatina di 
azione e di storia, arriva nel 




suggestivo mondo dell'Antica 
Grecia. Per chi ha già 
sperimentato i titoli precedenti, 
tutti pubblicati sotto l'egida 
della Sierra, saprà già di cosa si 
tratta: costruire, dal nulla, una 
città sempre più florida, 
abitata, bella e ricca, sviluppare 
una rete di rapporti 
commerciali con altre città, 
arruolare un esercito per 
difendere la "polis", e 
ingraziarsi, con le proprie 
azioni, gli dei dell'Olimpo. 
L Chiaramente gli obiettivi 
variano da missione a 
missione nelle dieci 
campagne a disposizione. 
In Zeus non mancano 
comunque alcune succose 
novità rispetto al 



canovaccio, per così dire, 
inaugurato con il primo 
Caesar: i programmatori della 
Impressions Games hanno 
posto, infatti, più attenzione 
agli aspetti legati al 
combattimento, e hanno 
inserito nel gioco dei 
personaggi, come eroi e mostri 
mitologici, che aumentano e 
innovano la giocabilità. 
Con l'opzione "autodifesa" è 
possibile dedicarsi 
completamente alla cura della 
città, mentre il vostro esercito 
si schiererà in battaglia e 
combatterà automaticamente 
contro gli invasori, senza 
nessun vostro intervento. 
L'intelligenza artificiale sia 
delle unità militari, ma anche 



delle altre, e soddisfacente e 
garantisce una certa sicurezza, 
mentre vi dedicate, magari, 
allo spegnimento di un 
incendio o a rinsaldare le 
fondamenta del teatro. 
Naturalmente chi si sente un 
condottiero, sullo stile di 
Pericle o Leonida può optare 
per il controllo delle truppe, 
anche se è bene chiarire che le 
opzioni a disposizione non 
saranno mai quelle di uno 
strategico puro. L'inserimento 
degli eroi dà poi quel tocco di 
classe in più al gioco: idre, 
ciclopi, dei fanno la loro parte 
complicandovi la vita mentre 
vi dedicate al vostro capo- 
lavoro urbanistico. La grafica, 
è essenziale: la modalità 
SVGA costituiva appunto lo 
standard di riferimento prima 
dell'avvento del D3D e delle 
modalità Glide e Open GL 
delle moderne schede 
accelerataci. Nel complesso 
però la resa visiva è efficace, e 
vedere gli abitanti della 
vostra città, uscire di casa 
' e recarsi diligentemente a 
compiere il proprio lavoro 
o fuggire con una carretta 
piena di borse e bagagli, è 
veramente divertente. Chi 
non ha mai giocato alla serie 
di Caesar o è appassionato di 
strategici, troverà il gioco 
assolutamente divertente; in 
caso contrario il gioco 
potrebbe risultare un po' 
troppo ripetitivo. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Strategico/gestionale 
in tempo reale 

Software house: Impressions 

Games 

Produttore: Sierra 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Win 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 
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KissPsycho 
Circus 

"Trie Nightmare Child 

Impersonare uno dei quattro Kiss poteva di 
certo essere un po' più divertente... 



CU era un volta, negli 
'anni '70 una rock- 
band, composta da 
quattro giovanotti di New York, 
con il volto nascosto da 
"tonnellate" di trucco, come 
maschere Kabuchi: il Vampiro 
(Gene Simmons), 
l'Extraterrestre (Ace Frehley), 
il Gatto (Peter Criss), e la Rock 
Star (Paul Stanley). In una 
parola, i Kiss. C'era poi, ma 
un'altra volta, precisamente 
negli anni '80, un'ottimo 
disegnatore e buon soggettista, 
Todd MacFarlane, (autore di 
Hulk, l'Uomo Ragno, e 
Spawn), un tipo con una 
particolare predilezione per le 
ambientazione oscure e 



inquietanti, e le trame 
esoteriche. Sia i Kiss che 
MacFarlane hanno poi 
continuato la loro vita artistica 
tra successi, molti, e fiaschi, 
pochi, fino a incontrarsi 
nell'ultima realizzazione della 
Third Law, prodotta dalla 
squadra di free-lancer della 
God, con un videogioco 
liberamente ispirato al fumetto 
Kiss Psycho Circus: the 
Nightmare Child, titolo 
appunto del prodotto in 
questione. Le affascinanti 
immagini di MacFarlane sono 
purtroppo visibili solo 
nell'introduzione del gioco, 
che, per il resto, sfrutta 
l'inflazionato ma efficace, 





motore grafico Lithtech. Il 
vostro obiettivo sarà quello di 
resuscitare gli unici quattro 
guerrieri, appunto i Kiss, 
capaci di sconfiggere "il figlio 
dell'incubo", che minaccia di 
trasformare la Terra e i suoi 
abitanti in una carcassa di 
sangue putrescente. Nei panni, 
a turno, di uno dei quattro eroi, 
vagherete per città e 
ambientazioni oscure alla 
ricerca dei pezzi che 
compongono l'armatura di 
ciascuno dei quattro eroi, 
prima di essere pronti per lo 
scontro finale. 

In un'ambientazione tridimen- 
sionale con visuale stile Quake, 
affronterete orde, sullo stile di 



Doom, di creature inferocite e 
di mostri desiderosi di fare la 
vostra conoscenza. 
Contrariamente a quando ci si 
potrebbe attendere da queste 
premesse, il gioco lascia 
l'amaro in bocca. 
È nel complesso che il titolo 
non convince, perché non 
riesce a inculcare in chi gioca 
quella partecipazione e "sensa- 
zione d'esserci" che fa di un 
gioco un buon titolo. Nell'an- 
noverare i punti che convinco- 
no poco, si parte con la voce 
narrante, un po' forzata e 
gracchiante, si continua con gli 
effetti audio, troppo sommessi 
e poco convincenti, e la 
colonna sonora, (eccelsa na- 
turalmente solo quando par- 
tono le canzoni dei Kiss), un 
po' troppo monocorde, si arriva 
alle creature, tanto numerose 
quanto stupide nell'attaccarvi a 
testa bassa, e si finisce con 
qualche noioso bug, sparso qua 
e là, e la sensazione di deja-vu 
sempre più o meno presente. 
Niente da dire invece sulla 
realizzazione grafica, (anche se 
le creature sono un po' troppo 
spigolose), e sulla fluidità del 
gioco. Consigliato solo a chi fa 
dello sparatutto 3D una ragione 
di vita. 

Lorenzo Cavalca 




> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Software House: Third Law 
(www.thirdlaw.com) 

Produttore: Take 2/G.O.D. 

Distributore: CiDiverte 
(Tel. 0331/226900) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 4X 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Hidden & 

Dangemus fa il bis 

Illusion, la software house ceca, che diede Oltre a un sensibile miglioramento 




alla luce quasi un paio di anni fa Hidden & 
Dangerous, è al lavoro sull'omonimo e 
atteso bis. 

Questa volta il vostro manipolo di guastatori 
sarà all'opera, durante il secondo conflitto 
mondiale, nel fronte africano e asiatico 
contro le truppe dell'Asse. 



dell'impatto grafico, è stata introdotta 
l'interessante novità di migliorare 
caratteristiche e qualità delle unità, mano a 
mano che terminano le missioni. 
Nel complesso nove campagne e 23 missioni 
da terminare tra il deserto africano e la 
giungla birmana. 



Mamma, i pirati! 



Ispirato al classico Sid Meier's Pirates!, Sea 
Dogs, sviluppato dalla Bethesda Softworks 
(recentemente piuttosto deludente), è 
un'avventura, con 
massicce 




dosi di azione e di elementi del gioco di ruolo 
ambientata nel mondo dei pirati. L'epoca di 
riferimento è la lotta tra spagnoli e 
inglesi nel XVI e XVII secolo. Al 
comando della vostra bagnarola e di 
un'esigua ciurma, almeno agli inizi, 
viaggerete tra una quindicina di 
isole, tra città, assalti a vascelli, 
arrembaggi, per incrementare il 
vostro bottino, vendicarvi degli 
spagnoli e diventare un corsaro 
agli ordini della regina 
d'Inghilterra. Per trama e 
giocabilità, (pare che il titolo 
L punti sull'alternanza della 
visuale in prima e in terza 
persona), si potrebbe trattare 
di una bella sorpresa, restate 
sintonizzati... 



"C'è ancora gente che non capisce come i 
videogiochi siano un business serio, oltre 
che un'industria multimiliardaria. Non fac- 
cio altro che ripeterlo da una conferenza 
all'altra: ragazzi, il prodotto vincente sono i 
videogiochi... e tutti mi guardano come se 
avessi tre teste... riguardo ad Atari, era un 
impegno iper-assorbente, principalmente 
per la mancanza di capitali, così che la 
vendita della società è stata un sollievo...". 
Frasi e ricordi di 
Nolan Bushnell, idea- 
tore di Pong, (il primo 
videogioco della sto- 
ria) e fondatore di 
Atari. 

Estratto da un'inter- 
vista concessa al sito 
www.thetech.org. 



Incursori 

e squadre speciali 



Guerra 
e magia 

in Giappone 

Dopo Shogun, un altro titolo 
promette di immergervi nel 
Medioevo giapponese, Battle 
Realms. Questa volta vi 
toccherà prendere per mano 
uno dei quattro clan presenti 
nel gioco, e portarli alla 
vittoria in un'ambientazione 
fantasy e profondamente 
influenzata dall'iconografia 
giapponese. Ciascun clan 
dispone di unità e 
caratteristiche proprie, (chi 
privilegia la magia, chi invece 
la potenza delle armi), 
mentre la prospettiva di 
gioco 
dovrebbe 
essere 
completa- 
mente 

tridimensio- 
nale sullo 
stile di quella 
di Shogun e 
Myth. 
Sviluppato 
dalla Liquid e 
prodotto dalla 
Crave, Battle Realms 
dovrebbe 
raggiungere gli 
scaffali dei negozi 
nella primavera del 
2001. 





Un giusto mix tra la pura azione, stile 

Soldier of Fortune, e la tattica, sulla 

falsariga di titoli come Swat 3. Così si 

presenta Delta Force: Land Warrior, 

prodotto dalla Novalogic, il 

terzo episodio della serie 

che produce 

direttamente sugli 

schermi del vostro 

PC le azioni dei 

famosi incursori a 

stelle e strisce. In 

una prospettiva 3D 

dovrete stanare 

terroristi e sventare 

attentati di vario genere 




con l'aiuto di un team di soldati, 
ciascuno con specifiche abilità, pronti 
ad aiutarvi nei momenti di difficoltà. 
La Novalogic ha annunciato che la 

grafica punterà sulla tecnologia 
voxel, (pixel volumetrici, 
cioè elementi grafici 
tridimensionali, utili nel 
ricreare ampi e 
dettagliati scenari 
all'aperto), e 
sull'accelerazione 3D 
per i personaggi 
giocanti e gli elementi 
di contorno. L'uscita è 
prevista a breve. 
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nuovi . 

cartoni 

animali 



Il cinema di animazione sta conoscendo negli ultimi 
anni una nuova stagione di successi, con il sorgere 
di produzioni nuove e spesso davvero interessanti. 
Vediamone alcune tratte dal catalogo della Warner, la 
casa che ha dato origine a Bugs Bunny, Wile E. Coyote 
e compagnia bella. 



Pokémon -il Film 



> In dettaglio 



Pokémon - il Film 

(Pokémon - the First 

Movie), 1998 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Michael Haigney, 

Kunohiko Yuyama 

Video: 1,33:1 

Audio: Dolby Digital 5.1: italia 

no, inglese, francese, olandese 

portoghese 

Sottotitoli: italiano, inglese, 

italiano non-udenti, inglese 

non-udenti, croato, francese, 

olandese, portoghese 

Extra: Cortometraggio 

"Le Vacanze di Pikachu", 

cartoni "Il viaggio di Ash" e 

"La storia sull'Origine di 

Mewtwo", commento 

del regista, video musicale, 

anteprima, trailer 

Prezzo: 44.900 lire 




Scienziati malvagi 
hanno clonato il più elu- 
sivo dei Pokémon, Mew, 
creando il potentissimo 
Mewtwo. 

Il super-animaletto si 
ribella ai suoi creatori e 
tenta poi di assoggettare 
gli altri Pokémon ai suoi 
voleri per conquistare il 
mondo. 

Anche in lungometraggio 
i Pokémon mantengono 
l'animazione mediocre 
che caratterizza la 
versione televisiva e che 
mortifica un po' il 
formato DVD. In 
compenso, la dotazione 
di extra è veramente 
ricchissima: un cortome- 
traggio inedito, due altri cartoni animati scelti per 
spiegare i trascorsi della vicenda, e molte altre cose 
ancora; i bambini li apprezzeranno sicuramente più di 
un'immagine nitida. Gli appassionati di anime (i tipici 
cartoon giapponesi) lamenteranno l'assenza del parlato 
nella lingua del Sol Levante. 



> Valore artistico: 4 



> Spettacolarità: 7 



> Realizzazione tecnica 




> In dettaglio 



Il Gigante di Ferro 

(The Iran Giant), 1999 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Brad Bird 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1: 

italiano, inglese, ebraico 

Sottotitoli: italiano, italiano 

non-udenti, inglese, ebraico 

Extra: Trailer, "dietro le 

quinte", video musicale 

Prezzo: 44.900 lire 



a cura di Marco Passare! lo 



Il Gigante 
di ferro 



Un gigantesco 

robot spaziale pre- 
cipita dallo spazio 

nelle vicinanze di 

un paesino 

dell'America degli 

anni '50. 

Nascostosi nella 

foresta, fa amicizia 

con Hogarth, un 

ragazzino che gli 

insegna a parlare e 

lo aiuta a tenersi 

lontano dai guai. 

Ma la paranoia di un agente del governo 
fa sì che il mite robot venga scambiato per una minaccia. Avrebbe 
meritato un successo maggiore nelle sale questo film, realizzato da uno 
dei membri dell'equipe di "I Simpson". L'animazione, realizzata in uno 
stile che ricorda la Disney degli anni '60, è tecnicamente perfetta pur 
senza ricorrere a effetti speciali roboanti, e il film riesce a parlare sia ai 
bambini - grazie a una storia semplice e commovente - sia agli adulti, per 
l'ottima caratterizzazione di tutti i personaggi, l'estrema cura dei dettagli 
e lo stile asciutto, privo di inutili mielosità. Per chi ha nostalgia dei bei 
cartoni di una volta. Ottima la qualità video, mentre il volume del sonoro 
italiano è un po' troppo basso. 



> Valore artistico: 8 



> Spettacolarità: 7 



> Realizzazione tecnica: 7 




South Park 

il Film 



Dopo aver visto 
il film di 
Trombino e 
Pompadour - due 
comici canadesi - 
Stan, Kyle, 
Cartman e Kenny 
prendono l'abitu- 
dine di dire 
parolacce. Le 




> In dettaglio 



South Park - il Film 

(South Park - the Movie), 1999 
Distributore: Warner Home Video 
Regia: Trey Parker 
Video: 1,85:1 anamorfico o 1,33:1 
Audio: Dolby Digital 5.1: italia- 
no, inglese, spagnolo 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
italiano non-udenti, ceco, 
greco, portoghese, spagnolo, 
turco 

Extra: Trailer, teaser pubblicita- 
rio (x 3), video musicale 
Prezzo: 44.900 lire 



> Valore artistico: 8 



> Spettacolarità: 7 



> Realizzazione tecnica: 7 



madri, sconvolte, non trovano di meglio da 

fare che dichiarare guerra al Canada. Nel 

passaggio dalla piccolo al grande schermo, la 

serie "South Park" mantiene inalterate le sue 

caratteristiche: umorismo disgustoso e 

scatologico, ma anche molto divertente e, 

soprattutto, niente affatto stupido. Sotto la 

demenzialità si cela infatti una mordente 

satira di molti vizi della società odierna. 

L'animazione è quella che è, volutamente grezza (a parte le suggestive 

scene ambientate all'Inferno) e le canzoni sono di ottimo livello 

("Blame Canada" ha sfiorato l'Oscar). La visione in DVD consente di 

godersi l'espressività intraducibile dell'originale con l'aiuto dei 

sottotitoli. Inconsueta e funzionale la soluzione "a doppia faccia" con 

la quale è stato realizzato il DVD: un lato per chi usa un normale 

televisore, l'altro per chi può permettersi uno schermo più ampio. 

Indicato per un pubblico adulto. 
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a cura di Massimiliano Vispi 



Sulla pista ciclabile 

col BMW. 




Benzina alle stelle, 
inquinamento, difficoltà 
di parcheggio. Possibile 
che non ci sia via di 
scampo? Le piste ciclabili sono 
un'ottima soluzione, dato che 
consentono l'utilizzo di mezzi 
alternativi come monopattini, 
skateboard o simili. Passata la moda 
del monopattino, la nota casa 
produttrice di automobili BMW 
metterà in vendita, a partire dall'anno 
prossimo, uno skateboard chiamato 
Streetcarver. Il piano poggiapiedi 
flessibile è composto di legno e fibra 
di vetro, mentre l'esclusivo sistema a 
pendolo consente di inclinare le ruote 




in modo da 

curvare 

repentinamente 

spostando il 

proprio peso. Per 

gli speciali bracci 

oscillanti che guidano le ruote è stata 

usata la tecnologia prelevata dalle 

automobili "Serie 5". Sarà posto 

in vendita a circa 900.000 lire. 

Al momento è in mostra sul sito 

www.streetcarver.com. 



> Non solo mega pixel 



Hikot* 



I produttori di macchine fotografiche digitali non si sfidano 1 
solo a colpi di megapixel (cioè il numero di milioni di pixel 
che possono riconoscere). È vero che, in linea generale, 
maggiore è il numero di pixel, migliore sarà la qualità del- 
l'immagine. Però, nel settore professionale, la sfida è un'altra: 
le moderne reflex analogiche hanno un incredibile numero di 
funzionalità che non è facile implementare nelle macchine fotografiche digitali. Ci prova la 
Nikon D1, il cui prezzo è davvero "professionale" (quasi tredici milioni di lire), ma ben sup- 
portato dalle prestazioni. Può scattare fino a 4,5 fotogrammi al secondo, usa il Color Matrix 
3D per l'esposizione e il sistema ad area dinamica per l'autofocus, ha l'uscita video Pai e 
può montare il vasto parco di ottiche Nikkor-F. Insomma, un vero oggetto del desiderio. 
È disponibile sul sito www.nital.it. 



Arriva la 
iGeneration 

Bambini e teen-ager: c'è una ^^^^^^^M 
novità per voi. È la nuova rn f% «Cflf\( 
linea di giocattoli V\r£l «^ 

iPerson@l di Gig, che \j* ' sS s= ffSSS::SSS 

risponde alle vostre doman- ^"^ 
de di comunicazione e interconnettività. Sono 
giochi (anche se chiamarli così è davvero 
riduttivo) che vi avvicineranno al 

mondo dell'informatica e 
della multimedialità. 
Ve ne presentiamo 
tre: iDiary, 
un'agenda 
elettronica 
collegabile al PC con 
128 Kb di memoria; 
iCam, una macchina 
fotografica digitale, che 
funziona senza pellicola e si collega al PC per 
rielaborare le immagini grazie ai software 
forniti a corredo e infine iTronic, un micro- 
computer piccolo e potente dotato di numerose 
funzioni: ora esatta, sveglia, registratore 
digitale e modificatore della voce, due 
videogame, sirena "antipanico" e 
telecomando univer- 
sale per TV, CD e 
videoregistratore. Nei 
negozi di giocattoli e 
negli ipermercati. 
I prezzi indicativi sono: 
iCam 199.000 lire; iDiary 
199.000 lire; iTronic 
69.000 lire. 





Comici elettroniche //suono dei soldi 



Quando sull'hard disk avremo 
collezionato migliaia e migliaia di 
foto, come faremo a vederle senza 
dover ogni volta accendere il 
computer? Immaginiamo che tutti 
i quadri della nostra abitazione 
siano collegati a Internet e che 
anche i nostri amici possano 
inviarci foto da visualizzare 
dentro alle 




cornici. Pensate che bello aprire gli 
occhi ogni mattina con una diversa 
fotomodella (o fotomodello) sul 
comodino... Da noi è ancora un 
sogno, ma negli Usa è quasi realtà: 
sul sito www.ceiva.com è possibile 
acquistare, per circa 500.000 lire, 
una "cornice" che è in realtà un 
display Lcd da 640 per 480 punti. 
Va collegata alla presa di corrente e 
alla spina del telefono e - sfruttando 
un apposito servizio telefonico che 
al costo di circa 15.000 lire al mese - 
scarica automaticamente le 
immagini che abbiamo scelto o che 
le persone da noi autorizzate 
desiderano mostrarci. 
Non si sa se e quando arriverà in 
Italia, ma abbiate fede... 



Se avete deciso di dare una "sonora" svecchiata 
all'impianto stereo e volete il suono caldo e 
pastoso delle valvole, ecco il sito che fa per voi: 
www.ultrasound-hifi.com. È qui che troverete la 
soluzione definitiva, cioè l'amplificatore Otello 
che costa un miliardo tondo tondo. O, se 
preferite, 516.456 euro (così dice il listino), 
oppure ancora 11,1 milioni di lire 
al chilo, visto che di chili ne 
pesa 90. Naturalmente, 
serviranno dei cavi di qualità e in 
questo caso si deve scegliere 
qualcosa di adatto: sul sito www.hi- 
fi-center.it abbiamo adocchiato i cavi 
di segnale phono "Ara 500" della 
Audio Tekne a 1.380.000 lire al metro, mentre 
i cavi di segnale non phono costano molto meno: 
830.000 lire al metro. Ah, il giradischi costa 138 
milioni e il resto... beh, forse è meglio che diate 
un'occhiata direttamente al sito! 
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^ Vietato toccare. Vietato aprire. Vietato guardare. Vietato 

copiare... ma che cosa possiamo fare, 
allora, con il software che abbiamo 
acquistato senza finire in galera? Come 
sempre, Computer Idea vuole vederci chiaro. 




© Vi siete mai fermati a guardare quegli 
splendidi monitor ultrapiatti a cristalli 

che occhieggiano dalle vetrine di tanti negozi 
di informatica? Noi li abbiamo provati 
per voi: se avete poco spazio sulla scrivania 
o semplicemente volete concedervi il lusso 

di uno schermo da sogno 
abbiamo un paio di suggerimenti... 




® 



Ma come si pulisce la cache di Internet Explorer? 

E quella deframmentazione che non vuol saperne di andare 
a buon fine? Come mai il PC impiega cosi tanto tempo 
a connettersi a Internet? Perché quando disinstallate 
un programma le relative icone rimangono ugualmente nella barra 

d'avvio? Finalmente svelati i più misteriosi 
segreti del vostro computer! 




Q Per riversare nel vostro PC grandi 
quantità di documenti cartacei non è 

"" '% più necessario assumere una dattilografa o 
farsi venire dei polpastrelli "formato famiglia". 



Se già avete uno scanner, quello che vi manca è soltanto 

un programma per il riconoscimento dei caratteri. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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